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Attualità

la stretta anti-covid

Via al Green Pass
ma un terzo dei siciliani

ancora non ce l’ha
di Giusi Spica

Da oggi  anche in  Sicilia  serve  il  
Green Pass per entrare in ristoran-
ti al chiuso, palestre, musei, teatri, 
cinema o per far visita ai parenti in 
ospedale. Ma un milione e mezzo 
di siciliani non è in possesso della 
certificazione semestrale, che si ot-
tiene con almeno una dose di vac-
cino o dopo la guarigione dal Co-
vid. Chi non ce l’ha, dovrà sottopor-
si al tampone per fare vita sociale. 
C’è di più: nell’Isola più di un co-
mune su due non raggiunge il 70 
per cento di vaccinati fra gli over 
60 e da lunedì rischia nuove chiu-
sure da zona rossa o arancione, in 
caso di impennata dei contagi.

In base al parere del Comitato 
tecnico scientifico regionale, i ter-
ritori saranno divisi in quattro fa-
sce di rischio in rapporto alla co-
pertura vaccinale  e  all’incidenza  
dei contagi. «Lunedì invieremo la 
circolare  applicativa  ai  diparti-

menti di prevenzione delle Asp, in-
caricati di stendere relazioni perio-
diche e proporre le misure per i co-
muni che poi saranno oggetto del-
le singole ordinanze restrittive del 
presidente della Regione», ha spie-
gato  ieri  l’assessore  alla  Salute  
Ruggero Razza.

Attualmente sono 229 su 391 i 
Comuni che non raggiungono il  

70 per cento di vaccinati totali o 
l’80 per cento fra gli ultrasessan-
tenni, ovvero la platea che rischia 
di più in caso di infezione. In base 
alla linea del Cts, questi Comuni 
potrebbero essere classificati  zo-
ne ad “elevata circolazione virale” 
(in caso di sforamento dei 250 nuo-
vi casi settimanali) o “media circo-
lazione virale” (fra 150 e 250 nuovi 
casi settimanali) dove si applicano 
rispettivamente le misure da zona 
rossa o arancione. Laddove invece 
le coperture sono superiori al 70 
per cento, resteranno le misure da 
zona bianca o al massimo da gialla 
pure in caso di contagi aumentati.

La  provincia  con  più  comuni  
“no vax” è Messina:  84,  secondo 
l’ultima ricognizione del 30 luglio, 
sono quelli in cui non si raggiunge 
quota 70 per cento dei vaccinati  
tra gli over 60. Seguono Catania, 
con 53 comuni sotto-soglia, e Paler-
mo con 32. A Caltanissetta i comu-
ni a rischio sono 12, a Enna 14, a Ra-
gusa 4, a Trapani 12 e a Siracusa 17. 

Tra  i  capoluoghi  di  provincia  la  
più a rischio è sempre Messina con 
appena il 58,33 per cento dei vacci-
nati  totali.  Non  brillano  Catania  
(66,61%), Trapani (62,28%) e Siracu-
sa (61,82). Sono al riparo dalle re-
strizioni da zona rossa o arancio-
ne, invece, Ragusa (76,9% di vacci-
nati),  Enna  (75,95),  Agrigento  (  
73,2%). Bene anche Palermo con il 

k I vaccini

La metà 
dei comuni
siciliani
non raggiunge
la soglia 
del settanta 
per cento
di popolazione
vaccinata

kGli esclusi

Oggi entra
in vigore
l’obbligo 
del Green Pass
ma 1,5 milioni
di siciliani
non hanno 
ancora scaricato
il certificato
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L’intervista/Antonio Cottone

Il ristoratore
“Venite da noi a cena 
vi sentirete al sicuro”

L’intervista/Mariella Bonfiglio

L’organizzatrice
“Il certificato discrimina
e io annullo la rassegna”

72,85%. Poco al di sotto del 70 per 
cento Caltanissetta (69,28%).

Tra i grandi centri Gela è imme-
diatamente candidata a diventare 
zona ad alto rischio. La stretta po-
trebbe non risparmiare le isole mi-
nori. Alle Eolie, dove nelle ultime 
due settimane è scoppiato più di 
un focolaio, la copertura vaccinale 
è ferma ad appena il 58,18%. A Lam-
pedusa e Linosa la percentuale sa-
le al 66,05%, ancora insufficiente.

In caso di impennata di positivi, 
l’unico paracadute per l’economia 
dei 229 comuni a bassa copertura 
vaccinale resta il Green Pass: il Cts 
propone deroghe alle chiusure so-
lo per quelle attività in grado di ga-
rantire l’accesso a chi lo possiede, 
in qualunque fascia di  rischio si  
trovi il Comune. È questo il punto 
chiave del parere: non basta il para-
metro dell’occupazione dei posti  
letto a giustificare il passaggio da 
zona bianca o gialla.

Con questa  mossa,  la  Regione  
mira a evitare che tutta l’Isola ri-
piombi in zona gialla per colpa dei 
Comuni “no vax” che alimentano 
contagi e ricoveri. Un pericolo die-
tro l’angolo: in base ai nuovi para-
menti dei posti letto occupati, si ri-
schia di cambiare colore già dopo 
Ferragosto. Il bollettino di ieri regi-
strava 831 nuovi positivi e 402 rico-
verati totali, 15 in più. Di questi 40 
sono in Terapia intensiva, 4 in più. 
L’occupazione nei reparti ordinari 
è sopra il 12% e intorno al 6% nei re-
parti di Terapia intensiva. Sempre 
più vicina alle soglie fissate dal go-
verno per il passaggio di colore, ri-
spettivamente al 15 e al 10 per cen-
to.

Ed è caccia ad aprire nuovi re-
parti: ieri sono stati consegnati 17 
nuovi posti di Terapia intensiva al 
Policlinico  di  Palermo,  realizzati  
nell’ambito del piano di potenzia-
mento della rete ospedaliera affi-
dato  al  dirigente  Tuccio  D’Urso.  
Dal 31 luglio i dati dei posti letto co-
municati  all’agenzia  ministeriale  
Agenas sono aumentati: 200 in più 
in area medica e 50 in più in Tera-
pia intensiva. Un aumento che ha 
contribuito a non far salire troppo 
il tasso di occupazione. Durante la 
consegna dei reparti al Policlinico, 
il governatore Nello Musumeci get-
tava acqua sul fuoco: «Non credo 
che cambieremo colore  a  breve.  
Ma se avessimo più vaccinati e più 
prudenza,  non  guarderemmo  
all’autunno con apprensione».

L’intervista/Caterina Greco

La direttrice di museo
“Le regole sono chiare

chi non ci sta resta fuori”

L’intervista/Daniela Crimi

La preside
“Vaccino obbligatorio

in tutte le scuole” 

di Vassily Sortino

Caterina Greco, lei dirige il museo Salinas. Come regolerete da 
oggi gli ingressi del pubblico tramite Green Pass?
«Servendoci del nostro concessionario che si occupa dei biglietti. 
Nello specifico CoopCulture, tramite i suoi dipendenti. A questi 
affiancheremo il nostro personale, che già da mesi si occupa di 
prendere la temperatura dei visitatori all’ingresso. All’esterno del 
museo verrà affisso un pannello con le regole per accedere».

Come stabilirete se un Green Pass è valido?
«Con una specifica applicazione che farà da 
scanner e che ne certificherà l’autenticità. Ogni 
30 minuti potranno entrare fino a 30 persone, 
per un totale di 600 visitatori al giorno».

Il Green Pass sarà richiesto anche a chi 
vuole visitare solo il chiostro o il bookshop?
«Certamente. Perché in ogni caso si accede 
all’area museale».

Teme contestazioni da parte di chi vuole 
entrare al museo e non ha il Green Pass?
«Non lo posso prevedere. Si parla da tanto di 
questa giornata e penso che ci sia una generale 
consapevolezza che la regola sia chiara. Chi 

non la rispetta resta fuori».
Lei è vaccinata?

«Certo. Come museo abbiamo anche dedicato tre serate a chi 
voleva vaccinarsi. Sono coerente»

Teme che il deterrente del Green Pass possa ridurre lo 
sbigliettamento del Salinas?
«Mi auguro che chi frequenterà il museo da oggi sia in regola con le 
norme di legge. Capiremo col tempo quanto il Green Pass può 
incidere sugli ingressi».

Da oggi concerti e spettacoli saranno fruibili solo con il Green 
Pass. Non ci sta Mariella Bonfiglio, presidente dell’associazione 
KirArt Ets e organizzatrice della rassegna musicale a Valderice 
“Musica Viva”, che annulla gli eventi in programma, rinviandoli 
a data da destinarsi. 

Lei ha deciso di annullare la rassegna a causa Green Pass. 
Perché? 
«Perché la normativa è confusa, lede la privacy e addossa 
pesanti responsabilità sull’organizzatore».

Prima non c’erano queste responsabilità?
«Sì, perché dovevamo garantire il distanziamento, ma ora le 

misure sono più severe e abbiamo più 
controlli da effettuare e più responsabilità. 
Diventiamo dei pubblici ufficiali senza 
averne l’autorità. E ciò per controllare una 
misura discriminatoria».

In che senso?
«Il Green Pass discrimina chi non è 
vaccinato, obbligandolo a vaccinarsi o a 
sottoporsi a tampone per partecipare a un 
evento. Contraddice la libertà di vaccinarsi».

Però tutela chi vuole godere di uno 
spettacolo sentendosi al sicuro. Non 
crede?

«No, perché il virus circola anche tra chi ha il Green Pass. 
Riflettendo proprio sull’aumento dei casi di Covid, ho scelto di 
chiudere perché gli spettacoli vanno goduti senza il timore di 
ammalarsi e ciò a prescindere dal Pass».

Eppure, la scelta di annullare gli spettacoli cade proprio alla 
vigilia dell’introduzione del Green Pass, il timore di 
ammalarsi c’era anche prima.
«Ma ora chi non è vaccinato dovrebbe aggiungere al costo del 
biglietto anche quello del tampone». 

Lei è vaccinata?
«No. Per seguire i miei eventi ora dovrei fare un tampone ogni 
48 ore».
— i. c.

di Claudia Brunetto

Gli ultimi due anni scolastici segnati dalla pandemia le sono 
sembrati dieci. Perché durante ogni anno i dirigenti scolastici 
sono stati costretti a cambiare più volte modalità di fare 
scuola. E adesso che mancano poche settimane all’inizio 
delle lezioni, Daniela Crimi, preside del liceo linguistico 
“Ninni Cassarà”, spera in un anno migliore puntando tutto 
sulla vaccinazione di docenti, studenti e personale non 
scolastico. Che per lei deve essere «obbligatoria».

È d’accordo sul Green Pass per il 
personale scolastico e gli studenti?
«Sì, sono d’accordo. Ma preferisco parlare 
più dell’obbligo del vaccino. La formula 
“Green Pass” richiama qualcosa di 
piacevole che può andar bene per 
accedere dentro bar e ristoranti. Per la 
scuola, invece, parliamo di un diritto 
fondamentale quello dello studio e delle 
lezioni in presenza. Mi pare prioritario 
rispetto alla libertà individuale di non voler 
fare il vaccino».

Vaccino obbligatorio dunque…
«Sì. Soprattutto alle superiori dove ci sono i ragazzi che 
rientrano nell’età vaccinabile. Il vaccino dovrebbe essere 
obbligatorio tranne nei casi in cui ci siano davvero delle 
incompatibilità per ragioni di salute. È necessario ripartire 
con la scuola in presenza, con tutti in classe, e possiamo farlo 
solo con una scuola immunizzata che farebbe cadere anche il 
problema del distanziamento. Negli ultimi due anni la 
didattica mista e a distanza sono state un incubo per tutti».

Come vede il prossimo anno scolastico?
«Temo le stesse incertezze degli altri anni e continui cambi di 
rotta. Ma se ci vacciniamo forse le cose possono essere 
diverse. Perché proprio noi del mondo della scuole non 
dobbiamo affidarci alla scienza?». 

di Irene Carmina

I ristoratori sono pronti, non vogliono rischiare una nuova chiusura. 
Antonio Cottone, presidente della Federazione dei pubblici esercizi 
di Palermo, non ha dubbi: «Meglio il Green Pass di un nuovo stop». 

Come vi state organizzando?
«In ogni ristorante ci sarà un controllore che scansionerà il Green 
Pass con l’app “Verifica C-19” e verificherà il documento. C’è chi ha 
preparato dei cartelli per segnalare l’ingresso con la certificazione».

Chi effettuerà i controlli?
«Il titolare o una figura del personale che verrà 
tolta dal servizio per occuparsi dei controlli. Un 
danno economico, ma un paradosso perché 
siamo ristoratori e non vigilanti. E ciò ci crea 
profondo disagio».

Che disagio?
«Dover chiedere ai clienti di identificarsi, 
comportandoci come pubblici ufficiali, è un 
atto di sfiducia. Senza dimenticare che non 
abbiamo le competenze per garantire la bontà 
dei controlli».

Chiuderà un occhio davanti al cliente che 
dimentica il Pass?

«E che fai? Perdi un cliente che magari è anche un frequentatore 
abituale del locale? È un punto di domanda».

Il rischio, però, è la sanzione
«Una multa salatissima e la chiusura per cinque giorni. È una vera 
ingiustizia che la responsabilità del controllo ricada sulle imprese».

Ci sono anche dei vantaggi: meglio il Green Pass della chiusura
«Senza dubbio, Accettiamo tutto ciò che ci salvi da un nuovo stop. 
Chi andrà al ristornate potrà sentirsi in un luogo sicuro in cui non 
avvengono i contagi». 
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di Miriam Di Peri

«Il precedente governo non era inte-
ressato, stranamente, agli uccelli». 
A scivolare sulla battuta omofobica 
verso Rosario Crocetta è stato il pre-
sidente della Regione, Nello Musu-
meci, nel corso della cerimonia di 
riapertura  dei  giardini  di  Palazzo  
d’Orleans. Il parco ornitologico tor-
na ad aprire i suoi cancelli al pubbli-
co a quattro anni dalla chiusura ma, 
soprattutto, a seguito del lungo con-
tenzioso tra la Regione e la ditta ori-
ginariamente proprietaria della pla-
tea di volatili presenti nella villa. Mu-
sumeci  si  mostra  particolarmente  
stanco e pensieroso, si smarca dalle 
domande dei giornalisti. Nei giorni 
convulsi del fuoco amico, fra lo spet-
tro della zona gialla e l’emergenza 
incendi,  insomma,  Musumeci  ieri  
non voleva discutere di altro, se non 
del parco «finalmente restituito ai si-
ciliani». E così la buccia di banana 
per il governatore è stato un avver-
bio di troppo, quello «stranamente» 
accolto dai sorrisini dei fedelissimi, 
celati sotto le mascherine.

Una battuta infelice che non è pas-
sata inosservata. E che ha sollevato 
un polverone di polemiche. A comin-
ciare dal diretto interessato, Rosa-
rio  Crocetta,  che  ride  al  telefono,  
mentre veleggia al largo della Tuni-
sia: «L’attuale governatore — dice — 
mi pare piuttosto disinformato, per-
ché io mi sono occupato, eccome, 
degli uccelli del parco d’Orleans». 

Di più, l’ex inquilino del Palazzo ri-
vendica la paternità del contenzio-
so con la ditta: «Questa vicenda de-
gli animali in affitto l’abbiamo sco-
perta noi e abbiamo revocato la con-
cessione alla ditta Lauricella, è stata 

una delle prime cose fatte. Avevamo 
mezza Assemblea Regionale contro. 
Poi il  contenzioso è andato avanti 
per anni, ma la strada l’aveva traccia-
ta il mio governo. Cos’ha fatto Musu-
meci in questa vicenda? Ha tagliato 
il nastro, forse. Perché il contenzio-
so lo ha aperto il mio esecutivo».

E se, tra i fedelissimi del governa-
tore, in tanti minimizzano col  più 
tradizionale «era soltanto una battu-
ta», la voce di Crocetta, all’altro ca-
po del telefono, torna a farsi seria: 

«Se la sarebbe potuta risparmiare. 
Ma non voglio neanche entrare nel 
merito». A schierarsi con l’ex sinda-
co di Gela è il presidente della com-
missione regionale Antimafia, Clau-
dio Fava, secondo il quale Musume-
ci soffrirebbe di una «evidente sin-
drome zoologica ossessivo-compul-
siva». Fava ricorda che l’opposizio-
ne è stata in più occasioni tacciata 
dal governatore di essere composta 
da «cani che banchettano sui leoni» 
o da «sciacalli che si mettono in mo-
stra». «Adesso tocca anche a Crocet-
ta — aggiunge — Insomma: fascio e 
omofobo, il peggio che potesse capi-
tare ai siciliani.  Per fortuna siamo 
all’ultimo giro di boa: tra un anno di 
Musumeci resterà solo l’eco di que-
ste ridicole invettive».

Ma all’attacco vanno anzitutto le 
associazioni lgbt+. Oltre ai tanti post 
sui social, a farsi sentire è il coordi-
namento Palermo Pride, che dà vo-
ce al cartello di realtà riunite nel co-
mitato cittadino. Gli attivisti fanno 
l’elenco  di  alcune  delle  questioni  
sul tavolo del governo regionale, da-
gli incendi al Covid, fino alla gestio-
ne di acque e rifiuti: «Davanti a tutto 
questo il nostro presidente della Re-
gione trova divertente e opportuno 
intrattenere il pubblico con battu-
tacce omofobe da caserma».

Travolto dalle polemiche, in sera-
ta Musumeci è costretto a tornare 
sulla vicenda tentando una precipi-
tosa retromarcia. Soltanto «un com-
plessato»,  secondo  il  governatore,  
avrebbe potuto pensare una cosa si-
mile. Se la prende con Repubblica  
per la polemica, “rea” di aver diffuso 
sul sito il video dell’evento al Parco 
d’Orleans. Quello che lo inchioda al-
le sue inequivocabili dichiarazioni.

Rosario Crocetta
e, a sinistra,
Nello Musumeci
ai giardini
d’Orleans 
(foto Igor Petyx)

L’avversario
nel mirino

La polemica

Bufera su Musumeci
che irride Crocetta

“Battutacce omofobe” 

Condanne pesanti in primo 
grado per tangenti nella sanità. 
La gup Clelia Maltese ha inflitto 
sei anni e 8 mesi ad Antonino 
Candela, ex manager dell’Asp 
di Palermo e all’epoca del suo 
arresto responsabile della 
“cabina di regia” contro il Covid 
della Regione. Una pena già 
ridotta di un terzo per il rito 
abbreviato. Sei anni e sei mesi 
dovrà scontare l’ex manager 
dell’Asp di Trapani, Fabio 
Damiani, che era anche 
responsabile unico della 
centrale acquisti e appalti. 
Cinque anni e 8 mesi al 
faccendiere Giuseppe Taibbi, 
cinque anni e 10 mesi a Roberto 
Satta, responsabile operativo 
della società Tecnologie 
sanitarie. Unico assolto Angelo 
Montisanti, responsabile 
operativo Siram per la Sicilia.

La sentenza
Tangenti nella sanità
sette anni a Candela

Attualità
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Il presidente ai giardini 
d’Orleans: “Il governo 
di prima stranamente

non era interessato agli 
uccelli”. Replica l’ex: 

“Poteva risparmiarsela”

HOTEL VILLA SCHULER | Piazzetta Bastione, Via Roma - 98039 Taormina, ME - Tel. 0942 23841 - info@hotelvillaschuler.com - www.hotelvillaschuler.com

Tariffe migliori solo sul sito ufficiale

Tradizione ed ospitalità Comfort ed atmosfera

Storico Boutique Hotel di charme, centrale, tranquillo e panoramico, immerso nel suo esteso e curatissimo parco bota-
nico, con eccezionale vista sul Golfo di Naxos ed Etna. 

Atmosfere classiche e sofisticati comfort moderni, 32 camere, di cui 7 Junior Suite ed una Garden Villa Suite. Prenotabile
“solo pernottamento” o con piccola colazione ispirata a criteri Slow Food, servita à la carte in sala, nella Orangerie e sulla
terrazza panoramica, ma anche in camera con diverse formule personalizzate. 

Ampi spazi, interni ed esterni, attrezzati per un distanziamento corretto e gradevole: Terrazza delle Palme, elegante
Orangerie, sala colazione e Rooftop Lounge&Terrace con panorama mozzafiato. Storico giardino botanico, esteso ed

ombreggiato, con numerosi angoli romantici e diverse zone relax, avente accesso diretto alla zona pedonale del centro
storico/Corso Umberto. 

Diverse navette per i lidi. Mountainbikes gratuite. Comodamente raggiungibile in auto, con parcheggio e garage e con
comodo servizio valletto: una vera rarità per il centro storico di Taormina. Ricarica auto elettriche. 

Eco-certificazione ambientale ISO 14001. 
Adozione protocollo Federalberghi “Accoglienza Sicura” più sanificazione camere in arrivo con ozono e sanificazione
spazi comuni e cucina H24 con Active Pure® Technology per un soggiorno personalizzato, sereno e rilassante.
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“Con crociere e cantieri
cambierò volto al porto

a dispetto dei burocrati”
Il presidente dell’Autorità Pasqualino Monti racconta quattro anni di interventi

“Dobbiamo fare presto, chiederò alle banche di anticipare i soldi dello Stato”

di Gioacchino Amato 

«I nostri progetti sono tanto maturi 
da consentirci di andare più veloci 
della burocrazia: per questo in quat-
tro anni abbiamo realizzato opere 
che di solito si realizzano in venti. 
Abbiamo già ultimato interventi per 
300 milioni di euro, in corso ce ne so-
no per 200 milioni e sono già pronti 
ulteriori investimenti per altri 300 
milioni».  Pasqualino  Monti,  presi-
dente dell’Autorità di sistema por-
tuale del mare della Sicilia occiden-
tale racconta come nel giro di pochi 
anni il porto di Palermo ma anche 
quelli di Trapani, Termini Imerese e 
Porto Empedocle stiano cambiando 
radicalmente volto. A Palermo è ap-
pena sbarcata West Sicily Gate, la so-
cietà formata dai colossi delle cro-
ciere Msc e Costa che hanno deciso 
di puntare sullo scalo gestendo ban-
chine e terminal e promettendo di 
triplicare i passeggeri fino a 1,5 milio-
ni l’anno. Ma soprattutto vendendo 
il “marchio Palermo” come Roma, Fi-
renze e Venezia, facendo arrivare i 
turisti statunitensi e trasformando 
Palermo nel punto di arrivo e parten-
za delle crociere. 

Nello stesso tempo si torna a inve-
stire nei cantieri per ricominciare a 
costruire navi da crociera. Fincantie-

ri che era sul punto di disimpegnar-
si adesso è pronta a espandere il suo 
business: anche per questo Costa e 
Msc hanno scommesso sulla Sicilia. 
E Monti va veloce: per realizzare il 
nuovo bacino da 81 milioni e il molo 
trapezoidale  da  25,5  ha  deciso  di  
chiedere alle banche di anticipare i 
soldi già stanziati dallo Stato. «Per-
ché non possiamo permetterci di se-
guire i  tempi e le rendicontazioni 
dei finanziamenti pubblici che ven-
gono  spalmati  almeno  in  15  anni.  
Qui tutto deve essere pronto alla fi-
ne del 2022 per il molo trapezoidale 
con i nove edifici per il centro con-
gressi e le attività commerciali, il la-
go urbano, il parco archeologico, la 
piazza e i parcheggi. E a fine 2024 de-
ve essere pronto il bacino».

Per queste opere Monti è stato no-
minato  commissario  dal  governo,  
ma non è questo che gli permette di 
far  presto:  «Finanziariamente  non 
cambia nulla — spiega — e aspetto 
una nuova versione del decreto di 
nomina a settembre, poi partiremo 
a razzo. Ma sta tutto nell’assumersi 
le  responsabilità,  a  volte  “cammi-
nando sui bordi” per velocizzare. Bi-
sogna semplificare i meccanismi di 
identificazione  e  rendicontazione  

delle risorse. Se io, dragando il baci-
no Crispi, mi accorgo che la banchi-
na verticale va consolidata e lo fac-
cio, l’Unione europea non mi paga 
questo intervento perché i soldi era-
no per dragare. Su 22 milioni di ope-
re realizzate ne sono arrivati dalla 
Ue solo 15. Per avere gli altri sette 
hanno chiesto altri documenti. Noi 
le imprese le paghiamo al massimo 
a trenta giorni, per questo vengono 

a lavorare qui e rispettano i tempi. 
Ma se dovessimo aspettare la buro-
crazia  non  andremmo  avanti.  Sui  
tanti soldi del Pnrr anticipare le som-
me diventa più difficile anche per 
noi, impossibile per un Comune. Si 
rischia di non riuscire a utilizzarli». 

Non solo Palermo cambia volto:  
«A Trapani stiamo dragando i fonda-
li, il molo T sarà utilizzato per le cro-
ciere e a settembre inaugureremo il 

terminal crocieristi. A Porto Empe-
docle la stazione marittima è in co-
struzione e abbiamo demolito una 
serie di costruzioni fatiscenti. A Ter-
mini Imerese spero che il Comune 
autorizzi presto nuovi interventi».

Nato  a  Ischia,  casa  a  Civitavec-
chia, Monti ha idee chiare su Paler-
mo e la Sicilia: «Una terra meravi-
gliosa che ha saputo restare bellissi-
ma dopo tanti stupri e che dovrebbe 

avere il reddito pro capite più alto 
d’Italia. Ma bisogna investire e fare 
presto». Anche sul ponte sullo Stret-
to:  «L’ho  sempre  considerato  una  
grande opportunità, ma deve essere 
collegato a strade e ferrovie e ai por-
ti. Per questo avevo suggerito a Ro-
ma un unico commissario per il Pon-
te, la ferrovia Palermo-Catania-Mes-
sina e la rete stradale».

Attualità

“Entro il 2022 avremo 
centro congressi 

negozi, lago urbano”
I progetti per Trapani 

Termini Imerese
e Porto Empedocle

kAl lavoro Pasqualino Monti, presidente dell’Autorità di sistema portuale 
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di Giovanna Vitale

roma  —  Sorride,  alla  fine,  Mario  
Draghi. «Penso che abbiamo fatto 
un buon lavoro e che ora si possa 
andare in vacanza contenti», dice 
ai suoi ministri in fondo a quattro 
ore di discussione in Consiglio. «In 
questi primi sei mesi siamo riusciti 
a centrare una serie di risultati», si 
congratula con tutti, elogiando «lo 
spirito costruttivo» che ha consen-
tito di accorciare le distanze e supe-
rare le divergenze. «Con cautela e 
con coraggio siamo andati incon-
tro alle esigenze dell’economia e 
siamo riusciti a tenere sotto con-
trollo la curva del contagio», scan-
disce il premier. Grazie al successo 
della campagna vaccinale, al soste-
gno offerto a famiglie e imprese, ai 
progetti di investimento, «oggi l’e-
conomia italiana cresce molto più 
velocemente di quanto prevedesse 
lo stesso Def e si prospetta un’e-
spansione ben oltre il 5%». 

Non era scontato che la marato-
na per approvare il piano scuola e 
il  piano  trasporti  si  concludesse  
senza strappi. Il capo del governo 
lo sa bene e vuol rendere merito al-
la squadra. Conosce le critiche sol-
levate dai leghisti, che alla vigilia 
avevano alzato la voce e minaccia-
to sfracelli contro le misure allo stu-
dio di Palazzo Chigi. Il rischio era 
che si aprisse uno scontro dentro 
la maggioranza su un decreto fon-
damentale per la ripartenza. E inve-
ce, nessuna barricata viene alzata, 
né nella riunione mattutina della 
cabina di regia con i capidelegazio-
ne, né in Consiglio dei ministri, do-
ve la discussione è stata giusto un 
po’ più accesa, ma nulla più. 

La linea Draghi passa appieno, e 
nella versione più hard. Primo: per 
garantire il ritorno in classe in pre-
senza e in sicurezza, il Green pass 
diventa obbligatorio per gli  inse-

gnanti e il personale non docente, 
con sanzioni severe per chi rifiuta 
di esibirlo. «Il mancato rispetto del-
le disposizioni è considerata assen-
za ingiustificata e, a decorrere dal 
quinto giorno di assenza, il rappor-
to di lavoro è sospeso e non sono 
dovuti la retribuzione né altro com-
penso o emolumento», recita infat-
ti la bozza di decreto. Secondo: per 
frequentare  le  lezioni,  anche  gli  
studenti universitari — che invece 
la Lega avrebbe voluto esentare — 
devono avere il certificato verde. Il 
quale,  terzo  punto,  servirà  pure  
per viaggiare su treni, aerei e navi a 
partire dal primo settembre, data 
che il Carroccio avrebbe preferito 
far slittare e il ticket Pd-Leu antici-
pare. Restano invece esclusi i tra-
sporti del servizio pubblico locale 
— bus, metropolitane e treni regio-
nali — sui quali «per il momento», 

precisa la ministra Gelmini, si po-
trà salire liberamente. 

Resta inoltre confermato quan-
to deciso nel precedente decreto 
che entrerà in vigore oggi. Per con-
sumare nei ristoranti e nei bar al 
chiuso  tutti  dovranno  avere  il  
Green Pass,  minorenni compresi,  
con gran dispetto dei leghisti. I qua-
li però incassano l’esenzione per i 
clienti degli alberghi, che potran-
no pranzare o cenare nella struttu-
ra senza dover esibire il passaporto 
sanitario.  Una  richiesta  esaudita  
che ha il sapore del contentino. Su-
bito rivendicata, insieme ai «test sa-
livari nelle scuole e il tampone per 
minori a 8 euro da domani», espri-
mono soddisfazione da Via Belle-

rio: «Rispettato il principio di pru-
denza e raziocinio». 

Priorità assoluta è la scuola, per 
metterla in sicurezza ci sono «qua-
si due miliardi» di fondi, assicura 
poi il ministro Bianchi. E Regioni e 
Comuni potranno imporre la didat-
tica a distanza, che ha fatto crolla-
re i risultati nei test Invalsi, solo in 
casi «eccezionali». In più, il gover-
no avvierà una campagna straordi-
naria di vaccinazione tra i più gio-
vani, con l’ipotesi di eliminare l’ob-
bligo di prenotazione. Alla fine è 
Speranza il più sollevato: «Il decre-
to è  stato approvato all’unanimi-
tà», dice. «Non è una vittoria di par-
te, ma del Paese perché è un prov-
vedimento giusto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il retroscena

La ritirata di Salvini
che subisce un altro stop

“Ma è stato salvato agosto”

Roma — Mentre il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Ro-
berto Garofoli, in cabina di regia, il-
lustrava punto per punto i contenu-
ti  del  nuovo  decreto  sul  Green  
Pass,  aggiungendo  -  rispetto  a  
quanto si sapeva già - l’obbligo di 
certificazione Covid anche per l’U-
niversità, studenti compresi, Massi-
mo Garavaglia fissava impassibile 
un punto di fronte a sé. 

Gli altri ministri si aspettavano 
che il leghista, responsabile del tu-
rismo, dicesse qualcosa. Che maga-
ri enunciasse stentoreamente i cin-
que punti che fino al giorno prima 
lui e il leader della Lega Matteo Sal-
vini  consideravano irrinunciabili.  
Per salvare il turismo, la stagione, 
le attività produttive del Paese. E 
quindi l’esenzione dal Green Pass 
per i minorenni, l’autocertificazio-
ne per i clienti di bar e ristoranti, 
l’esenzione per le feste e le sagre 
all’aperto, molto care alla Lega e ai 
suoi  militanti.  E  ancora,  il  no  al  
Green Pass per i servizi di ristora-
zione interni agli alberghi, l’unica 
cosa  ottenuta,  ma  anche  nessun  
vincolo per i mezzi di trasporto. E 
invece, dal primo settembre, i tre-
ni, gli aerei e le navi a lunga percor-
renza dovranno fare in modo che i 
propri passeggeri la certificazione 
ce l’abbiano. 

Davanti a tutto questo, Garava-
glia ha per lo più taciuto. Era lui il 
responsabile della Lega in cabina 
di regia,  perché il  ministro dello 
Sviluppo  Giancarlo  Giorgetti  era  
impegnato a Trieste per il G20. Ed 
è stato lui - nell’unico momento di 
risveglio da una quiete irreale, vi-
ste le dichiarazioni dei giorni scor-
si - a sbottare: «E no eh, è già troppo 
così!». Lo ha fatto quando Speran-
za ha provato a sondare la possibili-
tà di anticipare la data per il Green 
Pass nei trasporti ad agosto, per di-
minuire i rischi dei viaggi durante 
le vacanze estive. Lì la Lega ha det-
to no, ma il presidente del Consi-
glio aveva già fatto capire che la da-
ta prescelta sarebbe stata il primo 
settembre. E quindi quella che ora 
il Carroccio, appoggiato da Forza 

Italia, agita come una vittoria, era 
di fatto un dato già acquisito. 

Alle 12 di ieri, a cabina di regia 
quasi cominciata, nel quartiere Ma-
gliana di Roma, davanti a un ban-
chetto per la raccolta firme dei re-
ferendum  sulla  giustizia,  Salvini  
usava toni molto diversi da quelli 
dei giorni scorsi. E le sue richieste 
si erano già parecchio ammorbidi-
te, di fatto adeguandosi a quanto 
deciso dal gabinetto di Draghi. An-
che perché, racconta chi ha parte-
cipato  alle  riunioni  degli  ultimi  
giorni, sull’uso del Green Pass per 
spingere la vaccinazione e tutelare 
così il ritorno alla vita in sicurezza. 
e la ripresa del Paese, il presidente 
del Consiglio ha fatto capire a più 
riprese che non avrebbe accettato 
alcun tipo di distinguo in Cdm. E 

Punto di svista

Primo piano L’Italia contro il Covid

Ellekappa

Green Pass, vince la linea Draghi
Obbligo a scuola e sanzioni ai prof

Il Cdm vara le misure: da settembre certificato obbligatorio anche per università e trasporti lunghi. Stipendio sospeso al personale
scolastico non in regola per più di cinque giorni. Il premier ai ministri: “Bel lavoro, in questi sei mesi centrati obiettivi importanti”

Giorgetti impegnato 
al G20, Garavaglia 
non fa obiezioni e 

il leader cambia già 
obiettivo: “Ora via il 

reddito di cittadinanza”

di Annalisa Cuzzocrea

La soddisfazione
per “il successo della 
campagna vaccinale 
e per la crescita che

andrà oltre il 5%”
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ROMA — È il Green pass in azienda il 
nodo che il  governo deve ancora 
sciogliere e che comincia a creare 
preoccupazione in vista della ripre-
sa produttiva a pieno ritmo dopo la 
pausa estiva.

L’incontro a Palazzo Chigi all’ini-
zio di questa settimana con i sinda-
cati è finito con il certificare le di-
stanze tra esecutivo e Cgil, Cisl e 
Uil e soprattutto a confermare la to-
tale indisponibilità delle organizza-
zioni sindacali ad imboccare la stra-
da della  obbligatorietà del  Green 
pass per entrare nel proprio posto 
di lavoro. «Non ci sono idee e siamo 
bloccati», spiegano i tecnici del go-
verno, confermando anche che le 
resistenza soprattutto della Lega,  
tra i partiti della maggioranza, fan-
no escludere l’ipotesi di una legge 
che  renda  obbligatorio  il  Green  
pass per l’accesso negli uffici o nel-
le fabbriche.

Impasse, dunque, sul lavoro. La 
questione è delicatissima e interse-
ca diversi campi: quello dei rappor-
ti tra datore di lavoro e sindacati, 
quello della tutela della privacy dei 
dipendenti, quello della responsa-

bilità delle aziende nel garantire le 
condizioni di sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Peraltro -  e questo uno 
dei dati che più preoccupa il gover-
no - è proprio nella fascia di età tra i 
40 e i 49 anni che si addensa la mag-
gior parte dei lavoratori attivi, ma 
solo il 57,61 per cento ha concluso il 
ciclo vaccinale anti-Covid con due 
dosi  o  con  la  mondose  di  John-
son&Johnson (64% ha almeno una 
dose). Ed è sempre in questa fascia 
di età - secondo quanto sostengono 
i tecnici - che sono più diffuse le re-
sistenze o perplessità sulla vaccina-
zione. Tra i 50 e i 59 anni ha conclu-
so il ciclo vaccinale il 69,85 per cen-
to  della  platea  interessata,  tra  i  
60-69 il 77,94 per cento.

Se si intrecciano i dati dei vaccini 
con quelli dell’occupazione, i punti 
interrogativi crescono. Sia per la fa-
scia 35-49 anni (8,8 milioni di occu-

pati) che per quella successiva dei 
50-64 anni (8,1 milioni di occupa-
ti). Difficile comparare questi dati 
con quelli della vaccinazione per 
sapere quanti  occupati  sono già  
protetti e quanti no (impossibile fa-
re un censimento diretto in uffici 
e aziende per non violare la priva-
cy). Ma potrebbero mancare 2 mi-
lioni di lavoratori da indennizza-
re. Anche sopra i 64 anni ci sono 
682 mila occupati.  E nella fascia 
dei sessantenni - tra le più esposte 
alle conseguenze del virus in caso 
di contagio - il 22% non è ancora 

vaccinato.
Dopo un tentativo di strappo 

(con la lettera interna del diret-
tore generale che suggeriva l’ob-
bligatorietà del Green pass) an-
che la Confindustria ha sostan-
zialmente  frenato.  Ora  pensa  
che la strada sia quella dell’ac-
cordo tra le parti, rafforzando i 
protocolli sulla sicurezza sotto-
scritti  durante  il  lockdown.  
Cgil,  Cisl  e Uil  si  muovono con 
piedi  di  piombo.  Temono  che  
dietro  il  pressing  degli  indu-
striali ci sia l’interesse a ridurre 
alcuni costi: da quello della sani-
ficazione degli ambienti di lavo-
ro a quello per il ricorso al tam-
pone. Di certo la necessità di au-
mentare il ritmo della produzio-
ne contrasta con i vincoli del co-
siddetto  distanziamento  socia-
le soprattutto dove si lavora in 
catena.

C’è poi il rischio di segmenta-
re i lavoratori. Alcuni già obbli-
gati dalle legge al vaccino (forze 
dell’ordine, sanitari). Altri lo sa-
ranno, come gli insegnanti e for-
se gli addetti alle attività - risto-
razione, teatri, cinema, palestre 
- obbligati per legge ad accetta-
re  solo  clienti  col  Green  pass  
(vaccinati, guariti o tamponati). 
Altri ancora nel limbo. Cosa ac-
cadrà  alle  mense  aziendali,  ad  
esempio? Al  pari  dei  ristoranti  
al  chiuso,  dovrebbero  ospitare  
solo chi è dotato di pass. Ma se 
nessuna certificazione è ammes-
sa in azienda, come si procede?

L’uso dei Green pass farebbe 
superare molti di questi vincoli 
e  renderebbe  gli  imprenditori  
più liberi. Ma i sindacati non so-
no affatto disposti a firmare un 
accordo  che  preveda  il  Green  
pass  obbligatorio.  Servirebbe  
una  legge.  Ma,  a  parte  il  fatto  
che l’unico Stato al mondo che 
ha scelto questa strada è l’Ara-
bia saudita, non certo un esem-
pio di tolleranza e democrazia, 
nemmeno il governo la conside-
ra un’ipotesi concreta. 

Oggi  i  leader  di  Cgil,  Cisl  e  
Uil,  Maurizio  Landini,  Luigi  
Sbarra e Pierpaolo Bombardieri, 
incontreranno da remoto i mini-
stri  della  Salute,  Roberto  Spe-
ranza, e del Lavoro, Andrea Or-
lando. All’ordine del giorno la si-
curezza  sul  lavoro,  ma  non  è  
escluso  che  parlino  anche  di  
Green pass nelle aziende.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I protagonisti
Governo soddisfatto
non l’opposizione

che non sarebbe tornato indietro 
sulla questione principe del decre-
to di ieri, cioè la certificazione per 
gli insegnanti e per il personale sco-
lastico. Poco importa se un deputa-
to leghista come Claudio Borghi ie-
ri minacciasse: «Per me il discrimi-
ne è uno, l’esenzione per i minoren-
ni. Se non ci sarà non potrò mai da-
re il mio assenso». È una voce solita-
ria. La Lega, nel suo complesso, si 
accontenta delle poche cose strap-
pate. Del resto, ricordano al mini-
stero dello Sviluppo, Giorgetti ha 
più volte ripetuto che l’unica cosa 
che conta è che le misure prese sia-
no legate a dati oggettivi e non mos-
se dalle paure o dall’eccessiva pru-
denza dei singoli. Nel mirino, ci so-
no sempre le  posizioni  del  mini-
stro della Salute Roberto Speranza 
e di quello della Cultura Dario Fran-
ceschini.  E  così  sarebbe  stato  in  
questo caso. La variante Delta ha 
reso necessario una stretta che pe-
rò, dicono ora i leghisti, ha recepi-
to alcune obiezioni. Ed è stata rin-
viata nonostante abbia quei profili 
sanzionatori che il Carroccio rite-
neva inaccettabili. Armi deposte in-
somma. Ritirata. Forse strategica, 
visto che già ieri Salvini lanciava 
un nuovo tema: «Da settembre bi-
sogna rivedere il reddito di cittadi-
nanza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Ora il rebus del governo
è il passaporto anti-covid

nei posti di lavoro 

f

Impasse a Palazzo 
Chigi: “Non ci sono 

idee e siamo bloccati” 
Nel mirino i lavoratori 

quarantenni, molti 
dei quali non vaccinati

 In piazza 

a Torino

Manifestazione 
contro il Green 
pass ieri a Torino:
in piazza Castello 
circa un migliaio 
di persone

Con cautela e con 
coraggio siamo 

riusciti a tenere sotto 
controllo i contagi

mario draghi 

Primo piano L’Italia contro il Covid

ALESSANDRO DI MARCO/ANSA

I sindacati vogliono 
una legge, no della 

Lega. Oggi incontro 
tra Cgil, Cisl, Uil, 

Orlando e Speranza

Questo decreto 
è una vittoria 
del Paese, non 

di una parte politica

Roberto speranza

Ad agosto controlli a 
campione per evitare 

assembramenti in 
aeroporti e traghetti

Enrico giovannini

Si portano avanti 
misure irragionevoli 

che devastano la 
nostra economia

giorgia meloni

di Valentina Conte 
e Roberto Mania
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La scuola riaprirà in presenza con l’obbligo di 
certificazione verde per tutti gli insegnanti e il 
personale scolastico ma non per gli studenti 
minorenni. La chiusura sarà prevista solo in casi 
«eccezionali» di focolai o di rischio 
«particolarmente elevato». Così ha deciso il 
Consiglio dei ministri anche alla luce del buon 

andamento della campagna 
vaccinale tra i giovanissimi dai 12 
ai 18 anni. Insegnanti e 
personale non potranno entrare 
a scuola senza pass e, dopo 
cinque giorni di assenza, 
verranno sospesi senza 
stipendio. «Al fine di garantire la 
salute pubblica e mantenere 

adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione 
in presenza del servizio essenziale d’istruzione», 
il personale scolastico dovrà avere ed esibire il 
Green pass. «Il mancato rispetto delle 
disposizioni è considerata assenza ingiustificata 
e, a decorrere dal quinto giorno di assenza, il 
rapporto di lavoro è sospeso». Pevisto uno 
screening per gli studenti con tamponi salivari.

Anche il nuovo anno accademico riprenderà 
finalmente con le lezioni e gli esami in presenza e 
questa volta l’obbligo di esibire il Green Pass oltre 
ai docenti e al personale scolastico riguarderà 
anche tutti gli studenti.
«Le attività didattiche e curriculari delle Università 
sono svolte prioritariamente in presenza», si legge 

nel testo, anche se la possibilità 
di Dad sarà garantita a chi non 
potrà essere presente in aula.
È una delle principali novità del 
decreto approvato a Palazzo 
Chigi. «Vogliamo che il ritorno 
nelle aule, nei laboratori, nelle 
biblioteche delle università e 
delle istituzioni dell’alta 

formazione artistica, musicale e coreutica sia per 
tutti - studenti, ricercatori, professori, personale 
tecnico amministrativo - il più sicuro possibile, 
prevedendo sempre misure di salvaguardia per gli 
studenti più fragili che non dovessero riuscire a 
partecipare in presenza«, ha spiegato il ministro 
dell’Università e della Ricerca, Maria Cristina 
Messa.

Il rientro dalle ferie sarà ancora senza limitazioni 
ma dall’1 settembre il Green Pass sarà 
obbligatorio su tutti i mezzi di trasporto a lunga 
percorrenza, dunque quelli che toccano almeno 
due Regioni. Sarà necessario avere la 
certificazione verde per salire su un aereo, 
anche su una tratta nazionale, nonostante tutti i 

velivoli siano dotati di filtri che 
cambiano l’aria al 98 per cento. 
Green Pass obbligatorio anche 
su treni ad alta velocità e 
Intercity dove la capienza verrà 
aumentata dal 50 all’80 per 
cento, ma anche su navi, 
traghetti e aliscafi che fanno la 
spola da una Regione all’altra. 

Anche in questo caso la capienza dei mezzi sarà 
portata all’80 per cento.
Obbligo di certificazione verde anche per gli 
autobus che collegano centri di più di due 
Regioni e per quelli privati adibiti a servizio di 
noleggio con conducente, ad eccezione di 
quelli aggiuntivi al servizio pubblico locale e 
regionale.

Chi è vaccinato ed entra in contatto con un 
positivo dovrà rimanere in quarantena ma per un 
periodo inferiore rispetto ad ora, non più dieci 
giorni ma una settimana. E al termine dovrà fare un 
tampone. È uno dei provvedimenti presi dalla 
cabina di regia e contenuti in un’ordinanza firmata 
dal ministro della Salute Roberto Speranza che 

trova anche una soluzione 
temporanea ai circa 900 
volontari italiani che hanno 
partecipato alla sperimentazione 
del vaccino Reithera e ha avuto 
una o due dosi di quel farmaco: ci 
sarà un certificato di esenzione 
temporanea alla vaccinazione 
valida fino al 30 settembre. 

Un’esenzione è prevista dal decreto anche per i 
cittadini residenti a San Marino, dove la maggior 
parte della popolazione è vaccinata con Sputnik, il 
farmaco russo non riconosciuto dall’Ema. Per loro 
è prevista l’esenzione fino al 15 settembre. 
«Questo non significa che l’Italia riconosce lo 
Sputnik, il cui iter autorizzativo è ancora in corsok», 
ha spiegato il ministro Speranza.

Non ci sarà nessuna restrizione invece per i 
pendolari e per tutti coloro che viaggiano sui 
mezzi di trasporto pubblico locale. Sugli 
autobus urbani e sulle metropolitane si 
continuerà a viaggiare senza il Green Pass. 
Nonostante gli affollamenti, vista l’impossibilità 
di controlli reali, il governo ha preferito non 

imporre alcun obbligo. Il tasso 
di riempimento dei mezzi di 
trasporto pubblico locale 
rimane dell’80 per cento in 
zona bianca ma anche in zona 
gialla.
E libere da obblighi per i 
passeggeri restano anche tutte 
le linee di trasporto locale, dai 

treni ai bus regionali, agli aliscafi che collegano 
le isole minori. Sono considerati trasporti locali 
anche gli autobus che collegano centri tra due 
Regioni. Anche l’attraversamento dello Stretto 
di Messina sui traghetti che uniscono Sicilia e 
Calabria non necessiterà di certificazione verde 
in quanto mezzo di trasporto quotidiano 
utilizzato da migliaia di pendolari.

Con il Green Pass un pubblico più numeroso potrà 
tornare ad assistere agli eventi sportivi al chiuso. 
La capienza dei palazzetti e degli impianti sportivi 
coperti , adesso al 25 per cento, è stata portata al 
35 per cento. E negli stadi all’aperto al 50 per 
cento con l’assegnazione dei posti a scacchiera. 
«Per la partecipazione del pubblico agli eventi e 

alle competizioni sportivi 
all’aperto - si legge nella bozza 
del decreto - è possibile 
prevedere modalità di 
assegnazione dei posti 
alternative al distanziamento 
interpersonale di almeno un 
metro».
Nuove linee guida verranno 

emanate nei prossimi giorni dal Dipartimento per 
lo sport per delineare le modalità con cui il 
pubblico potrà accedere agli impianti sportivi 
sostanzialmente non prevedendo più l’alternanza 
di un posto ogni tre sugli spalti ma in modalità a 
scacchiera, dunque con la possibilità di occupare 
un seggiolino si e uno no nonostante il minor 
distanziamento tra un tifoso e l’altro.

Il decreto

All’università
pass richiesto

anche
agli studenti

Primo piano L’Italia contro il Covid

A scuola

Stipendio sospeso ai prof
dopo 5 giorni senza certificato

All’università

Anche per gli studenti 
obbligo di vaccino o tampone

7.230
I nuovi positivi
Registrati ieri 7.230 positivi, 24 
ore prima erano stati 6.596.

di Alessandra Ziniti
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Trasporti a lunga percorrenza

Senza certificato non si sale
su aerei, treni e navi

Quarantena ridotta

Per chi è vaccinato basteranno
una settimana e un tampone

Trasporti locali

Nessuna restrizione 
per bus e metropolitane

Lo sport

Stadi, via la distanza di 1 metro 
Capienza al 35% nei palazzetti

Le misure previste per la riapertura
dell’anno scolastico, con sanzioni

per chi non si mette in regola
Da settembre obbligatorio il 
certificato su tutti i trasporti 

a lunga percorrenza e sugli spalti
degli impianti sportivi. Ridotti

i tempi dell’isolamento

I contagi
Sale il tasso di positività 

3,4%
Il tasso di positività
È stato del 3,4%, in aumento 
rispetto al 3% di 24 ore prima

27
Le vittime
Ieri ci sono stati 27 decessi, sei in 
più rispetto ai 21 di mercoledì 

268
In terapia intensiva
Otto ricoverati in 24 ore in terapia 
intensiva tra entrate e uscite
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Il caso in Puglia

Emiliano con il sindaco di ultradestra
Rivolta nel Pd: “Inaccettabile”

Il governatore sostiene
Mellone, ricandidato 
a Nardò e già vicino

a CasaPound
Autosospeso per protesta

il senatore Stefano

di Chiara Spagnolo

Bari — Arriva dalla Puglia lo scosso-
ne che costringe il Pd a interrogarsi 
per l’ennesima volta sulle alleanze 
in vista delle elezioni di ottobre. È 
una deflagrazione forte, a livello lo-
cale, che fa sentire la sua eco a Ro-

ma, dove il senatore salentino Da-
rio Stefàno ha inviato - indirizzan-
dola ai vertici nazionali dem - la let-
tera  con  cui  si  autosospende  dal  
partito, chiedendo di aprire un con-
fronto sul “caso Emiliano” ovvero 
l’appoggio che il  governatore pu-
gliese ha assicurato per le prossime 
amministrative al sindaco di Nar-
dò, Pippi Mellone, già esponente di 
Azione giovani e simpatizzante di 
CasaPound e attualmente alla gui-
da di una giunta di  centrodestra.  
Nei giorni scorsi il presidente della 
Regione ha lanciato l’endorsement 
su facebook «al sindaco che ha fat-
to cadere i miei pregiudizi ideologi-
ci, che mi ha insegnato a unire anzi-
ché dividere». Ma in Puglia tanti - e 
Stefàno in primis - ricordano Mello-

ne che un anno e mezzo fa chiede-
va «di  chiudere  l’Anpi  Lecce per  
rendere omaggio ai martiri delle foi-
be» o, ancora prima, mentre faceva 
il saluto fascista alla commemora-
zione di Sergio Ramelli. «Nei con-
fronti di Mellone non ci sono pre-
giudizi  ideologici  ma  è  evidente  
che le sue posizioni sono inconcilia-
bili con quelle del Pd», ha detto Ste-
fàno. E, sulla stessa linea, si sono 
schierati il deputato del Pd Alberto 
Losacco e il  consigliere regionale 
Fabiano Amati: «Non è solo questio-
ne di destra o sinistra. Il Pd è impe-
gnato a impedire la riconferma di 
sindaci, come quello di Nardò che 
non hanno programmi di cura e tu-
tela ambientale».
Il caso, dunque, esplode con forza 

all’interno del Partito democratico 
pugliese  e  riporta  alla  memoria  
quanto era accaduto già cinque an-
ni  fa,  quando Emiliano  appoggiò  
per la prima volta Mellone, aiutan-
dolo  a  vincere  sul  candidato  del  
centrosinistra sostenuto dal Pd. Fa-
vore ricambiato alle regionali  del 
2020, quando fu Mellone ad appog-
giare il governatore uscente, che in 
quel pezzo di Salento perse molti 
voti degli elettori storici della sini-
stra. Al di là di post sui social e pole-
miche a livello locale, tuttavia, la 
questione non ha mai conquistato 
la ribalta di un serio confronto a li-
vello nazionale.
Emiliano, in aspettativa dalla magi-
stratura da quando diventò sinda-
co di Bari, nel 2018 non ha potuto 
rinnovare la sua iscrizione al Parti-
to democratico e anche su questa 
apparente mancata irregimentazio-
ne gioca il suo ruolo di politico che 
apre a tutte le alleanze. Non è un ca-
so che subito dopo le regionali del-
lo scorso anno lanciò l’intesa con i 
Cinque Stelle sconfitti, arruolando-
ne una come assessora, né che ex 
esponenti di partiti di destra siano 
stati assoldati alla guida di agenzie 
regionali,  come  l’Arpal  diretta  
dall’ex sottosegretario forzista Mas-
simo Cassano. E nemmeno che di 
recente Emiliano abbia lanciato un 
suo movimento autonomo, “Con”, 
per preparare l’alleanza con Pd e 
Pentastellati  per  le  politiche  del  
2023. «Se questa di “Con” è un’ini-
ziativa autonoma, il Pd vuole dire 
cosa ne pensa? - chiede Stefano - O 
alle prossime elezioni ci andrà be-
ne  fare  un’alleanza  con  Casa-
Pound?». Domanda che il senatore 
gira agli organi di vertice del parti-
to.  ricevendo  intanto  la  risposta  
netta della capogruppo al Senato Si-
mona  Malpezzi,  che  ha  twittato:  
«Nella comunità del Pd non può es-
serci alcun sostegno a esponenti di 
estrema destra: la scelta di Emilia-
no è inaccettabile. E ha invitato il se-
natore a ripensarci: «Abbiamo biso-
gno del contributo di tutti».Soste-
gno a Stefàno anche da altri colle-
ghi, come i senatori Andrea Marcuc-
ci, Alessandro Alfieri e Eugenio Co-
mincini.©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il personaggio

Ex CasaPound
Pippi Mellone guida una giunta 
di centrodestra a Nardò. È 
stato un esponente di An e di 
CasaPound. Un anno fa chiese 
di chiudere l’Anpi di Lecce per 
omaggio ai martiri delle foibekPresidente della Puglia

Il governatore Michele Emiliano

Malpezzi, capogruppo 
al Senato: “Nella 

comunità Pd non può 
esserci sostegno a 

esponenti del genere”

duchessalia.it
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di Filippo Ceccarelli

I personaggi

Il potere che non va in vacanza
da Andreotti a Draghi

storie di stakanovisti e insonni

l potere è per de-
finizione  infati-
cabile,  quindi  
non va in ferie e 
non fa vacanze. 
«Chi  vuole  può 
andare qualche 

giorno in ferie. Io sono sempre 
qui» ha detto il presidente Dra-
ghi ai ministri: a Palazzo Chigi si 
lavora in piena estate, e occorre 
riconoscere che con la  doppia  
emergenza la scelta non dovreb-
be troppo sorprendere.

Ma l’Italia è pur sempre l’Ita-
lia. E senza mettere in dubbio il 
proposito di Draghi, che fra tutti 
i governanti batte il record della 
permanenza all’estero, e che per 
stile e temperamento appare il 
più lontano da certi accomoda-
menti nazionali, qui da noi la re-
torica ha una marcia in più; il  
che autorizza a nutrire un gene-
rale e salutare scetticismo.

Con tale premessa sarà più lie-
ve, oltre che umano, accogliere 
la notizia che il premier ha trova-
to  il  modo di  passare  qualche 
ora di meritatissimo riposo. Do-
po tutto, egli si è preso sulle spal-
le il suo compito con uno spirito 
che Giuliano Amato, altro ragio-
nevole stakanovista del potere, 
ha sintetizzato con la formula la-
tina: “coactus tamen voluit”, l’ha 
voluto per obbligo, ma l’ha volu-
to.

Sennonché,  insieme  alla  più  
pervicace ed espressionistica re-
torica, da quasi un secolo i gover-
nanti  italiani figurano, almeno 
in teoria, fra i più grandi lavora-
tori del mondo. E a questo pun-
to, senza che suoni pretestuoso, 

ma anzi a indicare una di quelle 
leggende che meglio penetrano 
nell’inconscio del popolo, tocca 
ritornare  alla  luce  accesa  che  
nottetempo rifulgeva attraverso 
la vetrata della Sala del Mappa-
mondo, ovvero lo studio del du-
ce a Palazzo Venezia, segno del 
suo incessante impegno, per cui 
gli italiani si riposavano e lui, fer-
vido, vegliava.

Ora, a parte le canzoni del regi-
me (“Duce, tu sei la luce” eccete-
ra), scarsissime sono le basi stori-
che della credenza o dell’espe-
diente che alcuni fanno risalire 
ad  Achille  Starace,  pontefice  
massimo  del  culto  mussolinia-
no. Mentre è documentalmente 
acclarato, anche se è significati-
vo che nessuno andasse a sban-
dierarlo,  che  Ferruccio  Parri,  

uno  dei  primissimi  presidenti  
dell’Italia  democratica,  si  fece  
posteggiare  una  brandina  nel  
suo ufficio al Viminale.

Antiretorici i grandi democri-
stiani, ma pure loro insonni e pe-
rennemente dediti al lavoro: An-
dreotti con i suoi dossier anche 
dalle suorine di Cortina; Fanfa-
ni, che faceva ginnastica in ore 
antelucane sul terrazzo di casa, 
pronto a mollare tela e pennelli 
per  qualsiasi  problema  richie-
desse le sue virtù di “motorino”, 
come pure era chiamato.

Nella Seconda Repubblica in-
stancabilità e ripudio vacanzie-
ro tornarono da un lato a farsi vi-
stosi  ed edificanti,  dall’altro  si  
aggiustarono alle  esigenze  dei  
potenti.  In  questo  senso,  oltre  
vantare due o tre ore di sonno 
per notte e tali ritmi di lavoro da 
schiantare la resistenza dei colla-
boratori, uno dei quali finito con 
la flebo all’ospedale, Berlusconi 
sbrigava gli affari di governo da 
villa La Certosa, su cui venne ad-
dirittura posto il segreto di Sta-
to. Solo più tardi si scoprì che il 
suo “riposo” notturno era in real-
tà eccitante e faticosetto, tanto 
che il  giorno  si  addormentava  
dappertutto. Renzi, d’altra par-
te,  ulteriore  premier  insonne,  
spediva tweet da Palazzo Chigi 
ritraendosi alla scrivania alle sei 
del mattino e un’estate volle get-
tarsi in testa un secchio d’acqua 
ghiacciata per qualche ragione 
di cui è tuttora controverso l’esi-
to. Vacanza o non vacanza, Dra-
ghi non è tipo da produrre que-
sti spettacolini.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Milano  —  Dopo  il  voto  di  oggi  
Giuseppe Conte verrà nominato 
presidente. Viceministro Castelli, 
qual è il cambiamento identitario 
principale?
«Conte ci ha proposto uno Statuto 
che approfondisce i nostri valori di 
sempre. I più importanti per me, 
anche al governo, sono trasparenza 
ed etica pubblica. Chi svolge 
incarichi di rilievo non solo deve 
rispettare regole formali, ma anche 
coltivare le virtù della correttezza e 
del senso di responsabilità».

E sul piano più programmatico?
«Il tema sociale è molto importante. 
Per noi gli indicatori economici non 
sono solo il Pil, ma il benessere più 
ampio dei cittadini, la qualità della 
vita. Il Pnrr stesso è una misura di 
impatto e non legata a indici classici 
di risultato».

L’approccio per voi che state al 
governo, con Conte leader 
legittimato, è già cambiato?
«Proseguiamo nel solco delle cose 
fatte dai due governi Conte. Due 
settimane fa, per dire, abbiamo 
chiuso il riparto dei fondi destinati ai 
Comuni che, dopo 12 anni, siamo 

riusciti a far passare dal costo 
storico, per la spesa sociale, al costo 
standard. Completando così un 
processo avviato durante il Conte 
bis». 

Prevede turbolenze per il 
semestre bianco?
«Credo nel senso di responsabilità di 
tutti. Ma oggettivamente il dibattito 
entrerà in mesi complicati, perché 
andranno affrontati temi importanti. 
Esempio: dal 1° gennaio scade quota 
100 e c’è uno scalone di 5 anni. 
Abbiamo la lucidità per affrontare 
questi temi nel modo migliore, 
mettendoci la faccia senza paura di 
dire cosa pensiamo».

Il reddito cittadinanza è entrato 
nel mirino di una parte della 
maggioranza. Rischia?
«Può essere migliorato, come ho 
detto anche in precedenza, e va 
armonizzato con gli ammortizzatori 
sociali, che stiamo riformando. Ma 
ognuno doveva fare la sua parte. Le 
Regioni, ad esempio, non hanno 
fatto neanche il 20 per cento delle 
assunzioni finanziate per i centri per 
l’impiego. La nostra riforma va vista, 
anche lato impresa, come una 

risorsa e non come misura 
assistenziale».

Si dice saranno delle donne a 
fare le vice di Conte, Appendino e 
Azzolina, ne è contenta?
«Le donne hanno qualità differenti 
in alcuni situazioni, sono più 
concilianti, capaci di avere momenti 
di grande coraggio. Ma noi 
dobbiamo avere la forza di dire cosa 
vogliamo essere, partendo da ciò che 
siamo stati. I temi di genere non 
vanno usati come scusa per fare 
cambiamenti politici, conta il merito 
e l’impegno delle persone. Ed a 
questo il presidente tiene molto».

Assenti e ribelli alla riforma della 
giustizia andranno espulsi?
«Ho sempre creduto nella dinamica 
per cui esiste una minoranza interna 
in una forza politica, che però poi si 
conforma alle decisioni della 
maggioranza. Bisognerà entrare nel 
dettaglio ma non penso in senso 
punitivo. Il voto finale va visto come 
la conclusione di un processo di 
confronto. Ed a quel punto i voti 
difformi non ci dovrebbero essere».

Qual è lo stato del fronte col Pd?
«Lo costruiamo passo passo e lo si fa 

se si entra nel merito dei temi, come 
abbiamo fatto su Napoli dove 
corriamo insieme. Altre cose vanno 
ancora definite a livello nazionale, 
come la legge elettorale. Si vuole il 
proporzionale o meno?».

E lei è per il proporzionale?
«Sostengo le idee del MS5, quindi sì».

Nel M5S c’è chi si chiede “cosa ci 
stiamo a fare al governo”. 
Risposta? 
«Con degli esempi. Oggi (ieri, ndr) in 
Cdm è stato approvato il pacchetto 
di norme “Salva Imprese”. La crisi del 
Covid ha aggravato la situazione di 
molte aziende. C’era la necessità di 
dargli più tempo per riorganizzarsi e 
di semplificare le modalità di 
accesso agli accordi di 
ristrutturazione».
Cosa prevede?
«Il differimento dell’entrata in vigore 
del Codice crisi e insolvenza a 
maggio 2022, estende il termine per 
l’attivazione delle procedure 
concorsuali per chi è a rischio 
fallimento al 31 dicembre 2022. 
Magari sono cose complicate di cui si 
parla poco, ma cambiano la vita di 
imprese e lavoratori».©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista alla viceministra dell’Economia

Castelli “ Nello Statuto 
di Conte tutti i valori M5S
il tema sociale è centrale”

kMussolini
A metà tra leggenda e 
propaganda la luce accesa di 
notte nello studio del Duce a 
Palazzo Venezia

Tra propaganda e alzatacce

kAndreotti
Uno dei più noti big della Dc 
Giulio Andreotti dormiva 
pochissimo e si portava i dossier 
anche dalle suorine a Cortina

I governanti italiani 
sono in teoria grandi 

lavoratori. E anche
il premier fa sapere

che non andrà in ferie 

kRenzi
Da premier Matteo Renzi si 
ritraeva a Palazzo Chigi alle sei 
di mattina e un’estate si buttò 
un secchio d’acqua in testa

kLaura Castelli, 34 anni, 
esponente M5S, 
è viceministra dell’Economia

di Matteo Pucciarelli

I

Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Bruno 
Tabacci ha rimesso nelle mani 
di Mario Draghi la delega allo 
Spazio e all’Aerospazio. La 
decisione dopo le polemiche 
per l’assunzione del figlio in 
Leonardo. Draghi, ha fatto 
sapere Palazzo Chigi, 
“prendendo atto 
dell’irrevocabilità della 
decisione, gli ha confermato 
fiducia e stima, invitandolo 
a proseguire nel lavoro”.

Il caso

Tabacci rimette 
la delega allo Spazio

f

g

Va accettata l’idea 
che ci sia una 

minoranza, con 
regole di democrazia
interna non punitive

Ci aspettano mesi 
di scelte complicate, 

tra poco scade 
quota 100 e si crea

uno scalone di 5 anni
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dal nostro inviato 
Beniamino Pagliaro

Trieste — Non c’è un problema di ri-
sorse economiche, dice il ministro 
dell’Innovazione, Vittorio Colao, di 
fronte alla minaccia dei cyberattac-
chi ai server di aziende ed enti pub-
blici italiani. Il problema è nel tem-
po da recuperare, nelle competenze 
da costruire,  nella cultura digitale 
da diffondere. Ma il percorso è ben 
avviato: l’Agenzia nazionale che si 
occuperà di cybersicurezza sta muo-
vendo i primi passi, e il progetto del 
cloud nazionale è in arrivo, dice Co-
lao dopo aver ospitato i ministri del 
G20.

Al vertice di Trieste le grandi po-
tenze  approvano  un  documento  
che  porta  il  digitale  ad  avere  un  
gruppo di lavoro permanente in se-
no al G20. Una decisione voluta dal-
la presidenza italiana che dovrà por-
tare i propri frutti nel tempo. Ma dal 
confronto dei ministri  dell’innova-
zione e della tecnologia o dello svi-
luppo dei venti Paesi emerge anche 
una nuova consapevolezza sul ruolo 
del digitale dopo la pandemia.  La 
buona notizia è che i processi diven-
tano più veloci, i documenti sono di-
gitali. Ma più le attività si spostano 
online, più il crimine le segue. «Ci 
possiamo solo aspettare che queste 
minacce  aumentino»,  dice  Co-
lao.L’ex ad di Vodafone aveva parla-
to del problema di sicurezza dei ser-
ver pubblici a inizio giugno. L’intru-

sione nei server della Regione Lazio 
suggerisce, se non altro, alcuni pun-
ti da cui partire: «La dimensione pic-
cola non aiuta, i data center devono 
essere più grandi e la migrazione al 
cloud dà maggiore sicurezza», dice 
Colao. Il progetto del cloud naziona-
le, «in dirittura d’arrivo», serve pro-
prio a questo: offrire alle migliaia di 
amministrazioni  dello  Stato  una  
piattaforma sicura e semplice da ge-
stire per le diverse competenze dei 

territori. Ma gli attacchi potranno ar-
rivare anche quando tutte le ammi-
nistrazioni saranno connesse ai nuo-
vi  server:  a  quel  punto entrerà in 
azione la nuova Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale. 

Ieri il Consiglio dei ministri ha ap-
provato la nomina alla guida dell’A-
genzia di Roberto Baldoni (sostitui-
to al Dis dal prefetto Alessandro Gui-
di). «Grazie al sottosegretario Fran-
co Gabrielli stiamo colmando il gap 

di qualche anno in pochi mesi», af-
ferma Colao. Nel Recovery plan ci 
sono 600 milioni di euro per la cy-
bersicurezza. Ma costruire una nuo-
va agenzia significa organizzare pro-
cessi, assumere ingegneri ed esper-
ti, tutte attività che richiedono tem-
po. La pianta organica è stata appro-
vata e conterà 800 persone. Se poi 
davvero le risorse non dovessero es-
sere sufficienti, Colao esprime fidu-
cia nel ministero delle Finanze: «Il 
ministro Franco saprà usare la sua 
saggezza».

La spinta digitale non riguarda pe-
rò soltanto le pubbliche amministra-
zioni: a Trieste il ministro Colao fa 
sapere che l’Italia ripone «molte spe-
ranze», e forse investirà anche risor-
se  economiche  nel  progetto  di  
cloud europeo Gaia-X promosso in 
primis dalla Germania per sfidare la 
leadership americano-cinese. Secon-
do Colao, proprio un’offerta cloud 
europea può creare un ambiente po-
sitivo soprattutto per le piccole im-
prese che rischiano di rimanere in-
dietro. 

L’ambizione è confermata anche 
dal ministro dello Sviluppo econo-
mico, Giancarlo Giorgetti, l’altro pa-
drone di casa del G20: «La trasforma-
zione digitale deve essere inclusiva 
vuol dire non lasciare indietro nes-
suno, avrà un grande impatto sulla 
trasformazione  economica  e  deve  
tenere presente le Pmi che rischia-
no di pagare il prezzo e i territori me-
no agevolati».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Lorenzo d’Albergo
e Romina Marceca

Roma — Cinque giorni di paura. Poi, 
con tanto di boato di esultanza, la 
scoperta. Gli hacker che nella notte 
tra sabato e domenica hanno imbri-
gliato il sistema informatico del La-
zio hanno commesso un errore e ri-
sparmiato almeno una copia del da-
tabase regionale. A salvarlo dall’as-
salto dei pirati digitali, un gruppo 
che si fa chiamare Sprite Spider, è 
stato un archivio digitale made in 
Usa acquistato dalla giunta Zinga-
retti  nel  2019.  Si  chiama Vtl,  sigla 
che sta per Virtual  tape library,  e 
conteneva un backup aggiornato al 
30 luglio.

Un’ancora  di  salvataggio  inatte-
sa, affiorata nel primo pomeriggio 
di ieri. Proprio nello stesso giorno in 
cui l’Fbi ha messo a lavorare sui file 
criptati del Lazio la squadra che a 
maggio ha risolto la crisi della Colo-
nial Pipeline, gigantesco oleodotto 
che serve il Nord-Est degli Stati Uni-
ti  bloccato  da  un  cyber  attacco.  
Quel caso è stato risolto pagando, 
mettendosi prima in contatto con i 
criminali  nascosti  sul  dark  web  e  
trattando per far scendere l’entità 
del riscatto: giù dai 70 milioni di dol-
lari iniziali fino a toccare quota 4,4 
milioni. Neanche versati per intero, 
perché gli 007 statunitensi alla fine 
sono riusciti a bloccare la metà dei 

bitcoin versati agli hacker.
Un iter replicato anche nel caso 

della Regione governata da Nicola 
Zingaretti. Gli investigatori america-
ni hanno stabilito un contatto con 
Sprite Spider, forse iniziato a con-
trattare sul riscatto. Già, perché la 
banda di malviventi che ha preso di 
mira il Lazio si muove esclusivamen-
te per soldi, è alla continua caccia di 
nuove credenziali di accesso per sal-
tare da una vittima all’altra e per ora 
non ha volto. Per questo la polizia 
postale  sta  lavorando  sui  registri  
elettronici del Lazio. L’idea è quella 
di procedere a ritroso per individua-
re il luogo fisico da cui è partito l’at-
tacco e quindi l’IP. Ma la missione è 
quasi  impossibile:  Germania,  Au-
stria, prima ancora forse un indiriz-
zo virtuale russo. Lo stesso da cui è 
partito RansomEXX, il programma 
che si è già fatto beffe della cyber se-

curity regionale («Hello Lazio!») e da-
to anche il via al conto alla rovescia 
che si concluderà nella notte di saba-
to. Alla sua conclusione, sono que-
ste le due ipotesi, i file criptati po-
trebbero  essere  pubblicati  libera-
mente sul dark web oppure sparire 
nel nulla. Un incubo mitigato dalla 
scoperta del backup di marca ameri-
cana, che mette una volta di più al ri-
paro i dati sensibili dei cittadini la-
ziali, incluse quelle del presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, 
e del premier Mario Draghi. Chi in-
daga non esclude, poi, il coinvolgi-
mento di un impiegato infedele con-
tattato proprio dai cyber criminali.

La copia del database trovata ieri 
contiene  file  «non  compromessi»,  
assicura il presidente Nicola Zinga-
retti. Che poi annuncia la ripresa di 
tutti i servizi al più tardi entro i pri-
mi giorni di settembre: ieri, con 24 

ore di anticipo rispetto alle prime 
previsioni, è già ripartito il sistema 
web di prenotazione dei vaccini an-
ti-Covid.

Un sospiro di sollievo dopo il po-
tenziale disastro scatenato (involon-
tariamente) da un dipendente colle-
gato alla rete della Regione in smart-
working da Frosinone. Engineering, 
tra le più importanti società di servi-
zi informatici, smentisce che sia un 
suo impiegato. Resta la ricostruzio-
ne della  postale:  il  funzionario ha 
aperto una mail inviata da un finto 
indirizzo di un’azienda da cui aspet-
tava una ricevuta di  pagamento e 
dalla quale spesso riceve comunica-
zioni.  Insomma,  la  truffa  perfetta.  
Da lì,  da un possibile caso di  phi-
shing, è partito l’attacco che ha fat-
to tremare il Lazio e il resto della 
pubblica amministrazione.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La cybersicurezza

Colao: il governo si è mosso
E all’Agenzia arriva Baldoni

Assalto hacker, non tutto è perduto
i dati salvati grazie a un software Usa

L’attacco 
Gli hacker 
sono entrati 
nel sistema 
informatico 
del Lazio nella 
notte tra sabato 
e domenica 
sfruttando 
un pc di un 
dipendente 
connesso alla 
rete regionale 
da Frosinone

I danni 
L’attacco 
ha mandato 
in tilt il sistema 
di prenotazione 
dei vaccini anti 
Covid, delle 
visite mediche 
e la gestione dei 
bandi e dei bolli 
auto. Ora parte il 
recupero dei dati

L’inchiesta 
La procura 
di Roma indaga 
per terrorismo 
mentre la polizia 
postale analizza 
i file e le tracce 
lasciate dai pirati

Il ministro al G20 
di Trieste: “I data 

center devono
essere più grandi

Presto il varo
del cloud nazionale”

j La nomina
Sopra, Roberto 
Baldoni guiderà 
la Cybersecurity
A sinistra, Colao 
ieri a Trieste

Lazio, domani la fine
del conto alla rovescia 
fatto scattare dai pirati 
Ma le prenotazioni per 
i vaccini sono ripartite

Al vertice
Il presidente
del Lazio Nicola 
Zingaretti e 
Alessio D’Amato, 
assessore 
alla Sanità

Le tappe
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L
icenziabile  il  dipen-
dente  che  rifiuta  di  
mettere la mascheri-
na a lavoro. È la sorte 

toccata a una maestra della 
scuola  d’infanzia,  ripetuta-
mente sorpresa tra gli alun-
ni, in aula, senza indossare 
protezioni per «obiezione di 
coscienza». Per il tribunale di 
Trento, la condotta della lavo-
ratrice  integra  una  giusta  
causa di licenziamento: sotto 
il profilo oggettivo perché la 
mascherina è un dispositivo 
di  protezione  individuale  
(Dpi) e, secondo la cassazio-
ne, «il persistente rifiuto di 
utilizzare i Dpi giustifica il li-
cenziamento»; sotto il profilo 
soggettivo perché la lavoratri-
ce ha anteposto all’interesse 
generale (protezione di alun-
ni, colleghi, famiglie) convin-
zioni  personali  (cioè  che la  
mascherina non serva a pro-
teggere dal  Covid)  prive di  
fondamento scientifico.

La questione.
Il ricorso è stato promosso 

dall’insegnante,  raggiunta  
dal «licenziamento disciplina-
re» per un preciso addebito: 
più volte è stata richiamata, 
perché  «durante  il  servizio  
non indossa  la  mascherina  
protettiva per le vie terre pre-
viste dalle vigenti linee di in-
dirizzo per la tutela della sa-
lute e sicurezza dei lavoratori 
e utenti». Un rifiuto replicato 
nonostante gli inviti da parte 
sia della dirigente che delle 
colleghe e che avevano procu-
rato anche una sospensione 
dal servizio in via cautelare. 
Secondo l’insegnante il licen-
ziamento è infondato per «in-
sussistenza del fatto contesta-
to». Tra le giustificazioni indi-
ca «gravi motivi di salute», le-
gati a difficoltà respiratorie 
permanenti  per  pregresso  
trauma toracico e contusioni 
polmonari  (senza  produrre  
adeguate certificazioni medi-
che). 

La sentenza. 
Il tribunale dà torto alla la-

voratrice. Riguardo ai motivi 
di salute fa presente che la 
Scuola ha prodotto una nota 

del «medico competente», se-
condo cui la ricorrente poteva 
svolgere la sua prestazione di 
insegnante a contatto con i 
bambini, inclusi quelli porta-
tori di bisogni educativi spe-
ciali, con la raccomandazione 
di «uso regolare della masche-
rina tipo FFp2 (senza valvola 
respiratoria) al posto di quel-
la chirurgica». In secondo luo-
go, il tribunale evidenzia che, 
nel  corso  dell’audizione del  
procedimento disciplinare, la 
lavoratrice ha affermato: «la 
decisione di non indossare la 
mascherina  non  è  disobbe-
dienza a regole, ma un’obie-
zione di coscienza». In terzo 
luogo, il tribunale richiama 
l’obbligatorietà  al  rispetto  
dei “Protocolli” sulla sicurez-
za (che ribadiscono tutti la ne-
cessità dell’utilizzo delle ma-
scherine), i quali trovano fon-
damento giuridico, non solo 
nelle valutazioni di un orga-
no tecnico (Comitato Tecnico 
Scientifico presso la presiden-
za del consiglio dei ministri), 
ma anche nella volontà del 
Legislatore che all’art. 16 del 
dl n. 18/2020 (convertito dal-

la legge n. 27/2020) ha pre-
scritto tale rispetto.

Giusta causa di licenzia-
mento. 

In conclusione, il tribunale 
rigetta il ricorso e conferma 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro: la condotta della lavo-
ratrice «integra la giusta cau-
sa di licenziamento» sotto il 
profilo oggettivo e sotto quel-
lo  soggettivo.  Oggettivo:  la  
mascherina è considerata dal 
legislatore un Dpi (art.  16,  
comma 1, dl n. 18/2020) e la 
corte di cassazione afferma 
che il  persistente rifiuto di  
utilizzare i Dpi giustifica il li-
cenziamento (a mente anche 
del dlgs n. 81/2008, il Tu sicu-
rezza, che all’art. 20 obbliga i 
lavoratori a rispettare le nor-
me sulla sicurezza del datore 
di lavoro). Soggettivo: la lavo-
ratrice ha anteposto all’inte-
resse generale (degli utenti e 
dei colleghi della scuola) pro-
prie  convinzioni  personali  
senza  fondamento  in  cono-
scenze della comunità scienti-
fica. 

Il tribunale di Trento sui protocolli sulla sicurezza contro il Covid 
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Aggregarsi  fa  bene  ai  
professionisti, con l’incenti-
vo (finanziario)  di  più:  a 
permetterlo è la norma che 
supporterà  l’esercizio  in  
forma associata delle atti-
vità degli iscritti ad Ordini 
e Colleghi e degli esponen-
ti delle categorie «non rego-
lamentate», appena licen-
ziata dal Consiglio regiona-
le  del  Lazio,  nell’ambito  
del Collegato al Bilancio. E 
che  si  fonda  sull’investi-
mento di 900.000 euro per 
il triennio 2021-2023, risor-
se orientate a «favorire l’of-
ferta di prestazioni qualifi-
cate e differenziate», non-
ché far compiere un salto 
di qualità pure alla «compe-
titività territoriale». L’an-
nuncio è arrivato ieri mat-
tina dalla presidente della 
Commissione  Lavoro  in  
Consiglio regionale, Eleo-
nora  Mattia  del  Pd,  che  
può rivendicare per la sua 
regione il primato in Italia 
nell’occuparsi, con un prov-
vedimento specifico, del so-
stegno all’associazionismo 
tra  professionisti,  «un  
grande risultato che arri-
va dopo un percorso inizia-
to  con  l’approvazione  di  
una mozione, di cui sono 
stata promotrice, e che ag-
giunge un tassello impor-
tante al quadro di norme 
che il Lazio ha introdotto 
in questi anni per i profes-
sionisti» dell’area del Cen-
tro dello Stivale, pari a «ol-
tre 200.000» soggetti, dice. 
Prima  del  Covid,  «nel  
2019, con la legge in mate-
ria di equo compenso, ave-
vamo investito con corag-
gio sulla dignità del lavoro 
e sulla valorizzazione delle 
competenze» della compo-
nente autonoma del merca-
to  occupazionale  laziale,  
mentre «più recentemen-
te, con l’approvazione del-
la disciplina sulla  parità 
salariale», prosegue, «ab-
biamo previsto un «focus» 
specifico per le libere pro-
fessioniste» di remunera-
zione, stabilendo, tra l’al-
tro, «il principio dell’equili-
brio di genere nell’affida-
mento di incarichi esterni 
da  parte  della  regione»,  
dunque ringrazia per «l’im-
pegno costante il presiden-
te Nicola Zingaretti e tutta 
la giunta». Molto soddisfat-
to il numero uno di Conf-
professioni Lazio  Andrea 
Dili, che sottolinea il «profi-
cuo confronto» con gli as-
sessori allo Sviluppo econo-
mico e al Lavoro, Paolo Or-
neli e Claudio Di Berardi-
no, oltre che con Mattia, 
che hanno «accolto l’idea 
che abbiamo proposto».

Simona D’Alessio

Professionisti
Incentivi

ad aggregarsi 

I commercialisti non possono 
avere tirocinanti che intendo-
no abilitarsi come consulenti 
del lavoro. Questo alla luce del-
la riforma delle professioni del 
2011/2012, che ha abrogato le 
precedenti disposizioni in ma-
teria di ordinamenti professio-
nali. Negli ultimi anni, inoltre, 
«l’attività dei consulenti del la-
voro ha assunto un profilo auto-
nomo e specifico rispetto a quel-
la dei dottori commercialisti», 
tanto da consentire lo svolgi-
mento in maniera riservata di 
alcune azioni,  come appunto 
l’assunzione di un praticante 
consulente del lavoro. È quan-
to affermato dal Consiglio di 
stato nella sentenza n 5441 del 
19 luglio 2021, con cui Palazzo 
Spada ha assunto le stesse con-
clusioni del Tar respingendo il 
ricorso del commercialista inte-
ressato,  ma  con  motivazioni  
differenti.
La questione riguarda appun-
to un commercialista che ave-
va preso nel suo studio un gio-
vane al fine di fargli svolgere il 
praticantato come consulente 
del lavoro. Il dominus svolge 
abitualmente alcune attività  
da consulente del lavoro e quin-
di si apprestava a prendere un 
tirocinante. Il Consiglio provin-
ciale di zona dei consulenti del 
lavoro (Treviso) aveva però ri-

gettato la richiesta di iscrizio-
ne nel registro dei praticanti, 
per incompatibilità con il rego-
lamento sul tirocinio applicato 
dall’ordine locale.
Il commercialista ha, quindi, 
presentato ricorso contro la de-
libera dell’ordine di  Treviso.  
Tra  le  motivazioni  avanzate  
dal ricorrente, in particolare, il 
contrasto con quanto previsto 
dall’articolo  1  della  legge  
12/1979 (ordinamento profes-
sionale consulenti del lavoro) 
secondo cui “tutti gli adempi-
menti in materia di lavoro, pre-
videnza ed assistenza sociale 
dei lavoratori dipendenti pos-
sono essere assunti, oltre che 
dagli iscritti all’albo dei consu-
lenti del lavoro, anche da altri 
professionisti, tra i quali rien-
trano quelli iscritti all’albo dei 
commercialisti”. Quindi, secon-
do il ricorrente, se la legge per-
mette al dottore commerciali-
sta di  esercitare l’attività  di  
consulenti del lavoro, deve es-
sergli consentito anche di far 
svolgere presso di sé anche l’at-
tività di praticantato per l’ac-
cesso alla professione.
Nel respingere il ricorso, il Con-
siglio di stato è partito dalla di-
sciplina  introdotta  con  il  dl  
138/2011 che ha riformato, in-
sieme al dpr 137/2012, il siste-
ma professionale italiano; nel 

decreto  veniva  stabilito  che  
«ogni normativa professionale 
previgente in contrasto con la 
riforma del settore deve rite-
nersi abrogata». Secondo i giu-
dici di Palazzo spada «si com-
prende allora come le disposi-
zioni citate dall’appellante, ri-
conducibili alla disciplina pro-
fessionale  risalente  al  1979,  
che  ammettevano  lo  svolgi-
mento del tirocinio per l’acces-
so alla professione di consulen-
te di lavoro anche presso i dot-
tori commercialisti, non possa-
no considerarsi più compatibi-
li con gli odierni principi che re-
golano lo svolgimento dei tiro-
cini professionali». Nella sen-
tenza c’è infine un passaggio 
che evidenzia le differenze che 
ormai intercorrono tra le due 
professioni: «la disciplina alla 
quale fa riferimento l’appellan-
te risale ad oltre 40 anni fa; nel 
frattempo, e specie negli ulti-
mi anni, l’attività dei consulen-
ti del lavoro ha assunto un pro-
filo autonomo e specifico rispet-
to a quella dei dottori commer-
cialisti». 

Il testo della decisio-
ne su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggitassello

DI DANIELE CIRIOLI

Dal Consiglio di stato no al praticantato dai commercialisti

Licenziabile chi si rifiuta di indossare protezioni
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NEL LAZIO
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Al lavoro con mascherina

Obbligo del green pass 
per accedere ai luoghi di 
lavoro «è una questione 
di grande rilevanza, sulla 
quale però non so ancora 
quale  sarà  la  decisione  
che prenderemo con gli al-
tri rappresentanti di go-
verno». A parlare è il mini-
stro del lavoro Andrea Or-
lando, che ha risposto ieri 
alla Camera a un’interro-
gazione  parlamentare  
sul tema dell’obbligatorie-
tà della certificazione ver-
de  sul  luogo  di  lavoro.  
«Una decisione su questo 
ancora non c’è», le parole 
di Orlando. «Non si tratta 
di interpretare niente, si 
tratta di colmare un vuo-
to normativo. Nel gover-
no ci sono posizioni con-
trastanti e, ad oggi, non 
abbiamo ancora raggiun-
to una soluzione condivi-
sa. A mio avviso, il green 
pass è uno strumento a tu-
tela della salute e delle 
realtà produttive e credo 
sia  importante  che  sia  
aperta  una  discussione  
sul suo utilizzo nei luoghi 
di lavoro. Decideremo in-
sieme alle parti sociali». 

DA ORLANDO

Indecisi
sul green pass
per lavorare

Consulenti del lavoro,
dominus solo tra gli iscritti
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A
scuola solo con il green 
pass.  Dal  primo  set-
tembre, non solo i prof, 
ma anche il personale 

amministrativo e ausiliario do-
vrà dotarsi del certificato verde 
per andare al lavoro. Obbligo 
anche per tutti gli studenti uni-
versitari. Necessario il lascia-
passare per i mezzi pubblici in-
terregionali, dagli aerei, treni, 
bus. Sono tra i temi affrontati ie-
ri dal governo Draghi che ha ap-
provato il nuovo decreto di appli-
cazione del lasciapassare anti 
Covid-19. Le regole rimarranno 
in vigore fino al  31 dicembre 
2021 o fino al termine di cessa-
zione dello stato di emergenza.

La scuola di ogni ordine e gra-
do riaprirà in presenza a settem-
bre, con l'obbligo di green pass 
per tutto il personale. Dad solo 
in zona rossa o con un focolaio. 
Per quanto riguarda l’universi-
tà, l'obbligo di certificazione ver-
de è esteso anche agli studenti, 
oltre che ai docenti. Dall'inizio 
dell'anno scolastico tutto il per-
sonale dovrà dimostrare di esse-
re vaccinato o guarito. «Al fine 
di garantire la salute pubblica e 
mantenere adeguate condizioni 
di sicurezza nell'erogazione in 
presenza del servizio essenziale 
d'istruzione»,  il  personale  do-
vrà  avere  ed  esibire  il  green  
pass, riporta il decreto. Tutto il 
personale  della  scuola  senza  
pass  rimarrà  senza  stipendio  
dopo  5  giorni  di  assenza.  «Il  
mancato rispetto delle disposi-
zioni è considerata assenza in-
giustificata e, a decorrere dal 
quinto giorno di assenza, il rap-
porto di lavoro è sospeso e non 
sono dovuti la retribuzione né 
altro compenso o emolumento, 
comunque denominato», ha ap-
provato il consiglio dei ministri. 
Per le donne incinte, dunque an-
che per le professoresse, esiste 
già la possibilità di esenzione 
dal certificato verde su consi-
glio medico e dietro presentazio-
ne di apposito certificato.

Scatta dal primo settembre 
l'obbligo di  green pass  anche 
per i mezzi di trasporto interre-
gionali a lunga percorrenza ma 
non per il trasporto pubblico lo-
cale o per altri mezzi che viag-
giano all'interno della stessa re-
gione. La certificazione sarà ri-
chiesta per gli aerei e i treni alta 
velocità, treni notte, Intercity e 
per i traghetti extra-regionali 
ad esclusione dello  Stretto di 

Messina.  Raggiunto  l'accordo  
anche per quanto riguarda la ca-
pienza dei mezzi: passerà dal 
50% all'80% dei posti disponibi-
li, sia nel trasporto pubblico lo-
cale che in quello a lunga percor-
renza, in zona bianca e gialla. 
Obbligo di certificazione verde 
anche per gli autobus adibiti a 
servizio di noleggio con condu-
cente, ad eccezione di quelli ag-
giuntivi al servizio pubblico lo-
cale e regionale. Non ci sarà l'ob-
bligo di green pass per i clienti 
degli alberghi nei ristoranti e 
bar delle strutture a loro riser-
vate. Per quanto riguarda i posi-
tivi al Covid 19, la quarantena 
per vaccinati scenderà da dieci 
a sette giorni. Per la terza dose, 
al momento il Cts è favorevole 
per gli immunodepressi, men-
tre per gli anziani si deciderà a 
fine settembre.

Una norma ad hoc riguarda i 

cittadini di San Marino. Il pro-
blema riguarda il vaccino som-
ministrato nella repubblica ap-
penninica: il vaccino più diffuso 
è lo Sputnik, e non uno dei quat-
tro usati in Italia. I sammarine-
si saranno esonerati dal green 
pass fino al 15 ottobre. Arriva in-
tabto l’accordo per i test rapidi a 
8 e 15 euro in farmacia. È stato 
firmato  il  protocollo  d’intesa  
che garantirà la somministra-
zione dei test antigienici rapidi, 
validi per l'emissione della certi-
ficazione digitale a prezzo cal-
mierato, da parte delle farma-
cie aderenti. L'accordo è stato 
predisposto  dal  commissario  
straordinario Francesco Paolo 
Figliuolo d'intesa con il mini-
stro della salute Roberto Spe-
ranza ed i presidenti di Feder-
farma, Assofarm e FarmacieU-
nite. I

Scricchiola  l’obbligo  di  
green pass al tavolino del 
bar. Almeno se si legge il 
dl 23 luglio in sintonia con 
quanto  il  legislatore  ha  
stabilito  dieci  anni  fa.  
L’art. 1, c. 2 del dl 1/2012 af-
ferma che «Le disposizio-
ni recanti divieti, (...) sono 
in ogni caso interpretate 
ed applicate in senso tas-
sativo, restrittivo e ragio-
nevolmente proporziona-
to alle perseguite finalità 
di interesse pubblico generale». Un rapporto, quel-
lo tra le due norme, che potrebbe far discutere.

Marilisa Bombi

Istruzione, trasporti, università: dal consiglio dei ministri arrivano le nuove disposizioni

A scuola si va con il green pass 
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Da oggi lasciapassare per ristoranti, sagre, piscine, musei

Qr code anche per i mezzi pubblici a lunga percorrenza 

I principi nel dl 1/2012 

IN EDICOLA 

E IN DIGITALE

DI MATTEO RIZZI

Uno scontro tra due norme 
sul caffè e cornetto al bar 

Da oggi obbligo del green pass per l'ac-
cesso a diversi servizi e attività. Lo pre-
vede il decreto legge 105 del 23 luglio 
scorso (art. 3) che, di fatto, è andato ad 
integrare la normativa che ha formal-
mente istituito la certificazione verde 
Covid-19,  ovvero  il  decreto-legge  22  
aprile 2021, n. 52. Una novità questa 
che è stata fin da subito motivo di per-
plessità, da parte degli operatori econo-
mici e le associazioni rappresentative 
degli stessi, per i dubbi interpretativi 
conseguenti alla formulazione della di-
sposizione che ha introdotto l’obbligo 
del cosiddetto green pass. In pratica, 
da oggi 6 agosto libera circolazione o 
meglio libertà di accesso a ristoranti, 
piscine, musei, sagre e convegni, tanto 
per citarne alcuni, soltanto a chi esibi-
sce la certificazione verde Covid-19 e 
questo a prescindere dalla situazione 
di ogni singola regione e ovviamente 
laddove i servizi e le attività siano con-
sentiti.

La certificazione. Si tratta, in so-
stanza, di una certificazione in forma-
to digitale e stampabile, emessa dalla 
piattaforma nazionale  del  ministero  
della salute, che contiene un qr code 
per verificarne autenticità e validità. 
In base, pertanto, a quanto contenuto 
nel decreto legge istitutivo, i titolari o 
gestori dei servizi e delle attività con ob-
bligo di green pass sono tenuti ad effet-
tuare le verifiche delle certificazioni uti-
lizzando l’apposita applicazione uffi-
ciale e gratuita VerificaC19 che può es-
sere scaricata utilizzando i  consueti  

mezzi di download (Play store di Goo-
gle per le versioni Android e Apple sto-
re per quelle Ios tanto per intenderci). 
L’applicazione può essere installata su 
qualsiasi dispositivo mobile, quale cel-
lulare o tablet e funziona anche senza 
connessione ad Internet e quindi offli-
ne. Consente di verificare l’autenticità 
e la validità delle certificazioni senza 
memorizzare  informazioni  personali  
sul dispositivo del verificatore.

La verifica. Il green pass è richiesto 
dal verificatore all’interessato che mo-
stra il relativo qr code (in formato digi-
tale oppure cartaceo). A questo punto 
l’app VerificaC19 legge il qr code, ne 
estrae le informazioni e procede con il 
controllo del sigillo elettronico qualifi-
cato. In pratica, l’applicazione mostra 
graficamente al verificatore l’effettiva 
validità della certificazione nonché il 
nome, il cognome e la data di nascita 
dell’intestatario della stessa. E’ a que-
sto punto che, secondo le indicazioni 
del governo contestate tuttavia dalle as-
sociazioni  di  categoria,  l’interessato,  
su richiesta del verificatore, è tenuto ad 
esibire un proprio documento di identi-
tà in corso di validità ai fini della verifi-
ca di corrispondenza dei dati anagrafi-
ci presenti nel documento con quelli vi-
sualizzati dall’app.

La posizione delle associazioni. 
Secondo Confesercenti, pur compren-
dendo le motivazioni che hanno porta-
to all’obbligo del green pass soprattut-
to in una logica preventiva per scongiu-

rare le chiusure, è stata ribadita la con-
trarietà a imporre ai pubblici esercizi il 
ruolo di controllore in sostituzione del-
lo Stato. Posizione analoga quella del 
Sindacato  totoricevitori  sportivi.  
«L’operazione di vigilanza e controllo 
all’interno delle nostre tabaccherie e 
corner sportivi è realmente troppo com-
plicata e fa nascere una serie di nuovi 
problemi, in un momento in cui sareb-
be necessario tornare alla normalità», 
hanno affermato. Auspicando, peral-
tro, che il governo valuti attentamente 
l’utilizzo dello strumento appena intro-
dotto,  affinché  esso  porti  realmente  
maggiore libertà di movimento e non si 
trasformi,  invece,  «in  una  barriera  
all’ingresso». Per la Fipe-Confcommer-
cio, la Federazione italiana dei pubbli-
ci esercizi, «i gestori di bar e ristoranti 
faranno quanto possibile per favorire il 
controllo del green pass di chi vorrà ac-
cedere agli spazi al chiuso, ma serve la 
possibilità di utilizzare l’autocertifica-
zione per responsabilizzare  i  clienti.  
Noi faremo ancora una volta la nostra 
parte con grande senso di responsabili-
tà e spirito di sacrificio, nonostante la 
consapevolezza che la norma rischia di 
impedire l’accesso ai locali di una fetta 
consistente di popolazione, in particola-
re giovani e giovanissimi, che è ancora 
in attesa di ricevere la prima dose di 
vaccino. Non per una scelta individua-
le, sia chiaro, ma per i tempi tecnici di 
una campagna vaccinale che ancora 
non si è conclusa».

Marilisa Bombi

Venerdì 6 Agosto 2021 25
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Venerdì 06 AGOSTO 2021 

Covid. Scatta obbligo Green pass per il personale
scolastico. E da settembre sarà necessario anche
per aerei, treni e navi. Il decreto
Approvato ieri sera il nuovo provvedimento che amplia l’utilizzo del certificato
digitale anche nella scuola e per i mezzi di trasporto, esclusi solo bus e metro nelle
città.  Al commissario Figliuolo il compito di organizzare e realizzare un piano di
screening della popolazione scolastica. 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, del Ministro dell’istruzione Patrizio Bianchi, del
Ministro dell’università e della ricerca Maria Cristina Messa, del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili Enrico Giovannini e del Ministro della salute Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge che
introduce misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, in materia di università e dei
trasporti a partire dal 1° settembre 2021.
 
 
Scuola e Università
Nell’anno scolastico 2021-2022, l’attività scolastica e didattica della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e
della secondaria di primo e secondo grado e universitaria sarà svolta in presenza.
 
La misura è derogabile esclusivamente in singole istituzioni scolastiche o in quelle presenti in specifiche aree
territoriali e con provvedimenti dei Presidenti delle Regioni, delle province autonome di Trento e Bolzano e dei
sindaci, adottabili nelle zone arancioni e rosse e in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità dovuta
all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti.
 
In linea con l’avviso del Comitato tecnico-scientifico, in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione sono
adottate alcune misure di sicurezza minime:
 
- è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età
inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, per i soggetti
impegnati nelle attività sportive. Le linee guida possono derogare all’obbligo di mascherina se alle attività
partecipano solo studenti vaccinati o guariti;
- è vietato accedere o permanere nei locali scolastici ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura
corporea oltre i 37,5°.
 
Tutto il personale scolastico e universitario e gli studenti universitari (che potranno essere sottoposti a controlli a
campione) devono possedere il green pass. Il mancato rispetto del requisito è considerato assenza ingiustificata
e a decorrere dal quinto giorno di assenza, il rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né
altro compenso.
 
Si prevede inoltre una maggiore tutela legale per il personale scolastico e universitario a condizione che rispetti
le norme del decreto e le misure stabilite dalle linee guida e dai protocolli.
Le Università possono derogare alle misure solo per le attività a cui partecipino solo studenti vaccinati o guariti.
 
Il Commissario straordinario organizzerà e realizzerà un piano di screening della popolazione scolastica.
 
Trasporti
Sempre a decorrere dal primo settembre prossimo, si introducono nuove norme per l’accesso e l’utilizzo ai mezzi
di trasporto. In questo caso il criterio guida è la distinzione tra trasporti di medio-lunga percorrenza e trasporto
pubblico a breve percorrenza, ad eccezione degli aerei per i quali non si prevede alcuna differenziazione.
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In base a questa suddivisione sarà consentito esclusivamente ai soggetti muniti di Green Pass l’accesso e
l’utilizzo dei seguenti mezzi di trasporto:
 
- aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone;
navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale, ad esclusione di quelli impiegati per i collegamenti
marittimi nello Stretto di Messina;
 
- treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Inter City, Inter City Notte e Alta Velocità;
 
- autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo
continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi
prestabiliti;
 
- autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente, ad esclusione di quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di
trasporto pubblico locale e regionale.
 
L’utilizzo degli altri mezzi di trasporto può avvenire anche senza green pass, fatta salva l’osservanza delle misure
anti contagio. L’obbligo di green pass non si applica ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale e alle
persone che, per motivi di salute e in base alle indicazioni del CTS, non possono vaccinarsi.
 
Eventi sportivi
Per questa categoria, per gli eventi all’aperto, è possibile prevedere modalità di assegnazione dei posti
alternative al distanziamento interpersonale di almeno un metro; per gli eventi al chiuso, il limite di capienza già
previsto è innalzato al 35%.
 
San Marino
Per i soggetti residenti nella Repubblica di San Marino, già sottoposti a un ciclo vaccinale, non si applicano le
disposizioni relative al Green Pass fino al 15 ottobre. Per questa categoria sarà adottata una circolare che
disciplinerà un nuovo percorso vaccinale compatibile in coerenza con le indicazioni dell’Agenzia Europea per i
medicinali.
 
Altre norme
Infine il decreto prevede la proroga del contingente impegnato nelle operazioni Strade Sicure impegnato in
compiti di contenimento di diffusione del virus; sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi e degli
effetti degli atti amministrativi pendenti dal primo agosto al 15 settembre 2021 gestiti dalla Regione Lazio in
seguito all’attacco subito ai sistemi informatici.
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LA SCHEDA

Da oggi entra in vigore il green pass: come
scaricarlo e dov'è obbligatorio
Chi è esente, dove e quando serve il certificato digitale (o cartaceo): tutte le nuove regole anti-
Covid. Saranno i gestori dei locali titolati al controllo (e no, non serve per consumare il caffè al
bancone del bar)

Dalla mezzanotte di oggi venerdì 6 agosto è in vigore il decreto Green pass che vincola l'accesso
a eventi e luoghi pubblici solo a coloro che sono immuni al Covid-19. Sarà infatti necessario
presentare la certificazione in formato digitale o cortacea emessa dalla piattaforma nazionale del
Ministero della Salute che contiene un QR Code che attesta l'avvenuta vaccinazione o la
guarigione dopo l'infezione da coronavirus, o un tampone negativo. Il Green pass nasce su
proposta della Commissione europea per agevolare la libera circolazione in sicurezza dei cittadini
nell'Unione europea durante la pandemia di Covid.

Dove serve il green pass dal 6 agosto
Il green pass era già richiesto in Italia per partecipare alle feste di matrimonio per accedere a
residenze sanitarie assistenziali o altre strutture e spostarsi in entrata e in uscita dalle regioni
classificate in "zona rossa" o "zona arancione". Da oggi 6 agosto 2021 servirà, inoltre, per
accedere ai seguenti servizi e attività:
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servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo, al chiuso; (non
serve per consumare il caffè al bancone del bar)

spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi;

musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre;

piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di strutture
ricettive, limitatamente alle attività al chiuso;

sagre e fiere, convegni e congressi;

centri termali, parchi tematici e di divertimento;

centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione
dei centri educativi per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;

attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò;

concorsi pubblici.

Il green pass non è richiesto ai bambini esclusi per età dalla campagna vaccinale e a coloro che
sono autorizzati a presentare l'esenzione vaccinale: finché questa non sarà disponibile, possono
essere utilizzate quelle rilasciate in formato cartaceo. (Qui tutti i dettagli)

Come scaricare e ottenere il green pass
Con la Tessera Sanitaria  questo sito dove occorrono:
le ultime 8 cifre del numero identificativo della tua tessera sanitaria,

la data di scadenza della stessa,

uno dei codici univoci ricevuti con:In alternativa a questi codici, puoi inserire il codice
autorizzativo (AUTHCODE) ricevuto via e-mail o SMS ai recapiti che hai comunicato in sede
di prestazione sanitaria.
il tampone molecolare (CUN)

il tampone antigenico rapido (NRFE)

il certificato di guarigione (NUCG).

Il green pass è obbligatorio, ma chi controlla?

https://www.today.it/attualita/certificato-esenzione-vaccino-come-fare.html
https://www.dgc.gov.it/web/ottenere.html#tramiteSito
https://www.today.it/attualita/green-pass-controlli-multe.html
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Con un documento di identità:
il tipo e numero di documento che hai fornito in sede di esecuzione del tampone o di emissione
del certificato di guarigione

la data di scadenza della stessa,

uno dei codici univoci ricevuti con:In alternativa a questi codici, puoi inserire il codice
autorizzativo (AUTHCODE) ricevuto via e-mail o SMS ai recapiti che hai comunicato in sede
di prestazione sanitaria.
il tampone molecolare (CUN)

il tampone antigenico rapido (NRFE)

il certificato di guarigione (NUCG).

Per i non iscritti al Servizio Sanitario Nazionale:
il codice fiscale o l'identificativo assegnato da Sistema TS per accedere alla vaccinazione in
Italia

la data dell'ultima vaccinazione.

Tramite il fascicolo sanitario elettronico

Tramite app Immuni: 
le ultime 8 cifre del numero identificativo della tessera sanitaria,

la data di scadenza della stessa,

uno dei codici univoci ricevuti con:In alternativa a questi codici, puoi inserire il codice
autorizzativo (AUTHCODE) ricevuto via e-mail o SMS ai recapiti che hai comunicato in sede
di prestazione sanitaria.
il tampone molecolare (CUN)

il tampone antigenico rapido (NRFE)

il certificato di guarigione (NUCG).

Tramite app Io
Non appena aprirai il messaggio, l’App ti mostrerà il QR Code e i dati del tuo certificato, che
potrai esibire direttamente da IO. Puoi salvare il certificato con il suo QR Code nella memoria
locale del tuo dispositivo mobile, così da poterlo mostrare facilmente anche in assenza di
connessione a Internet. Non devi quindi richiedere la Certificazione né inserire codici o altri
dati: è sufficiente aver fatto almeno una volta l’accesso in App con SPID o CIE.

https://www.immuni.italia.it/
https://io.italia.it/certificato-verde-green-pass-covid
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Bene ricordare che tra poco più di 20 giorni il sistema del green pass verrà ampliato: il decreto
approvato ieri dal governo infatti estende l'obbligo di green pass alle scuole dove docenti e
personale ausiliario dovrà essere in possesso del certificato per poter continuare a lavorare, pena
la sospensione dal servizio. Green pass obbligatorio per gli studenti universitari. Stretta anche sui
mezzi di trasporto pubblico. Qui tutti i dettagli. 

Come avere il codice del green pass se non è arrivato con sms o email

https://www.today.it/attualita/green-pass-regole.html
https://www.today.it/attualita/codice-green-pass-come-fare-senza-sms-email.html
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Green pass: dove serve, in Italia, da oggi e dal 1
settembre (Università e trasporti)
di Monica Guerzoni e Fiorenza Sarzanini
Le nuove regole ufficiali per il Green Pass, stabilite dal governo con il decreto: come
scaricarlo, quali sono le multe, quanto costano i tamponi rapidi per chi non è ancora
vaccinato

Il green passdiventa obbligatorio per tutti i professori e per gli studenti
universitari. È la principale novità contenuta nel decreto approvato nella serata
di giovedì dal governo e che impone ai cittadini, dal primo settembre, di
mostrare la certificazione verde anche per viaggiare sui treni a lunga percorrenza,
sulle navi e sugli aerei. 

Dal 1 settembre, docenti e personale della scuola potranno lavorare soltanto
se dimostreranno di essere immunizzati, guariti dal Covid-19 o negativi al
tampone. 
Le sanzioni sono severe: «Il mancato rispetto delle disposizioni è considerato
assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto di
lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione, né altro compenso o
emolumento». 

https://www.corriere.it/economia/consumi/21_luglio_22/green-pass-scaricare-codice-0efb8ba8-eabc-11eb-872f-99e4306190c7.shtml
https://www.corriere.it/cronache/21_luglio_17/green-pass-italia-multe-19f53618-e66f-11eb-bb0b-66fa8228d756.shtml
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I controlli sono stati affidati ai dirigenti scolastici. 

Il governo conferma l’introduzione del green pass «a tappe» e prevede una
scansione dell’entrata in vigore fino al primo settembre. 

Dove serve il green pass da oggi, 6 agosto

L’obbligo di avere la certificazione verde scatta oggi, 6 agosto, per frequentare
tutti i luoghi al chiuso. Si dovrà esibire per andare a pranzo e a cena nei ristoranti
e bar al chiuso, per frequentare palestre e piscine, per assistere agli spettacoli e
per partecipare anche agli eventi.
Rimane invece aperta la discussione tra governo e sindacati per imporre la
certificazione ai lavoratori delle aziende pubbliche e private ma non è escluso
che la norma venga approvata prima della ripresa autunnale.

Le multe per chi non ha il pass o chi non controlla

È confermata la validità delle sanzioni. 
I cittadini che non hanno il green pass rischiano la multa fino a 400 euro, ridotta
se pagata entro cinque giorni. 
Per gli esercenti «dopo due violazioni commesse in giornate diverse, si applica, a
partire dalla terza violazione, la sanzione amministrativa accessoria
della chiusura da uno a dieci giorni.

Il green pass per ristoranti e bar

In zona bianca e anche gialla si deve presentare il green pass se si vuole entrare
al ristorante, al bar, nei pub, ma anche nelle pasticcerie e nelle gelaterie al chiuso
e sedersi al tavolo. Non sarà invece necessario il green pass per chi sceglie di
consumare all’aperto. Inoltre, non sarà necessario il certificato verde nemmeno
per le consumazioni al bancone. Al chiuso è previsto che al tavolo si sieda un
numero massimo di sei persone.

Per i banchetti, in occasione di cerimonie civili e anche religiose, il green pass
era già stato previsto. Non c’è un numero massimo di persone prefissato per
ogni tavolo. Il buffet è consentito ma «esclusivamente con somministrazione da
parte di personale incaricato e senza possibilità per gli ospiti di toccare quanto
esposto». La modalità self-service può essere consentita soltanto «per buffet con
prodotti confezionati in monodose».

Il green pass negli alberghi (servizi liberi per gli ospiti)

Il governo ha pubblicato una Faq, risposta a domanda frequente, per chiarire
che cosa si può fare negli alberghi, sia per quanto riguarda il servizio di

https://www.corriere.it/cronache/21_luglio_17/green-pass-italia-multe-19f53618-e66f-11eb-bb0b-66fa8228d756.shtml
https://www.corriere.it/politica/21_agosto_04/decreto-green-pass-obbligatorio-586778de-f533-11eb-be09-a49ff05c6b25.shtml
https://www.corriere.it/politica/21_agosto_04/decreto-green-pass-obbligatorio-586778de-f533-11eb-be09-a49ff05c6b25.shtml
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ristorazione sia per le attività. 

«Gli ospiti di una struttura ricettiva — scrive — possono accedere ai servizi di
ristorazione offerti esclusivamente alla propria clientela, anche in caso di
consumo al tavolo in un locale al chiuso, senza mostrare una certificazione
verde». «Nel caso in cui i servizi di ristorazione siano invece aperti anche a
clienti che non alloggiano nella struttura, l’accesso sarà riservato soltanto o a chi,
cliente interno o esterno, è in possesso di una certificazione verde, in caso di
consumo al tavolo al chiuso». 

Nelle strutture ricettive, si specifica, «l’accesso è riservato a chi ha una
certificazione verde solo per quanto riguarda le attività al chiuso di piscine,
centri natatori, palestre, sport di squadra e centri benessere».

Il gren pass per lo sport, dalle palestre alle piscine

Il green pass è obbligatorio per svolgere l’attività sportiva al chiuso. L’elenco
delle attività comprende: piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri
benessere, anche all’interno di strutture ricettive. Rimangono in vigore anche i
protocolli di sicurezza per l’utilizzo degli spogliatoi da parte degli utenti e
l’obbligo di indossare la mascherina quando non si fa attività sportiva. Sempre
prevista poi la misurazione della temperatura all’ingresso dei centri sportivi.
Il governo ha pubblicato una Faq, ovvero una risposta a domande frequenti, per i
centri termali e ha chiarito che «chi vi accede esclusivamente per usufruire
dell’erogazione di prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le
attività riabilitative e terapeutiche non deve avere il green pass». In questi
casi però, aggiunge il governo, deve «presentare la prescrizione del proprio
medico di famiglia o di uno specialista».

Il green pass per gli stadi

Oltre al green pass negli stadi e nei palazzetti dello sport in zona bianca, il
decreto prevede che «la capienza consentita non può essere superiore al 50%di
quella massima autorizzata all’aperto e al 35% al chiuso», percentuale che il
ministro Orlando ha fatto aumentare per andare incontro alle associazioni
sportive. 

In zona gialla la capienza non può andare oltre «il 25% di quella massima
autorizzata e, comunque, il numero massimo di spettatori non può essere
superiore a 2.500 per gli impianti all’aperto e a 1.000 per gli impianti al
chiuso». Restano validi i protocolli di sicurezza: ingressi e uscite separate e pre-
assegnazione dei posti, con «modalità di assegnazione dei posti alternative al
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distanziamento interpersonale di almeno un metro». Quando non è possibile
assicurare il rispetto delle condizioni previste dai protocolli, «gli eventi e le
competizioni sportive si svolgono senza la presenza di pubblico».

GREEN PASS: LE COSE DA SAPERE
Dove serve, in Italia, da oggi e dal 1 settembre (Università e trasporti)
Quali sono le sanzioni? Ecco cosa si rischia senza green pass
Come scaricare il Green pass e cosa fare se non arriva il codice
Cosa fare quando si riceve l’Sms: tutti i passaggi da seguire per scaricarlo
Come recuperare il codice Authcode per il green pass (anche se non hai ricevuto
l’Sms)
Green pass di colf e badanti? Senza rischiano il licenziamento. Ecco perché
Come funziona VerificaC19, l’app per controllare il Green Pass

Il green pass per cinema, teatri, concerti

Il green pass servirà per tutti «gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale
da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal
vivo e in altri locali o spazi anche all’aperto». In questo caso si dovranno
prevedere «posti a sedere pre-assegnati». In zona bianca «la capienza consentita
non può essere superiore al 50 % di quella massima autorizzata all’aperto e al
30 % al chiuso, nel caso di eventi con un numero di spettatori superiore
rispettivamente a 5.000 all’aperto e a 2.500 al chiuso». In zona gialla la
capienza consentita non può essere superiore al 50 % di quella massima
autorizzata e il numero massimo di spettatori non può comunque essere superiore
a 2.500 per gli spettacoli all’aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi chiusi,
per ogni singola sala. Se non si possono rispettare i protocolli anti-Covid del
governo è previsto che siano «sospesi gli spettacoli aperti al pubblico».

Il green pass per eventi e conferenze

Il green pass servirà per partecipare a convegni e congressi, sagre e fiere;
visitare musei, mostre e luoghi della cultura; entrare nei centri culturali, centri
sociali e ricreativi limitatamente alle attività al chiuso; trascorrere il tempo nelle
sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò. In tutti questi luoghi dovranno
comunque essere rispettati i protocolli di sicurezza e si dovrà indossare la
mascherina, oltre a sottoporsi agli ingressi alla misurazione della temperatura.
Nei luoghi dove è previsto un servizio di ristorazione si applicano le stesse regole
adottate per i settori specifici. In particolare i musei e i luoghi della cultura
saranno accessibili con biglietti venduti preferibilmente online, in modo da
facilitare il tracciamento delle persone che dovessero risultare eventualmente
positive. Anche la partecipazione a congressi e convegni prevede la registrazione
dei partecipanti.
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Come ottenere il green pass?

Ha diritto al green pass chi può dimostrare di avere uno dei seguenti requisiti: 1)
aver ottenuto almeno la prima dose di vaccino nei precedenti nove mesi; 2)
essere guarito dal Covid-19 nei precedenti sei mesi; 3) aver effettuato un test
molecolare, antigenico o salivarenelle 48 ore precedenti. 

Per ottenere e scaricare sul proprio telefonino il green pass bisogna aver ricevuto
un sms con il codice authcode che dovrà essere inserito sulla pagina Internet
dgc.gov.it oppure sulla applicazione «Immuni». Sulla app IO, invece, il green
pass compare direttamente. Chi non ha ricevuto il messaggino con l’authcode o
lo ha cancellato per sbaglio può in ogni caso andare sul sito www.dgc.gov.it per
ottenere il codice necessario. 

Servono il codice fiscale, le ultime otto cifre della tessera sanitaria e la data del
vaccino o del tampone. Chi non riesce a scaricare il green pass può esibire il
certificato cartaceo.

Quanto costano i tamponi rapidi

Presso le farmacie «il prezzo del test per i minori di età compresa tra i 12 e i 18
anni sarà pari a 8 euro, mentre per gli over 18 tale prezzo è fissato a quindici
euro». Per i test dei minori «le farmacie aderenti riceveranno un contributo
da parte dell’amministrazione pubblica pari a sette euro». La remunerazione
per le farmacie «sarà di quindici euro, di cui otto a carico dell’utente e sette quale
quota di contribuzione pubblica. I quindici euro «comprendono la prestazione
professionale legata alla somministrazione e al rilascio della certificazione
digitale, i costi di approvvigionamento dei test antigenici rapidi, del materiale di
consumo, degli oneri logistici e ogni altro onere accessorio». Le prenotazioni, la
gestione degli appuntamenti e l’esecuzione dei test «verranno eseguiti dalle
farmacie, con priorità alla fascia di età 12-18 anni».

Come cambia la quarantena: per i vaccinati ridotta a 7giorni

Se chi ha effettuato il vaccino entra in contatto con un positivo dovrà
rispettare sette giorni di quarantena (anziché i dieci obbligatori per chi non è
vaccinato) e dovrà poi effettuare un tampone molecolare in uscita. Chi risiede a
San Marino e si è vaccinato con il siero russo Sputnik sarà esentato dal green
pass fino al 15 settembre. «È una prima soluzione — ha spiegato il ministro
Speranza —, ma questo non significa riconoscere il vaccino Sputnik. Aspettiamo
le decisioni dell’Ema». Con una circolare il ministero della Salute affronta anche
il caso delle persone che hanno partecipato alla sperimentazione Covitar del
vaccino ReiThera. Chi ha avuto una sola dose avrà un certificato di esenzione
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temporanea «in formato cartaceo o digitale» valido fino al 30 settembre 2021,
rilasciato dal medico responsabile del centro di sperimentazione in cui è stata
effettuata la vaccinazione.

Il green pass per scuola e università, dal 1 settembre

A settembre tutte le scuole e le università riapriranno in presenza, è scritto
all’articolo 1 del decreto. Per rendere la cosa possibile le mascherine saranno
obbligatorie, tranne quando si fa sport e per i bambini sotto i 6 anni. È
raccomandata la distanza di un metro. Fino al 31 dicembre in zona rossa e
arancione e in circostanze di «eccezionale e straordinaria necessità dovuta
all’insorgenza di focolai», presidenti di Regione e sindaci potranno decidere di
chiudere le scuole e far continuare a distanza la didattica. Insegnanti e personale
Ata dovranno avere il green pass altrimenti dopo cinque giorni di assenza
ingiustificata si vedranno sospendere lo stipendio. Anche per i docenti e il
personale delle università sarà obbligatorio il lasciapassare dall’1 settembre e la
novità è che il green pass sarà richiesto anche agli studenti universitari. Come
verificare il possesso della carta verde? Saranno fatti controlli a campione.

Il green pass non serve per i trasporti pubblici locali, ma cambia la capienza

Per utilizzare gli autobus, i tram e le metropolitane non sarà obbligatorio avere il
green pass.Il governo decide di non intervenire con la certificazione verde anche
per l’impossibilità di effettuare i controlli e per questo rimane la capienza
all’80%. La Conferenza unificata «ha dato il via libera all’intesa relativa alla
ripartizione di ulteriori risorse — previste dal decreto Sostegni bis — destinate al
trasporto pubblico locale e regionale a seguito dell’emergenza Covid.Nel 2021,
dunque, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e i Comuni
avranno a disposizione ulteriori 450 milioni di euro per finanziare servizi
aggiuntivi programmati al fine di far fronte agli effetti derivanti dalle
limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi pubblici». Dovranno
presentare un piano per il potenziamento delle corse.

Il green pass per i trasporti, dal 1 settembre

Dal 1° settembre fino al 31 dicembre il green pass sarà obbligatorio per
imbarcarsi a bordo di aerei adibiti a servizi commerciali e al trasporto di persone.
Sarà inoltre necessario per viaggiare su navi e traghetti adibiti al trasporto
interregionale (esclusi i collegamenti nello stretto di Messina); a bordo di treni
per il trasporto passeggeri come Intercity, Intercity notte e Alta Velocità.
Certificato verde obbligatorio inoltre per salire a bordo di autobus: adibiti al
trasporto di persone, oppure che effettuano un percorso che collega più di due
regioni con itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti. E ancora: autobus
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adibiti a servizi di noleggio con conducente, a esclusione di quelli impiegati nel
trasporto pubblico locale e regionale. I controlli si effettuano al momento di
salire a bordo. La norma prevede che «i vettori aerei, marittimi e terrestri sono
tenuti a verificare che l’utilizzo dei servizi avvenga» nel rispetto del decreto.
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I CONTRARI

Da oggi via al Green Pass: da Palermo a Torino la
protesta di bar, palestre... e piazze
06 Agosto 2021

C'è chi è pronto e chi invece protesta ed è preoccupato per le nuove regole.

L’Italia si prepara così al Green Pass Day: da oggi la certificazione verde sarà

come un 'passaporto' per vivere molti momenti di svago e della vita quotidiana.

Tutto per arginare le nuove varianti del Covid e rendere sicuri, tra vaccinazioni e

tamponi, i luoghi di massima convivenza. Arriva intanto l’esenzione per chi si era

sottoposto alla sperimentazione del vaccino italiano ReiThera; vale fino al 30

settembre in attesa di ulteriore approfondimenti. Il Green Pass è pronto anche per

gli italiani vaccinati all’estero.

Da oggi dunque le nuove regole.

Gli esercenti di bar e ristoranti sono pronti al controllo dei green pass dei clienti

«ma non ad una eventuale verifica dei documenti di identità», avverte la Fipe. Le

associazioni del turismo 'brindano' invece al fatto che il pass non sarà necessario

negli hotel.

Cartello contro il green pass affisso in un bar a Palermo
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Ma non mancano le proteste. A Palermo è stata annullata «Musica Vera»,

rassegna organizzata con l’intento di devolvere parte del ricavato dei biglietti alla

ricerca contro i tumori rari. A Borgetto, sempre nel palermitano, il proprietario di

una palestra ha affisso sull'ingresso un cartello di protesta contro le nuove

regole: «Qui non chiediamo il green pass per entrare. Ce l’hai? Bene. Non ce

l’hai? Va bene ugualmente». Anche il gestore del bar Rosalba a Palermo si

schiera contro il green pass. Nella vetrina ha esposto un cartello: «In questo

esercizio possono entrare: bianchi, gialli, neri, omosessuali, marziani, animali,

vaccinati e non senza nessuna distinzione. Per noi i nostri affezionati clienti sono

tutti uguali. Vi aspettiamo».

A Torino di nuovo in piazza i 'No Green Pass', mentre a Genova sono salite a 18 le

denunce per i reati commessi durante la manifestazione contro vaccini e Green

Pass delle scorse settimane. Sempre al Nord, c'è il caso dell’albergo 'no mask' a

San Candido, Bolzano. Il Cavallino Bianco, che si trova nella piazza centrale del

borgo ai confini con l’Austria, potrà restare aperto ma l’albergatore dovrà pagare

la multa e soprattutto rispettare d’ora in poi tutte le misure anti-contagio. A Rimini

tutto è pronto per chiedere il pass per spettacoli e musei, e anche per le

manifestazione pubbliche come Al Meni, il circo gastronomico guidato dallo chef

Massimo Bottura che si accinge ad essere il primo grande evento con

certificazione verde della riviera.

Sempre sulla riviera romagnola, a Riccione, il tradizionale ballo del liscio si

converte, in chiave anti-Covid, in danza da seduti; l’idea è della balera Verdemare.

A Napoli si respira invece un pò di preoccupazione: «Ci sentiamo delle cavie -

afferma Massimo Di Porzio, presidente Fipe Confcommercio Campania -. Ancora

una volta ci troviamo di fronte a un provvedimento che per noi costituisce una

restrizione. Si continua a penalizzare solo la ristorazione».

Gli scavi di Pompei si attrezzano e da oggi offriranno ai visitatori test rapidi

gratuiti. Al Policlinico di Bari sarà possibile per i visitatori accedere nei reparti

mostrando il green pass. L'accesso dovrà essere concordato con il reparto e sarà

ammesso un solo visitatore che dovrà indossare la mascherina.
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Green Pass a due velocità: oggi scatta
l'obbligo, da settembre altre novità. I dettagli
Si parte con ristoranti, bar, eventi sportivi e teatri. Poi tocherà ai trasporti, ma
saranno esclusi quelli locali. Il nodo scuola e le esenzioni

Articolo  Nuovo decreto, Speranza: "Investire sul pass per evitare chiusure e tutelare libertà"

Articolo  Green pass 6 agosto: come ottenerlo, le regole e dove diventa obbligatorio

Articolo  Nuovo decreto: green pass obbligatorio per personale scuola.Treni, navi e aerei: le regole

Ci siamo. Da oggi scatta il green pass obbligatorio (che vale nove mesi e
sarà rilasciato anche a chi è stato vaccinato all’estero con sieri autorizzati) per
entrare nei ristoranti al chiuso e consumare al tavolo anche nei bar. E dall'1
settembre al 31 dicembre (quando scadrà lo stato di emergenza), obbligo
del pass anche per i trasporti a lunga percorrenza, per i voli aerei, per navi e
traghetti per trasporto interregionale, sui treni passeggeri di tipo intercity,
intercity notte e alta velocità, sugli autobus adibiti a trasporto di persone in
modo continuativo e periodico su un percorso che collega più di due
regioni”. Nessun vincolo invece per il trasporto pubblico locale che,
fissato all’80% in zona bianca, resterà tale anche in zona gialla. Le previsioni
sono infatti di un calo del 20% dei passeggeri per effetto dello smart working.
 Ma vediamo i passaggi e le tappe del provvedimento.
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Da oggi: ristoranti, alberghi e bar

Il certificato servirà per le consumazioni al tavolo al chiuso in ristoranti e bar,
dove non sarà invece necessario per il servizio al bancone. Il decreto prevede
che “i titolari o i gestori dei servizi e delle attività” per le quali serve il certificato
“sono tenuti a verificare che l’accesso ai predetti servizi avvenga nel
rispetto delle prescrizioni”. Dunque spetta ai titolari degli esercizi
controllare il pass, attraverso ‘Verifica C19’, la app ufficiale del
ministero della Salute. Controlli che, ovviamente, potranno esser svolti anche
dalle forze di polizia. Esentati i clienti degli alberghi e delle altre strutture
ricettive.

Spettacoli all’aperto

Si prevede l’impiego della certificazione verde anche per spettacoli aperti al
pubblico, eventi e competizioni sportive; musei e altri istituti e luoghi di
cultura; piscine, palestre, centri benessere - compresi quelli collocati all’interno
di strutture ricettive - al chiuso; sagre, fiere, convegni e congressi; centri
termali, parchi tematici e di divertimento; centri culturali, sociali e ricreativi
limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei centri educativi per
l’infanzia, compresi i centri estivi e le relative attività di ristorazione; sale
gioco, scommesse, bingo e casinò; concorsi pubblici. Rimangono senza
obbligo di green pass le chiese e gli oratori.

Cinema e teatri
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Arriva l’obbligo di Green pass per cinema e teatri, ma aumenta il numero di
spettatori ammessi ad assistervi. In zona gialla si entrerà con Green pass,
mascherina e distanziamento, ma gli spettatori potranno salire all’aperto dagli
attuali 1000 a un massimo di 2500 e al chiuso da 500 a 1000. Mentre in
zona bianca, dove ora sono fissati limiti di capienza, viene fissato un tetto
all’aperto di 5000 persone e al chiuso di 2500 persone

Eventi sportivi e stadi

Per gli eventi e le competizioni sportive in zona bianca la capienza
consentita non può essere superiore 50% di quella massima autorizzata
all’aperto e al 25% al chiuso. In zona gialla la capienza consentita non può
essere superiore al 25% e, comunque, il numero massimo di spettatori non
può essere superiore a 2.500 per gli impianti all’aperto e a 1.000 per gli
impianti al chiuso. Negli stadi verrà prevista l'occupazione dei posti
disponibili "a scacchiera", di modo che nessuna pesona sarà seduta
accanto a un'altra.

Chiese e oratori

Il decreto sul Green pass non si applica alle chiese. sarà possibile entrare nei
luoghi di culto senza esibire alcun documento. La stessa regola vale anche per
parrocchie e oratori, dove a bimbi e genitori sarà assicurato libero accesso.

Cos’è e come si ottiene il green pass
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Il pass viene rilasciato dopo la prima dose di vaccino - passati 15 giorni dalla
somministrazione - o a conclusione del ciclo vaccinale e quindi dopo la
seconda dose, (valido 9 mesi), con il certificato di guarigione dal Covid (valido
6 mesi), con l’esito negativo di un tampone effettuato nelle 48 ore
precedenti. Il documento vale nove mesi e sarà rilasciato anche a chi è stato
vaccinato all’estero con sieri autorizzati

Le esenzioni al vaccino

L’obbligo di green pass non si applica a  chi ha meno di 12 anni - per loro non
è autorizzata la vaccinazione - e “ai soggetti esenti sulla base di idonea
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del
ministero della Salute”. Di fatto per chi non ha avuto modo di richiedere il
green pass. C’è chi non ha potuto vaccinarsi per un motivo “passeggero” e chi
invece non potrà farlo mai, per patologie conclamate. Per tutti quelli che
ancora non hanno messo piede negli hub vaccinali la circolare autorizza il
certificato per gli esenti dal vaccino anti Covid. Esentato anche chi ha
sperimentato il vaccino italiano Reithera.

La validità della certificazione di esenzione

Le certificazioni di esenzione alla vaccinazione Covid potranno essere
rilasciate in formato cartaceo e potranno avere una validità massima fino al 30
settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni”. La durata di validità, “sulla base
delle valutazioni cliniche, verrà aggiornata quando sarà avviato il sistema
nazionale per l’emissione digitale delle stesse per consentirne la verifica
digitale”. Temporaneamente e fino al 30 settembre, sono validi i certificati di
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esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali. Fino al 30
settembre le certificazioni - gratuite - potranno essere rilasciate direttamente
dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi
Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri. 

Come recuperare l’authcode

E’ possibile per coloro che hanno i requisiti per la Certificazione verde COVID-
19 e non hanno ricevuto o hanno smarrito l’SMS o l’email, recuperare
l’Authcode in autonomia. Come spiegato dal Ministero della Salute, basta
accedere alla nuova applicazione attiva sul sito www.dgc.gov.it,
inserendo il codice fiscale, le ultime 8 cifre della tessera sanitaria e la data
dell’evento che ha generato la certificazione verde (data dell’ultima
vaccinazione o del prelievo del tampone o, per le certificazioni di guarigione,
la data del primo tampone molecolare positivo). Una volta ottenuto l’
Authcode si può scaricare la Certificazione dallo stesso sito con Tessera
Sanitaria o con app IMMUNI. 
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Green pass Italia, scuola e
trasporti: regole da settembre

Il certificato verde sarà obbligatorio per i docenti e tutto il personale della
scuola: stop allo stipendio dopo 5 giorni di assenza. Obbligo per treni, aerei e
navi, non per autobus e metro. Ecco le misure approvate dal Cdm

Foto Ipa/Fotogramma

Green pass obbligatorio in Italia dal 1 settembre per il personale della scuola, a cominciare dai
docenti, e per i trasporti a lunga percorrenza come treni, aerei e navi. Le nuove regole legate
all'introduzione del certificato verde -che già da oggi sarà indispensabile per i luoghi al chiuso
come bar, ristoranti, palestre, piscine e concerti- sono state approvate ieri all'unanimità dal
consiglio dei ministri.
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Leggi anche

Green pass Italia, scuola e trasporti: via libera al decreto

Green pass scuola, stop stipendio docenti dopo 5 giorni di assenza

Scuola, vaccino, covid: in classe senza mascherina? Ecco quando

Per quanto riguarda i trasporti, non è stata prevista l'obbligatorietà del green pass per gli
autobus e la metro. Il Consiglio dei ministri ha inoltre confermato l'esclusione dell'obbligo di
green pass per tutti gli studenti minorenni, mentre sarà necessario per gli studenti universitari.
Per quanto riguarda i docenti senza green pass o tampone, il nuovo decreto prevede lo stop allo
stipendio dopo 5 giorni di assenza.

Il nuovo decreto "punta ancora in maniera molto forte sullo strumento del green pass per gestire
questa nuova fase epidemica", ha spiegato il ministro della Salute, Roberto Speranza, in
conferenza stampa a Palazzo Chigi. "In questa fase la scelta del governo è quella di provare a
investire il più possibile sul green pass per evitare chiusure e con questo decreto è stato fatto un
ulteriore passo avanti", ha rimarcato il ministro. Ecco tutte le misure previste dal nuovo decreto
approvato dal CdM.

SCUOLA E UNIVERSITA'

Nell’anno scolastico 2021-2022, l’attività scolastica e didattica della scuola dell’infanzia, della
scuola primaria e della secondaria di primo e secondo grado e universitaria sarà svolta in
presenza. La misura è derogabile esclusivamente in singole istituzioni scolastiche o in quelle
presenti in specifiche aree territoriali e con provvedimenti dei Presidenti delle Regioni, delle
province autonome di Trento e Bolzano e dei sindaci, adottabili nelle zone arancioni e rosse e in
circostanze di eccezionale e straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio
estremamente elevato di diffusione del virus o di sue varianti.

E' fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per
i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con
l’uso della mascherina, per i soggetti impegnati nelle attività sportive. Le linee guida possono

https://www.adnkronos.com/green-pass-italia-scuola-e-trasporti-via-libera-al-decreto_2awq9tBCAPTYLkvktM7zHX
https://www.adnkronos.com/green-pass-scuola-docenti-stop-stipendio-dopo-5-giorni-di-assenza_4wd8FJ8mQlxGlAIysn9Lkt
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derogare all’obbligo di mascherina se alle attività partecipano solo studenti vaccinati o guariti.
E' vietato accedere o permanere nei locali scolastici ai soggetti con sintomatologia respiratoria
o temperatura corporea oltre i 37,5°.

Tutto il personale scolastico e universitario e gli studenti universitari (che potranno essere
sottoposti a controlli a campione) devono possedere il green pass. Il mancato rispetto del
requisito è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza, il
rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso.

Si prevede inoltre una maggiore tutela legale per il personale scolastico e universitario a
condizione che rispetti le norme del decreto e le misure stabilite dalle linee guida e dai
protocolli. Le università possono derogare alle misure solo per le attività a cui partecipino solo
studenti vaccinati o guariti. Il Commissario straordinario organizzerà e realizzerà un piano di
screening della popolazione scolastica.

TRASPORTI

Sempre a decorrere dal primo settembre prossimo, si introducono nuove norme per l’accesso e
l’utilizzo ai mezzi di trasporto. In questo caso il criterio guida è la distinzione tra trasporti di
medio-lunga percorrenza e trasporto pubblico a breve percorrenza, ad eccezione degli aerei per
i quali non si prevede alcuna differenziazione.

In base a questa suddivisione sarà consentito esclusivamente ai soggetti muniti di Green Pass
l’accesso e l’utilizzo dei seguenti mezzi di trasporto: aeromobili adibiti a servizi commerciali di
trasporto di persone; navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale, ad esclusione di
quelli impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina; treni impiegati nei servizi
di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Inter City, Inter City Notte e Alta Velocità; autobus
adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo
continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi itinerari, orari,
frequenze e prezzi prestabiliti; autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente, ad
esclusione di quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale.

L’utilizzo degli altri mezzi di trasporto può avvenire anche senza green pass, fatta salva
l’osservanza delle misure anti contagio. L’obbligo di green pass non si applica ai soggetti
esclusi per età dalla campagna vaccinale e alle persone che, per motivi di salute e in base alle
indicazioni del Cts, non possono vaccinarsi.



6/8/2021 Green pass Italia, scuola e trasporti: regole da settembre

https://www.adnkronos.com/green-pass-italia-scuola-e-trasporti-regole-da-settembre_3hmvYrWpDl4S9cninPzB4l 4/4

EVENTI SPORTIVI

Per questa categoria, per gli eventi all’aperto, è possibile prevedere modalità di assegnazione
dei posti alternative al distanziamento interpersonale di almeno un metro; per gli eventi al
chiuso, il limite di capienza già previsto è innalzato al 35%.



6/8/2021 Green pass obbligatorio da oggi tra consensi e proteste :ilSicilia.it

https://www.ilsicilia.it/green-pass-obbligatorio-da-oggi-tra-consensi-e-proteste/ 1/1

Green pass obbligatorio da oggi tra consensi e proteste

Da oggi scattano le nuove regole sul green pass obbligatorio con bar e ristoranti pronti al controllo. Il certificato sarà obbligatorio
anche  per il personale scolastico e all’università, nonché sui trasporti su lunga percorrenza (dal 1 settembre) ma non negli hotel. A
scuola le mascherine potranno essere tolte se “alle attività partecipano solo studenti vaccinati o guariti”.

C’e’ chi e’ pronto e chi invece protesta ed è preoccupato per le nuove regole. L’Italia si prepara così al Green Pass Day: da oggi la
certificazione verde sarà come un ‘passaporto’ per vivere molti momenti di svago e della vita quotidiana. Tutto per arginare le nuove
varianti del Covid e rendere sicuri, tra vaccinazioni e tamponi, i luoghi di massima convivenza. Arriva intanto l’esenzione per chi si era
sottoposto alla sperimentazione del vaccino italiano ReiThera; vale fino al 30 settembre in attesa di ulteriore approfondimenti.

Il Green Pass è pronto anche per gli italiani vaccinati all’estero. Intanto sono rientrati in Italia tutti i ragazzi che erano stati bloccati a
Dubai a causa di un focolaio di Covid, scoppiato durante una vacanza studio. I ragazzi erano partiti tra fine giugno e inizio luglio. Hanno
tutti dai 15 ai 18 anni, ma la maggior parte di loro e’ ancora minorenne. I gruppi sarebbero dovuti tornare dopo due settimane ma pochi
giorni prima della partenza erano stati diagnosticati undici casi positivi.

Oggi dunque le nuove regole. Gli esercenti di bar e ristoranti sono pronti al controllo dei Green Pass dei clienti “ma non ad una
eventuale verifica dei documenti di identitù”, avverte la Fipe. Le associazioni del turismo ‘brindano’ invece al fatto che il Pass non sarù
necessario negli hotel. Ma non mancano le proteste. A Torino di nuovo in piazza i ‘No Green Pass’, mentre a Genova sono salite a 18 le
denunce per i reati commessi durante la manifestazione contro vaccini e Green Pass delle scorse settimane. Sempre al Nord, c’e’ il
caso dell’albergo ‘no mask’ a San Candido, Bolzano. Il Cavallino Bianco, che si trova nella piazza centrale del borgo ai confini con
l’Austria, potra’ restare aperto ma l’albergatore dovra’ pagare la multa e soprattutto rispettare d’ora in poi tutte le misure anti-contagio. A
Rimini tutto e’ pronto per chiedere il Pass per spettacoli e musei, e anche per le manifestazione pubbliche come Al Meni, il circo
gastronomico guidato dallo chef Massimo Bottura che si accinge ad essere il primo grande evento con certificazione verde della riviera.
Il Pass servira’ inoltre per gli spettacoli all’aperto in alcuni luoghi della citta’ e il Comune mettera’ a disposizione anche tamponi gratuiti.
Sempre sulla riviera romagnola, a Riccione, il tradizionale ballo del liscio si converte, in chiave anti-Covid, in danza da seduti; l’idea e’
della balera Verdemare. A Napoli si respira invece un po’ di preoccupazione: ”Ci sentiamo delle cavie – afferma Massimo Di Porzio,
presidente Fipe Confcommercio Campania -. Ancora una volta ci troviamo di fronte a un provvedimento che per noi costituisce una
restrizione. Si continua a penalizzare solo la ristorazione”. Gli scavi di Pompei si attrezzano e da oggi offriranno ai visitatori test rapidi
gratuiti. Da Domani al Policlinico di Bari sara’ possibile per i visitatori accedere nei reparti mostrando il Green Pass. L’accesso dovra’
essere concordato con il reparto e sara’ ammesso un solo visitatore che dovra’ indossare la mascherina.

A Palermo invece e’ stata annullata “Musica Vera”, rassegna organizzata con l’intento di devolvere parte del ricavato dei biglietti alla
ricerca contro i tumori rari. A Borgetto, sempre nel palermitano, il proprietario di una palestra ha affisso sull’ingresso un cartello di
protesta contro le nuove regole: “Qui non chiediamo il Green Pass per entrare. Ce l’hai? Bene. Non ce l’hai? Va bene ugualmente”.
Anche il gestore di un bar a Palermo si schiera contro il Green Pass. Nella vetrina ha esposto un cartello: “In questo esercizio possono
entrare: bianchi, gialli, neri, omosessuali, marziani, animali, vaccinati e non senza nessuna distinzione. Per noi i nostri affezionati clienti
sono tutti uguali. Vi aspettiamo”.

IL FATTO

di Redazione

6 Agosto 2021
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VIA LIBERA DAL CDM

Green pass, da settembre cambiano le nuove
regole
Trasporti e scuole, ma anche i tempi di quarantena: il nuovo decreto green pass da settembre
cambierà (di nuovo) le regole ampliando i limiti che entrano in vigore oggi venerdì 6 agosto

Il consiglio dei ministri ha dato semaforo verde al decreto che disciplina il green pass per scuola e
trasporti. Con il varo del nuovo decreto legge vengono ampliati gli ambiti in cui sarà richiesta la
certificazione di vaccinazione anti-covid (o l'esito del tampone negativo) rispetto alle regole che
entreranno in vigore oggi. Prima della riunione a Palazzo Chigi i rappresentati di Governo, le
forze di maggioranze e i governatori delle Regioni si sono riuniti per valutare la portata degli
ulteriori vincoli che entreranno in vigore nei prossimi giorni: la data sarà quella dell'1 settembre
2021.

Il green pass sarà obbligatorio per studenti universitari e docenti e per accedere a treni, aerei e
navi. No all'obbligo del certificato verde per bus e metro. Esclusi anche gli studenti minorenni.
Ma vediamo nel dettaglio cosa prevede il decreto approvato dal Cdm.

Green pass per i trasporti
Il green pass sarà obbligatorio per chi viaggia in aereo e per i treni a lunga percorrenza (che
torneranno all'80% di capienza) e per i traghetti. Non servirà il certificato verde invece per il
trasporto pubblico locale e per i treni regionali che torneranno all'80% di capienza anche in zona

https://www.today.it/attualita/green-pass-dove-serve.html
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gialla (come in zona bianca). La misura, spiegano fonti di governo, entrerà in vigore il 1
settembre anche se durante la cabina di regia si è valutato di anticiparla al 20 agosto. Ad
effettuare i controlli saranno i gestori dei servizi e chi sarà trovato senza il pass avrà una sanzione
da 400 a mille euro. L’obbligo di green pass non si applica ai soggetti esclusi per età dalla
campagna vaccinale e alle persone che, per motivi di salute e in base alle indicazioni del CTS,
non possono vaccinarsi.

Green pass obbligatorio per chi viaggia in aereo, navi e treni a lunga percorrenza (Alta velocità,
Intercity, autobus di linea che collegano regioni diverse o quelli a noleggio con conducente);

Previste sanzioni da 400 a mille euro;

Green pass non obbligatorio per il trasporto pubblico locale e treni regionali:

Green pass non obbligatorio per i traghetti con isole della stessa regione e per lo Stretto di
Messina

Green pass a scuola
Novità anche per la riaperture delle scuole che riapriranno in presenza per ogni ordine e grado: la
Dad è prevista solo per "specifiche aree del territorio o per singoli istituti, esclusivamente in zona
rossa o arancione" o in presenza di focolai significativi. Il ministro Maristella Gelmini ha
spiegato che sarà prevista l'introduzione della certificazione verde per insegnanti e personale Ata,
mentre continuerà a essere fortemente raccomandata la vaccinazione nella fascia di età 12-19
anni.

Pertanto nel nuovo decreto che sarà approvato questa serà verrà introdotto l'obbligo di
vaccinazione (o tampone negativo in assenza di esenzione) per il personale scolastico. Il mancato
rispetto delle disposizioni "è considerata assenza ingiustificata" e dopo 5 giorni il rapporto di
lavoro "è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento". I controlli
spetteranno ai dirigenti scolastici.

Il certificato di vaccinazione non verrà richiesto agli studenti: resta l'obbligo di mascherina per
tutti gli studenti, ad eccezione dei bambini sotto i 6 anni. Deroga possibile in classi con tutti
vaccinati/guariti. Nella cabina di regia si è ragionato su un obbligo da introdurre solo per la fascia
16-18 anni che poi non si è concretizzato. Arrivano i tamponi a prezzi calmierati per gli studenti:
nel dettaglio il prezzo del test a favore dei minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni sarà pari a 8

Il green pass è obbligatorio, ma chi controlla?

https://www.today.it/attualita/certificato-esenzione-vaccino-come-fare.html
https://www.today.it/attualita/green-pass-controlli-multe.html
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Euro, mentre per gli over 18 tale prezzo è fissato a 15 Euro. Sarà invece necessario il green pass
per entrare in università: saranno previsti controlli a campione.

Green pass obbligatorio per il personale scolastico (insegnanti e ATA). Dopo 5 giorni di assenza
retribuzione sospesa.

Green pass non obbligatorio per gli studenti delle scuole, obbligo di mascherina ad eccezione
delle classi con tutti vaccinati/guariti. 

Tamponi a 8 euro per minori di 18 anni, a 15 euro per i maggiorenni.

Green pass obbligatorio per gli studenti universitari e anche per i docenti.

Green pass, le nuove regole
I clienti degli alberghi che vogliono accedere ai ristoranti e ai bar al chiuso nelle strutture non
dovranno utilizzare il green pass. Questa la rassicurazione della cabina di regia confermando
quanto già previsto dal decreto precedente. Sarà richiesto invece il certificato per chi vorrà
accedere ai servizi senza alloggiare nella struttura. Sarà necessario il green pass per i centri
benessere, anche se inseriti in hotel.

Green pass non obbligatorio per i clienti degli alberghi nei ristoranti e bar delle strutture a loro
riservate.

Green pass obbligatorio per pubblico esterno. 

Green pass obbligatorio per centri benessere.

Altra novità riguarda invece i giorni di quarantena che dovranno essere rispettati da chi entra in
contatto con un positivo. Il ministro della Salute Roberto Speranza ha infatti comunicato alle
Regioni la riduzione del tempo di quarantena da 10 a 7 giorni per chi ha il green pass. Per uscire
dalla quarantena sarà richiesto il tampone negativo.

Con green pass quarantena di 7 giorni

Senza green pass quarantena resta di 10 giorni con tampone negativo.

Green pass e i vaccini non riconosciuti
Un caso particolare riguarda le centinaia di volontari che hanno partecipato alle sperimentazioni
del vaccino italiano Reithera, poi naufragate. Chi ha fatto due dosi del vaccino sarà esentato
dal Green pass, mentre chi ha fatto una sola dose avrà indicazione di fare la seconda dose con un
vaccino riconosciuto, per ottenere così la certificazione verde.
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Una norma ad hoc riguarderà i cittadini di San Marino, dove il vaccino più diffuso è lo Sputnik
non riconosciuto in Italia: nel decreto sul Green Pass che il Consiglio dei ministri si appresta a
varare sarà contenuta molto probabilmente l'esenzione dal Green Pass fino al 15 settembre. Poi si
vedrà. 

Green Pass, le regole da domani 6 agosto
Il green pass è richiesto in Italia per partecipare alle feste per cerimonie civili e religiose,
accedere a residenze sanitarie assistenziali o altre strutture, spostarsi in entrata e in uscita da
territori classificati in "zona rossa" o "zona arancione". Dal 6 agosto 2021 servirà, inoltre, per
accedere ai seguenti servizi e attività:

servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo, al chiuso;

spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi;

musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre;

piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di strutture
ricettive, limitatamente alle attività al chiuso;

sagre e fiere, convegni e congressi;

centri termali, parchi tematici e di divertimento;

centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione
dei centri educativi per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;

attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò;

concorsi pubblici.

La certificazione verde si applica a tutte le attività e i servizi autorizzati in base al livello di
rischio della zona. È richiesta in zona bianca ma anche nelle zone gialla, arancione e rossa, dove i
servizi e le attività siano consentiti.

Non è richiesto ai bambini esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla base
di idonea certificazione medica. Per queste persone verrà creata una certificazione digitale
dedicata.
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Green pass obbligatorio da oggi. Il nodo dei controlli
affidati ai gestori

Emergenza Covid

6 agosto 2021

È arrivato il giorno del green pass obbligatorio. Da oggi 6 agosto infatti il
certificato verde sarà richiesto per accedere a  eventi
sportivi,  fiere,  congressi,  musei,  parchi tematici  e di  divertimento,  centri
termali, sale bingo e casinò, teatri, cinema, concerti. Ma anche per sedersi ai
tavoli al chiuso di  bar  e  ristoranti  (non sarà invece necessario per consumare al
bancone e neppure all’aperto). E in  piscine,  palestre,  centri benessere,
limitatamente alle attività al chiuso. Oltre che per partecipare a concorsi pubblici. Il
tutto per arginare le nuove varianti del Covid (a partire dalla più contagiosa delta) e
rendere sicuri, tra vaccinazioni e tamponi, i luoghi di massima convivenza, soprattutto
al chiuso.

Ma il green pass con l’inizio dell’anno scolastico sarà obbligatorio per
docenti, presidi e assistenti tecnici amministrativi delle scuole. Oltre che per gli
studenti universitari. E dal 1° settembre scatta l’obbligo anche per salire a bordo di un
treno, un aereo, un bus, un traghetto a lunga percorrenza.

Il nodo dei controlli

Da oggi dunque i cittadini (over 12) dovranno portarsi in tasca o sullo
smartphone il proprio green pass ottenuto dopo la vaccinazione (vale già 15 giorni
dopo la prima dose) o dopo un tampone negativo (vale solo 48 ore) o dopo una
guarigione. Ma chi lo controllerà? Sono i titolari o i gestori dei servizi e delle attività
per i quali è introdotto l'obbligo del green pass a dover verificare il possesso di idonea
certificazione. L’autenticità del pass sarà verificata attraverso l'App del ministero della
Salute «Verifica C-19». Chi verifica dovrebbe anche richiedere un documento
d'identità visto che nel green pass c'è il Qr code, il nome e il cognome e la data di
vaccinazione o del tampone.

Leggi anche

https://www.ilsole24ore.com/art/green-pass-ecco-cosa-cambia-e-dove-e-obbligatorio-10-domande-e-risposte-AENxocY
https://www.ilsole24ore.com/art/variante-delta-95percento-italia-8-regioni-100percento-AElZXMa
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Le perplessità degli esercenti

Un adempimento, quest’ultimo, che gli esercenti non sembrano però
intenzionati ad effettuare come ha segnalato in una note la Fipe: «L'ipotesi di dover
controllare anche i documenti di identità viene vissuta con profondo disagio perché
rappresenta un atto di sfiducia nei riguardi dei clienti». «La responsabilità dell'uso
improprio del green pass - spiega Aldo Cursano, vicepresidente vicario di Fipe-
Confcommercio - non può ricadere sulle imprese»

La Regione Piemonte ha scritto al Garante Nazionale della Privacy «per
avere conferma che agli esercenti privati non possano, e non debbano, essere attribuite
funzioni tipiche dei pubblici ufficiali». Lo ha reso noto l’assessore regionale agli Affari
legali, Maurizio Marrone, secondo cui «hanno ragione le associazioni di commercianti
ed esercenti quando affermano che un ristoratore non ha alcun obbligo e titolarità di
identificare i propri clienti esigendo l’esibizione dei documenti di identità,
quantomeno nell’ordinamento giuridico italiano»

Le sanzioni

La norma attuale prevede in caso di violazione una multa da 400 a 1.000
euro sia a carico dell'esercente sia dell’utente. Con sconto del 30% se si paga entro 5
giorni. Qualora la violazione fosse ripetuta per tre volte in tre giorni diversi, l’esercizio
potrebbe essere chiuso da 1 a 10 giorni.

Leggi anche
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“Green pass e vaccini obbligatori per tutti: i no
vax? Surreale”

Parla Cristoforo Pomara, ordinario di Medicina legale e membro del Comitato tecnico scientifico
siciliano

COVID di Laura Distefano 0 Commenti Condividi

“Nel 1984 gli Stadio cantavano ‘chiedi chi erano i Beatles’, oggi io a chi ha ancora dubbi sul
vaccino direi ‘chiedi cosa era la polio’”. Parla alla pancia della gente Cristoforo Pomara, professore
ordinario di Medicina legale dell’Università di Catania e componente del Comitato tecnico
scientifico della Regione siciliana. In un agosto rovente, da tutti i punti di vista, il Covid continua a
circolare e non sarà certo l’esibizione della certificazione verde a fermarlo.

“Chiedi cosa era la polio”, ripete come un mantra Pomara che pensa ad una vaccinazione
obbligatoria se dovesse continuare così in Italia e nel mondo, e non per categorie o fasce d’eta, ma
“dai 12 ai 100 anni”. “Chiedilo ad una ragazza di 15 anni di età – continua il professore – e lei ti
risponderà che non ne ha idea. Chiedilo al nonno e ti spiegherà cosa è stata la vaccinazione
antipolio. Trovo surreale tutto questo dibattito sulla vaccinazione obbligatoria se penso a patologie
come la poliomielite, oggi di fatto debellata grazie ai vaccini e poi guardo il bollettino quotidiano di
morti da Covid in Italia, quasi 130.000 e chissà quanti guariti che avranno postumi”.

https://livesicilia.it/autori/laura-distefano/
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A chi nutre dubbi, ai diffidenti, ai lettori di fake news Pomara ricorda che la campagna vaccinale è
“cominciata da soli sei mesi. La polio non è certo stata sconfitta in sei mesi”.

Leggi notizie correlate

• Green pass, vaccini, terza dose: le risposte ai dubbi dei catanesi
• Green pass per accedere a musei, mostre e biblioteche comunali
• Vaccini over 60 e ricoveri: 'primati' che spaventano la Sicilia

“Trovo surreale – aggiunge il medico legale – pensare che per un non meglio precisato diritto a
potersi non vaccinare si debba limitare la libera circolazione in relazione all’aumento dei contagi.
Non è ovvio che se non ti vaccini il virus corre? Trovo ancora surreale addirittura ridurre al minimo
l’offerta di cure ospedaliere in nome di una ostinata libertà a non vaccinarsi che poi si traduce in
limitazioni – argomenta il professore – ancora più stringenti della vita e del diritto alla vita e alla
salute della maggioranza degli altri”.

Cristoforo Pomara è assolutamente favorevole al “green pass”. “Come potrei non esserlo, visto che
già un anno fa siamo stati noi del Cts siciliano a proporlo. Però a questo punto della vaccinazione,
con i drive in aperti fino a sera tardi per la somministrazione dei sieri, trovo che non sia corretto

È

https://livesicilia.it/2021/08/06/green-pass-vaccini-terza-dose-le-risposte-ai-dubbi-dei-catanesi/?utm_source=box-articolo-correlato
https://livesicilia.it/2021/08/05/green-pass-per-accedere-a-musei-mostre-e-biblioteche-comunali/?utm_source=box-articolo-correlato
https://livesicilia.it/2021/08/05/vaccini-over-60-e-ricoveri-i-primati-della-sicilia-che-preoccupano/?utm_source=box-articolo-correlato
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equiparare la certificazione verde di un vaccinato a quella di un tampone negativo. È un
controsenso”.

Anche i vaccinati si contagiano? “Un fatto normale – commenta Pomara – anche perché noi stiamo
vaccinando in piena pandemia e abbiamo deciso di riaprire delle attività e quindi il virus continua a
circolare. Ma i dati scientifici ci dicono che il vaccino riduce, quasi azzera, l’ospedalizzazione. E
infatti la maggioranza dei ricoverati, se non quasi la totalità, sono pazienti non vaccinati. Inoltre la
nostra campagna è composta da più vaccini e le case produttrici hanno già comunicato percentuali
che vanno dal 5 al 10% di non efficacia”.

Una forbice che bisogna tenere in considerazione e a cui “vanno aggiunti – spiega ancora Pomara
– quei pazienti che sviluppano pochi anticorpi o quelli che si infettano nella finestra di attivazione
immunologica”. Quindi anche con una vaccinazione al 100% della popolazione ci sarebbe una
minima percentuale di non rispondenza al siero. Ma più alta è la fascia di popolazione vaccinale
più ridotta sarà questa percentuale.

Il Covid è un virus che “non è stagionale” e “si sta diffondendo su scala mondiale” perché
pandemico.

Pomara va dritto al punto. Non ama le mezze misure. L’informazione va data in modo corretto e
scientifico. “Sfatiamo anche il mito che il Covid non è pericolo per i ragazzi e ragazzini. Non lo è
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stato da noi che abbiamo chiuso tutto e siamo andati in dad. Chiedetelo ai brasiliani se il Covid è
pericoloso (886 decessi tra gli under 20 da febbraio 2020 a gennaio 2021 secondo uno studio
pubblicato su Lancet Child Adolesc Health, ndr). È chiaro che man mano che ci si vaccinerà il virus
attecchirà nelle fasce via via sempre più giovani e gli effetti letali saranno proporzionali alla
percentuale di diffusione e contagio. Solo il vaccino – chiosa il professore – può mettere a riparo i
più giovani o vaccinando tutti gli altri o vaccinando anche loro”

Tags: coronavirus · Green pass · no vax · vaccini
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Salvini sul Green Pass: "Per noi era
importante non rovinare le ferie. No ai
ristoratori-carabinieri"
Il leader della Lega al Corriere: "Per noi, il metodo
dell’autocertificazione sarebbe il migliore"

HuffPost

STEFANO MONTESI - CORBIS VIA GETTY IMAGES

“Rispetto alle ipotesi di partenza io devo dire che sono soddisfatto. Qualcuno voleva il

Green pass anche per farci andare in bagno, io credo che siamo invece riusciti a togliere

un bel po’ di problemi a milioni di italiani”. A dirlo è il leader della Lega Matteo Salvini in

un’intervista al Corriere della Sera, facendo un bilancio preciso delle nuove regole sul

Green pass. Salvini aggiunge: “Lo ha appena riconosciuto anche Federalberghi: negli

hotel si potrà fare colazione, pranzo e cena senza certificato verde e senza tamponi per

gli ospiti, un tema su cui non ci siamo risparmiati. E siamo riusciti ad evitare un bel po’ di

complicazioni alla vita di coloro che viaggeranno in agosto su tutti quanti i mezzi”.

Il leghista prosegue:

“L’idea è quella di arrivare alla fine di agosto e guardare i dati. Se, come tutti

speriamo, saranno positivi, con ricoveri e terapie intensive sotto controllo, il decreto

https://www.corriere.it/politica/21_agosto_06/matteo-salvini-intervista-berlusconi-green-pass-a19bfea2-f629-11eb-be09-a49ff05c6b25.shtml
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Suggerisci una correzione

in settembre potrà essere modificato in sede di conversione e dunque potranno

essere tolte le restrizioni che sono ancora in vigore”.

Per Salvini l’obiettivo è raggiunto:

“In ogni caso, per noi era importante non rovinare le ferie agli italiani” [...] “Noi

eravamo contrari all’obbligo vaccinale. E ora, veda un po’: l’obbligo riguarda soltanto

il Green pass, non la vaccinazione. Significa che basta il tampone”.

I leader della Lega tocca poi il capitolo scuola.

“La buona notizia è che in settembre tutti bimbi entreranno in classe, vaccinati o

meno, e su questo non c’è alcun dubbio. L’importante è che non ci saranno

licenziamenti, né bimbi che non potranno andare a scuola e siamo lavorando per

l’adozione dei test salivari. In più, è stata aumentata la capienza dei mezzi pubblici.

Rispetto al caos che si prospettava, andiamo decisamente meglio”.

Salvini prosegue parlando della gratuità del tampone.

“Non è ancora passato il principio della gratuità del tampone. So che il governatore

del Friuli-Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, su questo sarebbe pronto. E poi,

francamente io credo che non possiamo trasformare baristi e ristoratori in

carabinieri, caricando sulle loro spalle i controlli sui Green pass. Per noi, il metodo

dell’autocertificazione sarebbe il migliore”.

HuffPost
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Draghi fa benone ai partiti
La (possibile) evoluzione della politica, un buon
effetto del governo dell'ex presidente della Bce

CLAUDIO CERASA  06 AGO 2021

         

Sei mesi fa il premier sfidò la politica a fare
“un passo avanti”. Primi risultati: ci suono
nuovi leader, ma soprattutto i “numeri due”
(Di Maio, Giorgetti) lavorano ogni giorno per
archiviare la stagione populista

MARIO DRAGHI   POPULISMO   PARTITI
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Sono passati sei mesi tondi tondi da quel 17 febbraio in
cui Mario Draghi si presentò di fronte ai deputati del
Parlamento più pazzo del mondo per ricevere la sua
prima fiducia da presidente del Consiglio. In quel
discorso, tra le molte cose, Draghi disse che sarebbe stato
un errore considerare il governo nascente come il
risultato del fallimento della politica e, sei mesi dopo
quell’affermazione, si può provare a capire rispetto a
quella tesi se il presidente del Consiglio sia stato un po’
troppo ottimista.
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Sanità, Fp Cgil: «Urge assunzione di medici
non obiettori»
«Pochi professionisti lasciati soli a garantire un servizio e un diritto»

di Redazione

 

«Servono con estrema urgenza assunzioni ad hoc di medici non obiettori per garantire
in tutto il Paese l’applicazione delle legge 194 sull’ interruzione volontaria di gravidanza».
Questo il commento della Fp Cgil dopo aver appreso che in Molise operano solo un
medico non obiettore, in via di pensionamento, ed una dottoressa pronta a garantire il
servizio ma finora da sola. 

«Una situazione inammissibile – aggiunge la categoria – sia per la professionista che deve
essere sostenuta dal sistema e non può essere lasciata sola a coprire un servizio che deve
essere garantito per legge, sia per le donne che devono essere tutelate nei propri diritti. Il
fatto che in tutto il Paese sia molto consistente il ricorso all’obiezione di coscienza è un dato
da anni molto preoccupante per cui Governo e Regioni hanno il dovere di intervenire con
specifici provvedimenti. In moltissime aree del Paese le donne sono costrette, con non poche
difficoltà, a cambiare provincia, se non addirittura regione, per accedere al servizio. Per
questo è urgente pensare a nuove assunzioni di medici ginecologi attraverso dei concorsi
pubblici rivolti esclusivamente a medici non obiettori. Non possono pochi professionisti
garantire, da soli, un servizio ed un diritto», conclude la Fp Cgil.
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Retinopatia dei prematuri: si diagnostica con
un algoritmo, si cura con un farmaco “salva-
vista”
Il punto sulla ROP con il professore Domenico Lepore (UOC Oculistica Gemelli): «Quando un bambino nasce prima
del termine, le arterie e le vene della retina non sono completamente sviluppate. Nei paesi industrializzati la ROP
colpisce prematuri gravi, nati entro le 28 settimane di gestazione»

di Isabella Faggiano

Ogni anno, in Italia, 900 bambini rischiano la cecità, quasi 3 nati ogni 24 ore. A causarla è la
retinopatia dei prematuri (ROP), una malattia vaso-proliferativa della retina strettamente
connessa alla prematurità che determina, se non trattata, un distacco di retina totale e la
conseguente completa perdita della vista.

Chi colpisce
«La retinopatia dei prematuri – spiega il professor Domenico Lepore della UOC di Oculistica
della Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS, diretta dal professor
Stanislao Rizzo e professore aggregato di Oftalmologia presso l’Università Cattolica, campus
di Roma – nei paesi industrializzati, come il nostro, colpisce i prematuri gravi, nati entro le
28 settimane di gestazione con un peso corporeo inferiore al chilo. Nei paesi in via di
sviluppo, invece, sono a rischio i neonati prematuri, nati prima delle 32 settimane di
gestazione». La disomogeneità è causata non solo da differenti opportunità di accesso alle
cure, ma anche dalla mancanza di una diagnosi adeguata e precoce.

Le cure
«Una volta effettuata la diagnosi – aggiunge Lepore – abbiamo appena 48 ore di tempo per
effettuare il trattamento. Fino a poco tempo fa l’unico a disposizione consisteva nella
distruzione della retina non vascolarizzata. Oggi, invece, disponiamo di farmaci in grado di
bloccare lo sviluppo della patologia, con un successo che supera l’80% dei casi. Studi
recenti – continua il professor – hanno dimostrato l’efficacia dell’iniezione intra-vitreale (cioè
all’interno dell’occhio) di un farmaco anti-VEGF che blocca la crescita patologica dei vasi, e
che è lo stesso usato anche per la retinopatia diabetica. Nella maggior parte dei casi basta
una singola iniezione, nel 20-30% dei pazienti è necessario effettuare una seconda
somministrazione, a distanza di 4-6 settimane dalla prima».

Questo farmaco “salva-retina” è stato approvato dall’EMA circa un anno e mezzo fa, oltre che
dall’FDA e dall’autorità regolatoria giapponese, ma non è stato ancora autorizzato dall’Aifa. In
Italia, per il momento, può essere utilizzato solo all’interno di un trial clinico oppure “off-label”.

Perché la retina del prematuro non si sviluppa

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fretinopatia-dei-prematuri-si-diagnostica-con-un-algoritmo-si-cura-con-un-farmaco-salva-vista%2F
https://twitter.com/intent/tweet?url=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fretinopatia-dei-prematuri-si-diagnostica-con-un-algoritmo-si-cura-con-un-farmaco-salva-vista%2F%27&text=%27Retinopatia+dei+prematuri%3A+si+diagnostica+con+un+algoritmo%2C+si+cura+con+un+farmaco+%E2%80%9Csalva-vista%E2%80%9D
https://wa.me/?text=Retinopatia+dei+prematuri%3A+si+diagnostica+con+un+algoritmo%2C+si+cura+con+un+farmaco+%E2%80%9Csalva-vista%E2%80%9D:+https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fretinopatia-dei-prematuri-si-diagnostica-con-un-algoritmo-si-cura-con-un-farmaco-salva-vista%2F
mailto:?subject=Retinopatia%20dei%20prematuri:%20si%20diagnostica%20con%20un%20algoritmo,%20si%20cura%20con%20un%20farmaco%20%E2%80%9Csalva-vista%E2%80%9D&body=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fretinopatia-dei-prematuri-si-diagnostica-con-un-algoritmo-si-cura-con-un-farmaco-salva-vista%2F
https://www.sanitainformazione.it/salute/giornata-mondiale-della-vista-l80-dei-casi-di-cecita-sono-prevenibili/
https://www.policlinicogemelli.it/
https://www.sanitainformazione.it/salute/giornata-dei-prematuri-piu-che-raddoppiati-i-parti-pretermine-tra-le-donne-covid-positive/
https://www.sanitainformazione.it/salute/retinopatia-diabetica-oltre-un-milione-di-italiani-rischiano-la-vista-febbraio-mese-della-prevenzione/


6/8/2021 Retinopatia dei prematuri: si diagnostica con un algoritmo, si cura con un farmaco “salva-vista”

https://www.sanitainformazione.it/salute/retinopatia-dei-prematuri-si-diagnostica-con-un-algoritmo-si-cura-con-un-farmaco-salva-vista/ 2/2

«La retina – continua Lepore – è la struttura dell’occhio che percepisce la luce. Quando un
bambino nasce prima del termine, le arterie e le vene della retina non sono
completamente sviluppate, visto che di norma il completamento della vascolarizzazione
della retina si ha oltre la 52esima settimana di età post-concezionale. Lo sviluppo dei vasi
retinici, dunque, nel bambino prematuro avviene nell’incubatrice, ma in quelli estremamente
prematuri o con gravi patologie associate, questo processo a un certo punto si arresta, per
ragioni ancora non del tutto note e si determina un’alterazione della direzione di crescita di
vasi (che non crescono più sulla superficie, ma si dirigono verso l’interno dell’occhio), che
può portare al distacco della retina».

Nuova classificazione della ROP
La ROP è stata recentemente riclassificata, attraverso un aggiornamento pubblicato su
Opthalmology. Il professor Lepore è l’unico italiano dei 23 autori e uno dei 5 europei. «La
classificazione internazionale – spiega il professor Lepore – è un linguaggio comune che
permette agli esperti di retina pediatrica di comunicare tra loro, per condividere esperienze
cliniche. Negli ultimi anni, sia per l’introduzione dei sistemi di intelligenza artificiale, che per il
cambiamento dell’outcome della patologia, legato all’introduzione di nuovi farmaci, il vecchio
linguaggio non era più adatto a descrivere quello che succedeva. La novità principale è
rappresentata dall’introduzione di standard fotografici per la diagnosi delle forme più
gravi. Questo offre al clinico un riferimento standardizzato, che permette di superare il
problema della variabilità nella classificazione della malattia (sia tra i vari esperti, che a livello
della stessa persona, in momenti diversi)».

L’intelligenza artificiale
Gli esperti del policlinico Gemelli di Roma hanno messo a punto un algoritmo di
intelligenza artificiale per diagnosticare in maniera molto più accurata e precoce la
retinopatia del prematuro. «L’intelligenza artificiale – dice Lepore – aiuta a ridurre la
variabilità dell’osservazione: i sistemi di convolutional neural network, vengono fatti “allenare”’
su banche dati di immagini di patologie retiniche, delle quali sono noti anche gli esiti di
patologia. Auspichiamo che questo algoritmo possa essere offerto gratuitamente a tutti coloro
che vorranno un supporto per la diagnosi della retinopatia del prematuro così – conclude –
da offrire un accesso alle cure sempre più omogeneo, dal nord al sud della penisola».
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Conto alla rovescia per la  cancellazione delle cartelle esattoriali , così come

determinato dal decreto attuativo emanato dal Ministero dell’Economia e delle

Finanze: anche i bolli auto non pagati, come già anticipato, rientrano nei

debiti che saranno quindi eliminati.

Si stima che la manovra contenuta nel cosiddetto decreto Sostegni-bis andrà

ad interessare circa 2 milioni e mezzo di contribuenti, per i quali sarà possibile

sanare i debiti contratti con l'Erario nel corso del decennio 2000-2010 (sempre

che questi rientrino in 5mila euro, comprensivi di interessi ed eventuali

sanzioni). Il beneficio è garantito esclusivamente a persone fisiche ed imprese

che lo scorso anno abbiano dichiarato e documentato un reddito per il 2019

non superiore ai 30mila euro lordi annui.

Bollo auto  "cancellato": ecco quando e  come
6 Agosto 2021 - 09:30

La cancellazione dovrebbe svolgersi concretamente tra il prossimo 30
settembre ed il 31 ottobre

Federico Garau 0
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Secondo quanto stabilito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il

prossimo 20 agosto l’Agenzia delle Entrate-Riscossione dovrebbe comunicare i

codici fiscali di quei contribuenti che alla data del 23 marzo 2021 risultavano

tra i beneficiari del provvedimento in quanto rientranti nei parametri sopra

citati. Lo stralcio vero e proprio delle cartelle esattoriali interessate, almeno

nelle intenzioni del Mef, dovrebbe invece realizzarsi concretamente tra il

prossimo 30 settembre ed il 31 di ottobre.

Tutto si svolgerà senza un coinvolgimento diretto del contribuente, che non

riceverà alcuna comunicazione ufficiale, pur potendo in qualunque momento

verificare l'aggiornamento della propria posizione di debitore nell’area

personale del sito dell’Agenzia delle Entrate, compreso il dettaglio

delle cartelle stralciate. Essendo, tuttavia, il bollo una tassa regionale, l'Ente

avrà il compito di comunicare ad ogni singolo ente locale la lista delle cartelle

eliminate.

Per quanto riguarda, invece, la regione Lombardia è possibile riscontrare delle

ulteriori agevolazioni indirizzate agli automobilisti. Per tutti i professionisti

ed i lavoratori dipendenti che solitamente utilizzano un mezzo per lavoro, ma

non hanno potuto farlo a causa delle limitazioni alla circolazione imposte dal

governo durante il lockdown, la Regione Lombardia ha infatti programmato il

rimborso del bollo auto per l'anno 2020.

Beneficeranno, pertanto, di tale agevolazione le microimprese regolarmente

iscritte nel Registro imprese, e ciò sarà possibile sia per i veicoli a quattro ruote

che per i ciclomotori.
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LE INDAGINI CONDOTTE DAI CARABINIERI DELLA COMPAGNIA DI LERCARA FRIDDI

di Ignazio Marchese| 06/08/2021

 

Uomo trovato morto in casa a Prizzi, indagini
sulla compagna per omicidio
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Leggi Anche:

Omicidio di Emanuele Burgio, restano in carcere i tre
indagati

Un uomo di 51 anni è stato trovato senza vita in un’abitazione in
via Pagliarelli a Prizzi  (Pa). In casa con l’uomo è stata trovata la compagna di 36
anni.

L’uomo era riverso per terra, attorno ci sono cocci di bottiglia. Ad accertare la morte
dell’uomo è stata il dottore in servizio alla guardia medica chiamato nel tentativo di
salvare l’uomo.
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Le indagini sono condotte dai carabinieri della compagnia di  Lercara Friddi. I
militari stanno indagando sulle cause della morte dell’uomo.

Dai primi rilievi sembrerebbe che la donna nel corso di una lite abbia colpito il
compagno con delle bottiglie provocando la morte. Al momento queste sono ipotesi
anche perché si attende l’arrivo del medico legale.
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LA SENTENZA

"Appalti truccati nella sanità siciliana", pesanti
condanne per Antonio Candela e altri manager
05 Agosto 2021

Il giudice dell’udienza preliminare del tribunale di Palermo Clelia Maltese ha

inflitto sette pesanti condanne (assolvendo un solo imputato) nell’ambito del

processo celebrato col rito abbreviato, denominato Sorella sanità.

Si tratta di un’inchiesta condotta dalla Procura del capoluogo siciliano e dalla

guardia di finanza, riguardante una serie di appalti ritenuti truccati negli ospedali

e nelle aziende sanitarie siciliane: gare che avevano importi complessivi per oltre

600 milioni di euro e che sarebbero state aggiustate in parte anche dall’ex

paladino della legalità Antonio Candela, oggi riconosciuto colpevole di corruzione

e condannato a 6 anni e 8 mesi. Candela è l'ex manager dell'Asp di Palermo e per

ultimo responsabile della Cabina di regia regionale per il contrasto al Covid in

Sicilia.

Fabio Damiani, ex manager dell'Asp di Trapani e responsabile della Centrale

unica di committenza degli appalti, ha avuto 6 anni e sei mesi: a lui il giudice ha

riconosciuto l’attenuante della collaborazione che invece i pm Giacomo Brandini

e Giovanni Antoci non volevano concedergli.

Antonio Candela
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Cinque anni e 8 mesi per il "faccendiere" Giuseppe Taibbi, 5 anni e 10 mesi

per Roberto Satta, responsabile operativo della Tecnologie Sanitarie spa; 7 anni e

due mesi a Francesco Zanzi, amministratore delegato della stessa società; 5 anni

e 10 mesi per Salvatore Navarra, presidente del consiglio di amministrazione di

Pfe spa e Salvatore Manganaro, 4 anni e 4 mesi.

Unico assolto per non avere commesso Angelo Montisanti, responsabile

operativo per la Sicilia della società Siram, difeso dall'avvocato Marcello

Montalbano. I pm avevano chiesto pene più severe. Gli imputati sono difesi dagli

avvocati Vincenzo Zummo, Sergio Monaco, Ninni e Giuseppe Reina, Giuseppe

Seminara, Pasquale Contorno e Marco Lo Giudice sono caduti alcuni capi di

imputazione. A Manganaro e Damiani è stata riconosciuta l'attenuante per avere

collaborato con la magistratura.

"Non commento le decisioni della magistratura che merita sempre rispetto", ha

detto a proposito della vicenda il presidente Nello Musumeci. "In questo

momento - aggiunge Musumeci - mi sto occupando di altri fronti, la cenere

vulcanica nei paesi etnei, la pandemia galoppante, gli incendi che sembrano

volere trasformare quest'isola in un inferno quindi non ho tempo per pensare ad

altre cose".
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VISITA DEL CARDINALE ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DEL PRETE ARRESTATO

di Ignazio Marchese| 05/08/2021

Arresto del prete e della mamma di una
vittima, cardinale Bassetti, degrado
sconvolgente
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Leggi Anche:

Prete ha rapporti virtuali con ragazzini, arrestato
insieme alla madre di una delle vittime

“Se corrisponde a verità la gravità dei fatti, soprattutto riguardante i minorenni
coinvolti, attribuiti al sacerdote don Vincenzo Esposito, questa vicenda dimostra un
degrado umano, morale e religioso sconvolgente”.

E’ quanto ha affermato il cardinale Gualtiero Bassetti, presidente della Cei e
arcivescovo di Perugia-Città della Pieve, che ha visitato nella serata di ieri la
comunità parrocchiale di San Feliciano (Perugia) a seguito della vicenda giudiziaria
del parroco, arrestato nei giorni scorsi con l’accusa di induzione alla prostituzione
dopo le indagini condotte dai carabinieri di Termini Imerese coordinati dalla procura
di Palermo. La comunità – sottolinea l’archidiocesi – ha accolto il presule con vero
sollievo e si è sentita confortata dal suo gesto e dalle sue parole.

“È stata tradita la fiducia del suo
vescovo, della Chiesa, dei
confratelli e dei fedeli – ha
proseguito il presule -. Aveva
ricevuto l’incarico di parroco
mentre era ancora un frate minore
francescano, che pur con i limiti
umani avrebbe dovuto svolgere con
grande dignità, come avevano fatto
i suoi predecessori don Bruno e
don Abele”.

“Non vi lascerò soli – ha quindi detto il vescovo ai fedeli – vi manderò un parroco
che possa aiutarvi a superare anche questo momento imprevisto e doloroso”.
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Leggi Anche:

“Se ti masturbi il prete ti dà i soldi”, il passaparola tra
le vittime a Termini Imerese

L’inchiesta e gli arresti

Il sacerdote siciliano di 63 anni, Vincenzo Esposito, originario di Caltavuturo ma da
anni parroco di una chiesa di San Feliciano, frazione del comune di Magione, in
provincia di Perugia, è stato arrestato con l’accusa prostituzione minorile aggravata.
Con lui è finita ai domiciliari la mamma di una delle vittime di 17 anni che avrebbe
mandato video hard al sacerdote o fatto videochiamate erotiche.

Le indagini dei carabinieri di Termini Imerese

Secondo i carabinieri di Termini Imerese, da aprile a luglio di quest’anno ha chiesto
ai ragazzini di spogliarsi e toccarsi davanti al cellulare in cambio di ricariche del
telefono e versamenti su Poste- pay.  “Mandamene uno dove si vede il tuo volto
mentre godi… che mi piace molto… »

Denaro che il sacerdote, secondo l’accusa, prendeva dalle offerte dai fedeli
durante le messe domenicali. Con il sacerdote è stata arrestata e mandata ai
domiciliari anche una donna di 51 anni, madre di uno dei quattro ragazzi che,
sempre secondo gli inquirenti, ha indotto alla prostituzione il figlio e un suo amico.

La donna, dicono i carabinieri, sapeva delle richieste del prete nei confronti del
figlio e invece di denunciare l’abuso lo incoraggiava in cambio di denaro.
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Quattordici gli episodi accertati dai militari della compagnia di Termini Imerese,
coordinati dai magistrati del dipartimento fasce deboli della procura di Palermo,
coordinato dalla procuratrice aggiunta Laura Vaccaro. Il sacerdote si trova in carcere
a Spoleto. L’ordinanza di custodia cautelare è firmata dal giudice per le indagini
preliminari del tribunale di Palermo, Fabio Pilato.

Le intercettazioni  tra il sacerdote e le vittime

Il gip, nell’ordinanza di custodia cautelare, usa parole pesantissime nei confronti del
sacerdote che a suo dire « ha dimostrato di non saper anteporre alcun freno inibitore
ai desideri compulsivi nutriti… Non si è fermato nemmeno dinanzi al malessere del
minorenne che prospettava l’esigenza di prendere dei farmaci, chiedendo
ugualmente l’esibizione sessuale tramite videochiamata». Non ci sono stati contatti
fisici fra il prete e i quattro ragazzini palermitani: soltanto adescamenti on line,
richieste di foto, video, videochiamate e chat, tutte a sfondo erotico. Per poche
decine di euro il sacerdote chiedeva: « Cosa fareste tu e il tuo amico insieme a me?
» .

Il ragazzino rispondeva: «Tu lo sai cosa faremmo » . « Dimmelo » , pretendeva il
sacerdote. E ancora: « Tu da che parte vuoi stare?». Queste sono solo una piccola
parte delle oscenità che il sacerdote chiedeva gli venissero dette dai ragazzini. Il
tutto in cambio al massimo di 50 euro, a volte anche per 10 euro. Per i giovani era
diventato un modo per guadagnare qualche soldo, tanto che in alcuni casi erano loro
a chiamare il prete. « Padre, mi manda a me che sono senza una lira?… ». Risposta
del prete: «No, perché non ho niente, ho solo pochi soldi, ormai li ho promessi ad
altri… » . Il ragazzo insisteva: «Dieci euro ché mi compro le sigarette, padre » . «
Ora vediamo, poi parliamo… ok » , dice il parroco al ragazzino che insiste. « Padre,
a me mi deve dire una parola si o no …». «Te l’ho detto, ora vediamo, eh… » .

« Caso mai ti mando dieci euro con A., va bene?». Sulla vicenda è intervenuta
l’arcidiocesi di Perugia che in una nota si è detta « stupita e addolorata per l’arresto
del sacerdote parroco di San Feliciano».

L’arcidiocesi ha assicurato la più completa disponibilità alla collaborazione con
l’autorità giudiziaria per il raggiungimento della verità dei fatti.
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Non solo chiamate hard: l’incontro fra il prete e i
ragazzini

Il sacerdote, arrestato per prostituzione minorile, è stato in Sicilia lo scorso 17 luglio

L'INCHIESTA di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

Il 16 luglio scorso don Vincenzo Esposito, il prete arrestato per prostituzione minorile aggravata, è
tornato a Termini Imerese. E ha incontrato due ragazzi ai quali chiedeva di masturbarsi nel corso di
videochiamate.

I carabinieri hanno monitorato i suoi spostamenti da San Feliciano di Magione, in provincia di
Perugia, fino Sicilia. L’incontro, avvenuto nei pressi di un supermercato, è durato pochissimo
tempo. Per questo gli investigatori ipotizzano che sia servito al sacerdote per consegnare una
somma di denaro ai minorenni. Solitamente lo faceva a distanza, attraverso ricariche telefoniche e
Postepay, ma stavolta si sarebbe spinto oltre.

Il suo ritorno in Sicilia, seppure momentaneo, ha destato molta preoccupazione. “Scendiamo a
Termini, va bene?”, ha detto il prete al ragazzino che poco dopo, giunto sul posto diceva, “sono
qua, a Piazza San Carlo io…”. L’appuntamento è stato fissato “dove c’è il ponte scendendo dai
Cavallacci”.
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Leggi notizie correlate

• Prostituzione, prete e donna arrestati non rispondono al giudice
• La richiesta hard del prete: "Voglio un video dove si vede..."
• Ex sacerdote in giro in abito talare: multato

La stessa sera il prete chiama il minorenne: “… com’è stato questo piccolo assaggio?”. Risposta:
“A posto, bene bene… di lusso; domani ci possiamo vedere di nuovo?”. Secondo gli investigatori,
non c’è stato il tempo di compiere atti sessuali, ma resta il fatto che il sacerdote si è spinto ad
incontrare i due ragazzini.

In una nota l’archidiocesi di Perugia-Città della Pieve scrive che “prende atto con stupore e dolore
della notizia circa l’arresto del sacerdote Vincenzo Esposito, Parroco di San Feliciano, e assicura
la più completa disponibilità alla collaborazione con l’autorità giudiziaria per il raggiungimento della
verità dei fatti”.
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Petralia Soprana a rischio crolli, via libera al
consolidamento del centro abitato
C’è tempo sino al prossimo tredici settembre per partecipare al bando, per un appalto che ha un
importo complessivo di oltre un milione di euro, come indicato dagli Uffici della Struttura contro il
dissesto idrogeologico

In gara i lavori per la messa in sicurezza del versante sud-ovest del centro abitato di Petralia
Soprana. La tabella di marcia è stata pienamente rispettata: in un primo momento è stata
aggiudicata la progettazione esecutiva e ora c’è tempo sino al prossimo tredici settembre per
partecipare al bando, per un appalto che ha un importo complessivo di oltre un milione di euro,
come indicato dagli Uffici della Struttura contro il dissesto idrogeologico diretti da Maurizio
Croce.

Può quindi partire il countdown e il traguardo della piena e sicura fruibilità di questa importante
area del paese, adesso, si può agevolmente intravedere. E’ una buona notizia per i residenti del
quartiere Loreto, che sovrasta il luogo dell’intervento, in un sito con classificazione di rischio
elevata e nel quale si sono registrate frane e smottamenti che, tra le altre cose, hanno causato la
rottura della condotta fognaria principale e lesioni in diverse abitazioni.

La zona interessata si estende sino a quella che confina con il viadotto della panoramica
Madonnuzza, rimasto incompiuto. Da un punto di vista operativo, prima della collocazione della
rete paramassi si provvederà alla pulizia, nonché alla sistemazione e al rimodellamento del
versante roccioso: in fase di analisi geomeccanica sono stati infatti riscontrati alcuni blocchi
lapidei di notevoli dimensioni. Proprio per questo si rende necessario il disgaggio e la pulizia
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della parete. In un secondo passaggio, per evitare che le acque di scolo sulla parete provochino
uno scalzamento, la base del costone verrà opportunamente stabilizzata con l’applicazione di
chiodature di ancoraggio e pannelli di rete in fune. L’ipotesi progettuale è all’insegna della
valorizzazione dei sistemi naturali attraverso l’utilizzo di moderne tecnologie che hanno un
bassissimo impatto ambientale e che consentono un efficace recupero paesaggistico.
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Palermo, Maria Piccione a capo dell’UOC di
Genetica Medica dell’Ospedale Cervello
La professoressa Maria Piccione è il nuovo direttore dell’Unità Operativa Complessa di Genetica Medica
dell’Ospedale “Cervello” di Palermo. Un contratto che la vedrà per i prossimi 5 anni a capo di una realtà che proprio 
grazie a lei si attesta oggi di rilevante importanza nel panorama sanitario nazionale ed internazionale. Piccione è,
infatti, già dal […]

di Redazione

La professoressa Maria Piccione è il nuovo direttore dell’Unità Operativa Complessa di
Genetica Medica dell’Ospedale “Cervello” di Palermo. Un contratto che la vedrà per i
prossimi 5 anni a capo di una realtà che proprio  grazie a lei si attesta oggi di rilevante
importanza nel panorama sanitario nazionale ed internazionale.

Piccione è, infatti, già dal 2011 responsabile del “Centro di Riferimento regionale per
Malformazioni congenite, cromosopatie e sindromi genetiche dell’Azienda Ospedali Riuniti
Villa Sofia – Cervello” di Palermo e promotrice di una cooperazione internazionale con gli
USA che vede il nosocomio quale struttura pubblica nazionale di riferimento per la raccolta
dei dati italiani del Registro delle malattie causate dallamutazione del
gene PTEN (oncosoppressore del nostro organismo).

Docente di Genetica Medica dell’Ateneo di Palermo, specializzatasi in Pediatria presso la
Scuola di Specializzazione dell’Università di Palermo ed in Genetica Medica presso la Scuola
di Specializzazione dell’Università di Catania, è stata redattore di numerosi lavori scientifici
su riviste nazionali ed internazionali (oltre 350 tra lavori per esteso ed abstracts). È stata
coordinatore del progetto triennale per il “Follow-up clinico e psicomotorio della sindrome di
Down” negli anni 2001-2004, che ha coinvolto circa 350 soggetti Down in età evolutiva
provenienti dalle diverse provincie della Regione Sicilia. È stata responsabile dell’U.O.S. di
Genetica Medica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “Paolo Giaccone” –
Università degli Studi di Palermo e Responsabile della U.O.S.D. di Genetica Medica Palermo
Azienda Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello di Palermo.

«Si tratta di un giusto riconoscimento ad una grande professionista a cui va il merito sul
fronte delle malattie rare – commenta Walter Messina, Direttore Generale degli “Ospedali
Riuniti Villa Sofia-Cervello”, di avere profuso un instancabile e qualificato impegno grazie al
quale oggi il Centro di Malattie Rare dell’Ospedale Cervello si conferma struttura di
riferimento di alto livello e di cooperazioni significative anche sul piano internazionale.
Pertanto, manifesto i miei auguri più sinceri, a nome di tutta l’azienda, alla prof.ssa Maria
Piccione» conclude.
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Walter Messina e Maria Piccione 

Palermo, 5 agosto 2021 - La prof.ssa Maria Piccione è il nuovo direttore dell’Unità Operativa Complessa
di Genetica Medica dell’Ospedale “Cervello” di Palermo. Un contratto che la vedrà per i prossimi 5 anni
a capo di una realtà che proprio grazie a lei si attesta oggi di rilevante importanza nel panorama sanitario
nazionale ed internazionale.

Piccione è, infatti, già dal 2011 responsabile del “Centro di Riferimento regionale per Malformazioni
congenite, cromosopatie e sindromi genetiche dell’Azienda Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” di
Palermo e promotrice di una cooperazione internazionale con gli USA che vede il nosocomio quale
struttura pubblica nazionale di riferimento per la raccolta dei dati italiani del Registro delle malattie
causate dalla mutazione del gene PTEN (oncosoppressore del nostro organismo).

Docente di Genetica Medica dell'Ateneo di Palermo. Specializzatasi in Pediatria presso la Scuola di
Specializzazione dell’Università di Palermo ed in Genetica Medica presso la Scuola di Specializzazione
dell’Università di Catania, è stata redattore di numerosi lavori scientifici su riviste nazionali ed
internazionali (oltre 350 tra lavori per esteso ed abstracts).
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È stata coordinatore del progetto triennale per il “Follow-up clinico e psicomotorio della sindrome di
Down” negli anni 2001-2004, che ha coinvolto circa 350 soggetti Down in età evolutiva provenienti dalle
diverse provincie della Regione Sicilia. È stata responsabile dell’U.O.S. di Genetica Medica
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “Paolo Giaccone”- Università degli Studi di Palermo
e Responsabile della U.O.S.D. di Genetica Medica Palermo Azienda Ospedali Riuniti Villa Sofia
Cervello di Palermo.

“Si tratta di un giusto riconoscimento ad una grande professionista a cui va il merito sul fronte delle
malattie rare - commenta Walter Messina, Direttore Generale degli “Ospedali Riuniti Villa Sofia-
Cervello” - di avere profuso un instancabile e qualificato impegno grazie al quale oggi il Centro di
Malattie Rare dell’Ospedale Cervello si conferma struttura di riferimento di alto livello e di cooperazioni
significative anche sul piano internazionale. Pertanto manifesto i miei auguri più sinceri, a nome di tutta
l’azienda, alla prof.ssa Maria Piccione”.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                                       2 / 2



6/8/2021 Sanità:Piccione direttrice Genetica medica ospedale Cervello - Sicilia - ANSA.it

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/sanita_sicilia/2021/08/05/sanitapiccione-direttrice-genetica-medica-ospedale-cervello_caf2361a-ed06-4695-a8cc… 1/2

11:11 05 agosto 2021NEWS

(ANSA) - PALERMO, 05 AGO - La professoressa Maria Piccione è il nuovo direttore dell'Unità
Operativa Complessa di Genetica Medica dell'Ospedale "Cervello" di Palermo. Un contratto che la
vedrà per i prossimi 5 anni a capo di una realtà che proprio grazie a lei si attesta oggi di rilevante
importanza nel panorama sanitario nazionale ed internazionale.

Sanità:Piccione direttrice Genetica medica ospedale
Cervello

Messina, riconoscimento a grande professionista

Redazione ANSA  PALERMO
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Piccione è, infatti, già dal 2011 responsabile del "Centro di Riferimento regionale per Malformazioni
congenite, cromosopatie e sindromi genetiche dell'Azienda Ospedali Riuniti Villa Sofia - Cervello"
di Palermo e promotrice di una cooperazione internazionale con gli USA che vede il nosocomio
quale struttura pubblica nazionale di riferimento per la raccolta dei dati italiani del Registro delle
malattie causate dalla mutazione del gene PTEN (oncosoppressore del nostro organismo). E' docente
di Genetica Medica dell'Ateneo di Palermo. 
    "Si tratta di un giusto riconoscimento ad una grande professionista a cui va il merito sul fronte
delle malattie rare - commenta Walter Messina, Direttore Generale degli "Ospedali Riuniti Villa
Sofia-Cervello", di avere profuso un instancabile e qualificato impegno grazie al quale oggi il
Centro di Malattie Rare dell'Ospedale Cervello si conferma struttura di riferimento di alto livello e
di cooperazioni significative anche sul piano internazionale. Pertanto manifesto i miei auguri più
sinceri, a nome di tutta l'azienda, alla prof.ssa Maria Piccione". (ANSA). 
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Ospedale Cervello, Maria Piccione a capo
dell'unità di Genetica medica
Walter Messina, direttore generale: "Si tratta di un giusto riconoscimento ad una grande
professionista a cui va il merito sul fronte delle malattie rare"

La professoressa Maria Piccione è il nuovo direttore dell’Unità operativa complessa di Genetica
Medica del Cervello. Un contratto che la vedrà per i prossimi 5 anni a capo di una realtà che
proprio grazie a lei si attesta oggi di rilevante importanza nel panorama sanitario nazionale ed
internazionale.

Piccione è, infatti, già dal 2011 responsabile del “Centro di Riferimento regionale per
Malformazioni congenite, cromosopatie e sindromi genetiche del Cervello e promotrice di una
cooperazione internazionale con gli USA che vede il nosocomio quale struttura pubblica
nazionale di riferimento per la raccolta dei dati italiani del Registro delle malattie causate dalla
mutazione del gene PTEN (oncosoppressore del nostro organismo). Docente di Genetica Medica
dell'Ateneo di Palermo.

Specializzatasi in Pediatria presso la Scuola di Specializzazione dell’Università di Palermo ed in
Genetica Medica presso la Scuola di Specializzazione dell’Università di Catania, è stata redattore
di numerosi lavori scientifici su riviste nazionali ed internazionali (oltre 350 tra lavori per esteso
ed abstracts). E’ stata coordinatore del progetto triennale per il “Follow-up clinico e psicomotorio
della sindrome di Down” negli anni 2001-2004, che ha coinvolto circa 350 soggetti Down in età
evolutiva provenienti dalle diverse provincie della Regione Sicilia. E' stata responsabile
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dell’U.O.S. di Genetica Medica del Policlinico e responsabile della U.O.S.D. di Genetica
Medica di Villa Sofia Cervello.

“Si tratta di un giusto riconoscimento ad una grande professionista a cui va il merito sul fronte
delle malattie rare- commenta Walter Messina, direttore generale degli “Ospedali Riuniti Villa
Sofia-Cervello”,  di avere profuso un instancabile e qualificato impegno grazie al quale oggi il
Centro di Malattie Rare dell’ospedale Cervello si conferma struttura di riferimento di alto livello
e di cooperazioni significative anche sul piano internazionale. Pertanto manifesto i miei auguri
più sinceri, a nome di tutta l’azienda, alla prof.ssa Maria Piccione”.
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IN SANITAS › Dal Palazzo

I volontari del vaccino Covitar saranno esonerati fino al 30 settembre 2021 dalla vaccinazione anti-Covid. Lo
comunica il ministero della Salute, con una circolare a firma di Giovanni Rezza (direttore generale della
prevenzione sanitaria) che fa seguito al verbale n°38 del 30 luglio del Comitato Tecnico Scientifico. «Si
rappresenta che, ai cittadini che hanno ricevuto il vaccino ReiThera (una o due dosi) nell’ambito della
sperimentazione dello stesso, nelle more della definizione, con particolare riguardo a coloro che hanno ricevuto
una sola dose, delle indicazioni relative alla loro vaccinazione con uno dei vaccini approvati da EMA, potrà
essere rilasciato un certificato di esenzione temporanea alla vaccinazione anti-COVID-19, in formato cartaceo o
digitale», si legge nel documento.

Tutto ciò «al fine di consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23
luglio 2021, n 105″. Vale a dire, la possibilità di accedere nei luoghi e nelle attività dove è richiesto il green pass.

Nei giorni scorsi Insanitas aveva dato notizia del fatto che 23 responsabili di centri clinici italiani 
partecipanti alla sperimentazione con Covitar hanno chiesto l’inserimento nell’anagrafe vaccinale dei soggetti
vaccinati con Reithera e, quindi, il rilascio del Green Pass per loro, al ministro della Salute, Roberto Speranza.
Tra i firmatari del documento (clicca qui) c’è Antonio Cascio (nella foto di Insanitas), direttore dell’Unità di
Malattie Tropicali e Infettive del Policlinico “Giaccone” di Palermo secondo cui «i risultati della sperimentazione
sono assolutamente incoraggianti».

Fino al 30 settembre 2021

Volontari del ReiThera, arriva l’esenzione temporanea da vaccinazione e green pass

La circolare del Ministero della Salute riguarda i soggetti che hanno partecipato alla sperimentazione con il vaccino italiano. A
sollecitare questa decisione erano stati 23 responsabili di centri clinici italiani, tra cui il palermitano Antonio Cascio.

Tempo di lettura: 3 minuti

5 Agosto 2021 - di Sonia Sabatino
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La certificazione di esonero dalla vaccinanzione, appunto con validità fino al 30 settembre 2021, sarà
rilasciata dal medico responsabile del centro di sperimentazione in cui è stata effettuata la vaccinazione e dovrà
contenere:

‒ i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita);
‒ la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso
ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23  luglio 2021, n 105”;
‒ la seguente dicitura “certificazione valida fino al 30 settembre 2021”;
‒ Dati relativi al Centro in cui è stata effettuata la vaccinazione (denominazione del Servizio –Regione);
‒ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale);
‒ Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore.

Il soggetto interessato dovrà essere inoltre adeguatamente informato sul fatto che per tale vaccino non sono
ancora disponibili dati di efficacia derivati da studi di fase 3 e sulla necessità, pertanto, di continuare a mantenere
le misure di prevenzione quali: usare dispositivi di protezione individuale, mantenere il distanziamento fisico dalle
persone non conviventi, lavare le mani, evitare assembramenti in particolare in locali chiusi, rispettare le
condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto.

 

https://www.insanitas.it/?s=cimo
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IN SANITAS › Policlinici

Un nuovo reparto di terapia intensiva con 17 posti letto e 4 nuove sale operatorie all’interno del polo di
emergenza-urgenza del Policlinico “Giaccone” di Palermo sono stati consegnati oggi dal presidente della
Regione Siciliana, Nello Musumeci, assieme all’assessore alla Salute Ruggero Razza e al commissario
straordinario dell’Azienda ospedaliera universitaria policlinico, Alessandro Caltagirone (clicca qui per il servizio
video di Insanitas).

Gli interventi- per un importo di circa 4 milioni di euro- sono stati realizzati in quattro mesi dalla Struttura
commissariale per il potenziamento della rete ospedaliera coordinata dall’Ingegnere Tuccio D’Urso. Si tratta dei
primi interventi ultimati, tra quelli programmati per dotare il policlinico Giaccone, entro ottobre, di un nuovo e
moderno pronto soccorso, rafforzando la presenza delle strutture di emergenza nella città di Palermo.

Moderna e funzionale, progettata secondo i più alti standard di sicurezza, la nuova terapia intensiva è dotata
anche di 4 postazioni per isolamento aereo e da contatto. In questo modo sarà possibile gestire in maniera
avanzata pazienti con sepsi, shock settico o insufficienza respiratoria grave, tale da richiedere una terapia con
Ecmo (Ossigenazione extracorporea a membrana). I 17 nuovi posti si aggiungono a quelli già presenti e ai 7
inaugurati a gennaio che hanno permesso di liberare altri spazi e gestire la fase più acuta di emergenza covid.

Il servizio video di Insanitas

Policlinico di Palermo, nuove terapie intensive e sale operatorie

Gli interventi- per un importo di circa 4 milioni di euro- sono stati realizzati in quattro mesi dalla Struttura commissariale per il
potenziamento della rete ospedaliera.

Tempo di lettura: 2 minuti

5 Agosto 2021 - di Redazione
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Nel polo di emergenza-urgenza, sullo stesso piano, è stato realizzato e completato anche il complesso
operatorio, dotato di 4 nuove sale operatorie con annesse sale di preparazione e risveglio, e anche un reparto di
degenza di 14 posti letto. Tale assetto logistico favorisce al meglio il percorso di assistenza del paziente che
trova vicine e interconnesse l’area operatoria, la parte intensiva e le degenze.

Completate le fasi di collaudo, la nuova terapia intensiva sarà attiva dal mese di settembre quando
prenderanno servizio anche i 16 anestesisti rianimatori selezionati con il concorso appena concluso. Una
procedura che ha visto capofila l’Aoup Giaccone, impegnata nel reclutamento di dirigenti medici da destinare a
tutte le rianimazioni siciliane. Numerosi quelli che hanno scelto di rientrare in Sicilia da altre regioni italiane; tra
specialisti e medici in formazione i vincitori hanno in media tra 29 e 40 anni.
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IN SANITAS › ASP E Ospedali

MESSINA. «Entro il mese di ottobre uscirà il bando previsto per queste spettanze e potremo cosi pagare
la progressione economico orizzontale ai dipendenti per gli anni 2020 e 2021 come richiesto anche dai
sindacati nei giorni scorsi”».

Lo ha detto il commissario straordinario  dell’Asp di Messina Bernardo Alagna, che aggiunge: «Ci teniamo
dunque a rassicurare i dipendenti dell’Asp, questi pagamenti verranno corrisposti come previsto dalla legge
quando sarà consentito per non incorrere in  problemi contabili e legali. Il management aziendale quindi
ribadisce il proprio impegno a riconoscere nei tempi e nei modi previsti la Peo, progressione economico
orizzontale, per gli anni 2020, 2021 a tutti i dipendenti. Auspichiamo dunque che i sindacati possano di nuovo
sedersi con noi ad un tavolo per concertare le prossime procedure per discutere di queste spettanze».

L'annuncio

Asp di Messina, entro ottobre il bando per pagare le progressioni economiche

Il commissario straordinario Alagna ribadisce il proprio impegno a riconoscere nei tempi e nei modi previsti la Peo per gli anni 2020 e
2021.

Tempo di lettura: 1 minuto
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“Abbiamo approvato un nuovo decreto legge che punta sullo strumento del green pass per gestire
questa fase epidemica. I numeri davanti a noi sono incoraggianti con 70 milioni di dosi
somministrate: in questa fase la scelta del governo è investire sul pass per evitare chiusure e
tutelare libertà”. Cosi il ministro della Salute, Roberto Speranza, in conferenza stampa al termine
del Consiglio dei ministri. 
Fonte: Agenzia VISTA / Alexander Jakhnagiev

Speranza: "Green pass strumento per evitare chiusure e
tutelare le libertà"
05 agosto 2021
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Articolo pubblicato sul World Journal of Gastroenterology

 

Pisa, 5 agosto 2021 - La tomografia computerizzata con acquisizione multifasica, e parzialmente anche
l’ecografia, sono gli esami radiologici più indicati nei pazienti con Covid-19 che presentino
sintomatologia addominale e gastrointestinale. Sebbene infatti il virus non determini segni radiologici
specifici nel distretto addominale e gastrointestinale, il contributo offerto dalla diagnostica per immagini
può aiutare il clinico nella diagnosi, nella stima di gravità e nella prognosi della malattia.
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Dott. Piero Boraschi 

È quanto appare in un articolo di revisione recentemente pubblicato sul World Journal of
Gastroenterology, frutto della collaborazione tra le scuole radiologiche di Pisa e Napoli. L’articolo porta
la firma del dott. Piero Boraschi, medico radiologo dell’Unità operativa di Radiodiagnostica 2 dell’Aou
pisana, coadiuvato dalla dott.ssa Francescamaria Donati (della stessa struttura), dalla dott.ssa Stefania
Romano (Unità operativa di Radiologia dell'Ospedale di Pozzuoli - Napoli) e dai dottori Luigi Giugliano
e Giuseppe Mercogliano (specializzandi dell'Università di Napoli Federico II), che hanno svolto un
periodo di formazione alla Scuola di specializzazione in Radiodiagnostica diretta dal professore
Emanuele Neri, co-autore dell’articolo e direttore della Radiodiagnostica 3 dell’Aou pisana.

L’articolo evidenzia come il Covid-19 - patologia sistemica che colpisce prevalentemente il sistema
vascolare ed i polmoni determinando, nei casi più gravi, una severa insufficienza respiratoria che è poi la
principale causa di morte nei pazienti che ne sono affetti - possa in realtà coinvolgere anche il tratto
gastrointestinale, il sistema epatobiliare, il pancreas, l’apparato urinario e la milza.

I segni radiologici più rilevati sono l’ispessimento della parete intestinale, talvolta associato ad iperemia e
ispessimento mesenterico, e la distensione fluida del grosso intestino. Raramente sono presenti segni di
ischemia o pneumatosi intestinale.

Le più frequenti manifestazioni radiologiche del coinvolgimento epatico sono la steatosi epatica, il fango
e la litiasi biliare. Più raramente, nel Covid-19 possono essere presenti la pancreatite acuta edematosa,
l'infarto renale ed il danno renale acuto da necrosi tubulare acuta. Infine, l'impegno della milza nel
Covid-19 è caratterizzato da aumento delle dimensioni (splenomegalia) e da infarti splenici solitari o
multifocali con classica morfologia cuneiforme o anche arrotondata, a profili irregolari o lisci.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                                       2 / 2

http://www.tcpdf.org


COVID-19, dalle Società scientifiche le Linee Guida Italiane per la gestione dei pazienti non ricoverati in Terapia Intensiva - 05-08-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Prof. Matteo Bassetti 

Milano, 5 agosto 2021 - Decidere i ricoveri dei pazienti con sintomi da Covid-19 anche sulla base
dell’osservazione diretta e non solo attraverso criteri prognostici; non utilizzare nelle fasi iniziali farmaci
steroidei, utili invece nelle fasi evolutive della malattia; privo di evidenze l’uso di idrossiclorochina, sia
per i pazienti curati a casa che per quelli ospedalizzati; sì all’uso degli anticorpi monoclonali nei pazienti
non ricoverati ad elevato rischio di progressione della malattia, mentre non è raccomandato l’uso sui
pazienti ricoverati.

Sono alcune delle raccomandazioni contenute nelle prime Linee Guida Italiane per la gestione dei
pazienti adulti con Covid-19 al di fuori delle terapie intensive, messe a punto dalla Società Italiana di
Terapia Antinfettiva (SITA) e dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) e appena pubblicate sulla
rivista Infectious Diseases and Therapy.

Le Linee Guida, basate sulla revisione sistematica di 279 studi clinici condotta per circa un anno, mettono
alcuni punti fermi - con diversi gradi di evidenza scientifica - sulle più importanti questioni sulle quali la
comunità scientifica si confronta da quando è esplosa la pandemia: quando si rende necessario il ricovero;
quali terapie vanno somministrate ai pazienti non ricoverati e ospedalizzati; qual è l’effettiva efficacia di
alcune terapie sulle quali si è molto dibattuto in questi mesi.
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“Queste Linee Guida, le prime emanate a livello nazionale, sono il contributo che l’Italia mette a
disposizione della comunità scientifica internazionale per la gestione del Covid-19: a diciotto mesi
dall’inizio dell’epidemia, per la prima volta medici e Istituzioni possono avvalersi di una serie di
raccomandazioni che scaturiscono dall’analisi della letteratura scientifica internazionale sulle principali
strategie terapeutiche”, afferma Matteo Bassetti, Presidente SITA, Professore ordinario di Malattie
Infettive, Dipartimento di Scienza della Salute, Università degli Studi di Genova e Direttore Clinica
Malattie Infettive, Ospedale Policlinico San Martino IRCCS di Genova.

“Le nostre due Società scientifiche hanno lavorato secondo una logica multidisciplinare - con il
coinvolgimento di infettivologi, pneumologi, rianimatori e farmacologi - approccio fondamentale per la
gestione di questa malattia e consolidato da tutte le strutture ospedaliere. Ora ci auguriamo che queste
Linee guida possano essere tradotte come Linee Guida istituzionali dalle autorità sanitarie”, prosegue
Bassetti.

Prof. Francesco Blasi 

Il documento della SITA e della SIP risponde a 10 domande chiave sulla gestione del Covid-19 che
abbracciano tutto il percorso di cura dei pazienti al di fuori delle terapie intensive, dalla scelta sull’invio
in ospedale, alle terapie da somministrare a casa o in ospedale fino ai criteri per la dimissione
dall’ospedale.

“Questo documento è il frutto della collaborazione tra le nostre Società scientifiche e conferma il lavoro
comune svolto in questi mesi da infettivologi e pneumologi sul campo, per contrastare l’emergenza
Covid-19 - afferma Francesco Blasi, Presidente SIP, Professore di Medicina Respiratoria, Dipartimento di
Fisiopatologia e Trapianti, Università degli Studi di Milano e Direttore di Medicina Interna, Unità
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Respiratoria e Centro Fibrosi Cistica Adulta, Fondazione IRCCS Cà Granda Ospedale Maggiore
Policlinico Milano - Le nostre Linee Guida si basano su una metodologia stringente che ha prodotto
raccomandazioni facilmente leggibili per il loro peso relativo e che, oltre alla loro coerenza intrinseca,
sono allineate con le indicazioni delle Istituzioni come Agenas e Ministero della Salute e risultano in linea
con le conoscenze attuali e le indicazioni di altre Società scientifiche”.

Per quanto riguarda la scelta di ospedalizzare i pazienti, sulla base delle evidenze a oggi disponibili
nessun criterio prognostico, come ad esempio il PSI-Pneumonia Severity Index, permette di prevedere in
quali casi il ricovero si renda necessario per controllare il rischio di progressione della malattia. Per
questo, le Linee Guida raccomandano che l’ospedalizzazione sia decisa anche considerando criteri
osservabili direttamente dal medico, come ad esempio saturazione di ossigeno uguali o inferiore a 92%,
una frequenza respiratoria superiore a 30 atti respiratori al minuto, dispnea a riposo.

Pazienti non ricoverati: no a idrossiclorochina, antivirali e steroidi, sì ad anticorpi monoclonali
Nel caso di pazienti curati a casa, le Linee Guida sconsigliano l’uso di idrossiclorochina, non suffragato
da evidenze, e di corticosteroidi, in quanto ostacolo alla risposta infiammatoria che contrasta la
replicazione virale nella fase iniziale della malattia. Non è raccomandato l’uso di antivirali, mentre gli
antibiotici vanno utilizzati come trattamento empirico solo in caso di sospetta co-infezione o
superinfezione batterica.

Il documento convalida invece l’uso degli anticorpi monoclonali neutralizzanti nei pazienti non ricoverati
con malattia lieve/moderataa rischio di progressione entro 10 giorni dall’insorgenza dei sintomi (mentre
non si ritiene utile la somministrazione di anticorpi monoclonali nei pazienti già ricoverati).

Pazienti ricoverati: ok a steroidi, immunomodulatori non steroidei e anticoagulanti. No al plasma
iperimmune
Per i pazienti ricoverati, via libera per l’uso di immunomodulatori non steroidei come tocilizumab e
baricitinib (in aggiunta a remdesivir), rispettivamente, nei pazienti ospedalizzati che non rispondono al
trattamento con farmaci steroidei e una saturazione inferiore a 92% e nei pazienti che richiedono supporto
respiratorio non in trattamento con steroidi.

I farmaci steroidi, sconsigliati nelle fasi iniziali, si sono dimostrati molto utili nelle fasi evolutive di
malattia, quando l’eccessiva risposta infiammatoria prevale sull’azione del virus e porta una quota di
pazienti verso le condizioni di maggiore gravità. Le Linee Guida raccomandano desametasone alla dose
di 6 mg/die nei pazienti che presentino insufficienza respiratoria e necessità di supporto di ossigeno.
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Tra gli antivirali viene consigliato solo l’uso di remdesivir nei pazienti ricoverati con necessità di
supporto respiratorio, mentre una forte raccomandazione è rivolta a escludere l’uso di lopinavir/ritonavir
e idrossiclorochina. Sconsigliato l’uso routinario di antibiotici nei pazienti ricoverati, salvo in caso di
comprovata infezione batterica.

Forte anche la raccomandazione per l’uso in profilassi degli anticoagulanti nei pazienti ospedalizzati, in
quanto nella maggior parte degli studi risulta associato a un’effettiva riduzione della mortalità. Al
momento non supportato dagli studi clinici l’utilizzo di plasma o di immunoglobuline iperimmuni e
quindi non raccomandato se non all’interno di studi clinici randomizzati. 

Valutazione positiva per la ventilazione meccanica non invasiva (NIV) e per la CPAP (pressione continua
positiva delle vie aeree) nei pazienti ospedalizzati con insufficienza respiratoria, anche se si rendono
necessari studi randomizzati per valutare il peso di questo intervento.

Le Linee Guida saranno aggiornate dalle due Società scientifiche sulla base delle nuove evidenze che si
renderanno disponibili o per valutare altri aspetti cruciali nella gestione del Covid-19, come gli effetti a
lungo termine della malattia.
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Il monitoraggio della Fondazione GIMBE, nella settimana 28 luglio-3 agosto, rileva un rallentamento
nella crescita nuovi casi. Continuano a salire i pazienti ricoverati in area medica (+36,3%) e nelle
terapie intensive (+36,5%): i numeri assoluti rimangono bassi, ma con rilevanti differenze regionali di
saturazione dei posti letto. Restano stabili i decessi. Torna a salire la percentuale delle prime dosi sul
totale delle somministrazioni, ma la campagna vaccinale, ormai dipendente dai vaccini a mRNA, può
contare su un numero di dosi insufficiente per mantenere il ritmo. Alla vigilia della pausa estiva dalla
Fondazione GIMBE una revisione delle dinamiche della circolazione del SARS-CoV-2 e dell’impatto
della Covid-19 sugli ospedali

 

Bologna, 5 agosto 2021 - Il
monitoraggio indipendente della Fondazione GIMBE rileva nella settimana 28
luglio 2021-3 agosto 2021, rispetto alla precedente, un incremento di nuovi
casi (38.328 vs 31.963) e una sostanziale stabilità dei decessi (120 vs 111).
In aumento anche i casi attualmente positivi (94.216 vs 70.310), le persone in
isolamento domiciliare (91.762 vs 68.510), i ricoveri con sintomi (2.196 vs
1.611) e le terapie intensive (258 vs 189).

In dettaglio, rispetto alla settimana precedente, si

                                       1 / 6



Coronavirus: rallenta incremento nuovi casi, ma aumentano ricoveri e terapie intensive. Dosi insufficienti per mantenere il ritmo vaccinale - 05-08-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

registrano le seguenti variazioni:

Decessi:
120 (+8,1%)
Terapia
intensiva: +69 (+36,5%)
Ricoverati
con sintomi: +585 (+36,3%)
Isolamento
domiciliare: +23.252 (+33,9%)
Nuovi
casi: 38.328 (+19,9%)
Casi
attualmente positivi: +23.906 (+34%)

Dott. Nino Cartabellotta 

“I nuovi casi settimanali - dichiara Nino Cartabellotta, Presidente
della Fondazione GIMBE - continuano a salire, seppur a un ritmo meno sostenuto
rispetto alla settimana precedente, ma rimangono indubbiamente sottostimati
dall’insufficiente attività di testing e dalla mancata ripresa del tracciamento
dei contatti”. Infatti, il rapporto positivi/persone testate, dopo l’impennata
dall’1,8% al 9,1% in 4 settimane, negli ultimi 7 giorni ha segnato una crescita
più contenuta salendo al 10,7% e la media mobile dei nuovi casi si sta
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progressivamente appiattendo.

Nella settimana 28 luglio-3 agosto, rispetto alla precedente,
in tutte le Regioni ad eccezione della Provincia Autonoma di Trento e del Lazio
(Regione dove l’attacco hacker ha rallentato l’aggiornamento dei dati) si
rileva un incremento percentuale dei nuovi casi.

In 62 Province l’incidenza è pari o superiore a 50 casi per 100.000 abitanti e in Emilia-Romagna,
Toscana, Umbria e Veneto tutte le Province raggiungono o superano tale soglia. In quattro Province si
registrano oltre 150 casi per 100.000 abitanti: Cagliari (303), Ragusa (236), Caltanissetta (197) e Lucca
(172). Stabili i decessi: 120 negli ultimi 7 giorni (di cui 12 relativi a periodi pregressi), con una media di
17 al giorno rispetto ai 16 della settimana precedente.

“Dopo i primi segnali di risalita - afferma Renata Gili, responsabile Ricerca sui Servizi Sanitari della
Fondazione GIMBE - si conferma un netto incremento percentuale dei ricoveri: +36,3% in area medica e
+36,5% in terapia intensiva”. In termini assoluti, il numero di posti letto occupati da parte di pazienti
Covid in area medica è passato dal minimo di 1.088 del 16 luglio ai 2.196 del 3 agosto e quello delle
terapie intensive dal minimo di 151 del 14 luglio ai 258 del 3 agosto, ma al momento le percentuali di
occupazione a livello nazionale rimangono molto basse: 4% in area medica e 3% nelle terapie intensive.

Tuttavia, si osserva una notevole eterogeneità regionale: per
l’area medica si collocano sopra la media nazionale Sicilia (11%), Calabria
(9%), Campania (6%), Basilicata (6%), Lazio (6%) e Sardegna (5%); per l’area
critica sopra media nazionale Sardegna (10%), Liguria (6%), Lazio (5%), Sicilia
(4%) e Toscana (4%). “Aumentano gli ingressi giornalieri in terapia intensiva -
spiega Marco Mosti, Direttore Operativo della Fondazione GIMBE - con una media
mobile a 7 giorni di 21 ingressi/die rispetto ai 14 della settimana precedente”.

Vaccini: forniture. Al 4 agosto (aggiornamento ore 6.09) risultano consegnate
72.149.518 dosi, da cui vanno sottratte 255.050 dosi di Johnson&Johnson non
utilizzate e restituite dalle Regioni alla struttura commissariale. Dopo il
picco di consegne registrato tra il 28 giugno e il 4 luglio (5.669.727 dosi),
nelle due settimane successive le forniture settimanali si sono attestate
intorno a 2,6 milioni di dosi per scendere a 2,5 milioni nella settimana 19-25
luglio e risalire a quota 2,7 milioni la scorsa settimana.
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Vaccini: somministrazioni. Al 4 agosto (aggiornamento ore 6.09) il 65,5% della
popolazione (n. 38.814.033) ha ricevuto almeno una dose di vaccino (+1.107.982
rispetto alla settimana precedente) e il 56% (n. 33.183.256) ha completato il
ciclo vaccinale (+2.181.944). In calo nell’ultima settimana il numero di
somministrazioni (n. 3.397.134) e la media mobile a 7 giorni (445.908 dosi/die),
entrambi parzialmente influenzati dal mancato aggiornamento dei dati da parte
della Regione Lazio a seguito dell’attacco hacker.

“Di fatto - precisa Cartabellotta - il numero di somministrazioni giornaliere non riesce a decollare sia per
la limitata disponibilità di vaccini a mRNA, sia perché non vengono più utilizzati quelli a vettore
adenovirale per le prime dosi”. In dettaglio, AstraZeneca viene impiegato quasi esclusivamente per i
richiami (98,4% delle somministrazioni nell’ultima settimana); le somministrazioni di Johnson &
Johnson sono ormai esigue (poco meno di 35 mila nell’ultima settimana) e le Regioni hanno iniziato a
restituire le dosi non utilizzate; la limitata disponibilità di dosi di vaccini a mRNA ostacola, a breve
termine, la possibilità di accelerare la vaccinazione negli under 60, oltre che di convincere gli over 60
ancora scoperti che rifiutano i vaccini a vettore adenovirale.

“Dopo oltre un mese di decremento - spiega Mosti - nelle ultime due settimane risale la percentuale di
prime dosi sul totale delle dosi somministrate: nella settimana 26 luglio-1 agosto poco più di 1 milione,
pari al 29,5% del totale”.

Vaccini: copertura degli over 60. L’89% ha ricevuto almeno la prima
dose di vaccino, con un incremento settimanale nazionale irrisorio (+0,5%) e
nette differenze regionali: se la Puglia ha raggiunto il 93,8% la Sicilia si
ferma a quota 81%. In dettaglio:

Over 80: degli oltre 4,4
milioni, 4.137.391 (92,3%) hanno completato il ciclo vaccinale e 112.648 (2,5%)
hanno ricevuto solo la prima dose.
Fascia 70-79 anni: degli oltre 5,9
milioni, 5.146.053 (86,3%) hanno completato il ciclo vaccinale e 202.094 (3,4%)
hanno ricevuto solo la prima dose.
Fascia 60-69 anni: degli oltre 7,3
milioni, 5.851.619 (78,6%) hanno completato il ciclo vaccinale e 462.036 (6,2%)
hanno ricevuto solo la prima dose.
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A fronte di una variante Delta ormai prevalente, oltre 2,7
milioni di over 60 non hanno ancora completato il ciclo vaccinale. In
dettaglio: 1,98 milioni (11%) non hanno ancora ricevuto nemmeno una dose con
rilevanti differenze regionali (dal 19% della Sicilia al 6,2% della Puglia) e
0,77 milioni (4,3%) devono completare il ciclo con la seconda dose. I dati
confermano l’esitazione vaccinale in questa fascia anagrafica, e non solo: il
trend di somministrazione delle prime dosi vede una flessione anche in tutte le
altre classi d’età superiori ai 30 anni, con notevoli differenze di copertura
tra le varie fasce anagrafiche.

Scenari futuri.
“Alla vigilia della pausa di agosto - conclude Cartabellotta - la Fondazione
GIMBE effettua una revisione delle dinamiche della circolazione del SARS-CoV-2
e dell’impatto della Covid-19 sugli ospedali, tenendo conto della diffusione
della variante Delta e delle criticità di fornitura e somministrazione dei
vaccini”. In sintesi:

Circolazione del SARS-CoV-2. Analogamente ad altri paesi europei, la diffusione della variante
Delta ha determinato un incremento dei contagi, la cui entità in Italia è indubbiamente
sottostimata dall’insufficiente attività di testing & tracing. Inoltre, in una fase epidemica
caratterizzata dalla continua esplosione di focolai locali, la circolazione virale determina
improvvise variazioni regionali/provinciali. L’incremento settimanale dei nuovi casi sembra
rallentare, ma la notevole contagiosità della variante delta impone di tenere alta l’attenzione sui
comportamenti individuali in un periodo come quello estivo caratterizzato dall’aumento di
spostamenti, contatti sociali, occasioni di assembramento.
Impatto della Covid-19. Come previsto l’incremento dei contagi ha determinato in circa 3
settimane un aumento dei ricoveri, in particolare in area medica (+102%) e in misura minore in
terapia intensiva (+71%), anche qui con notevoli differenze regionali. Considerato che l’entità di
tale incremento è proporzionale alla circolazione virale e inversamente correlato ai tassi di
copertura vaccinale completa della popolazione, in particolare di over 60 e fragili, la vaccinazione
in tutte le fasce di età rimane fondamentale per arginare l’impatto della Covid-19.
Disponibilità vaccini. La campagna vaccinale è ormai totalmente dipendente dai vaccini a
mRNA, le cui consegne non saranno sufficienti a mantenere il ritmo di 500 mila somministrazioni
al giorno una volta completati i cicli “aperti” con i vaccini a vettore adenovirale. In altre parole, in
assenza di un deciso cambio di marcia nelle forniture di vaccini a mRNA, è ragionevole aspettarsi
un rallentamento della campagna nel mese di agosto.
Somministrazione vaccini. Persiste l’esitazione vaccinale degli over 50, difficilmente
raggiungibili senza una strategia capillare di chiamata attiva; sembra inoltre poco realistica la
possibilità di coprire con il ciclo completo il 60-65% della fascia 12-19 prima dell’inizio
dell’anno scolastico, visto che il 63,4% non ha ancora effettuato nemmeno una dose, con notevoli
differenze regionali. Difficile stimare la reale entità della “spinta gentile” del green pass, in
assenza di dati pubblici sulle prenotazioni.
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Terza dose. Al momento, per quanto verosimilmente sarà necessaria una terza dose in alcune
fasce della popolazione, non ci sono evidenze sufficienti per definire indicazioni, tempi e modalità
di somministrazione. Su questo fronte sono tre, in ogni caso, le ragionevoli certezze. Innanzitutto,
non esiste alcun test affidabile per identificare i potenziali candidati, i quali al momento vengono
individuati nelle persone più a rischio di malattia severa (over80, ospiti RSA, persone molto
fragili) e negli operatori sanitari; in secondo luogo, l’incremento delle diagnosi di Covid-19 e il
ricovero di persone vaccinate con doppia dose potrebbero essere un indicatore indiretto di una
ridotta protezione immunitaria; infine, la somministrazione della terza dose rimane al momento
off label e deve essere autorizzata dalle autorità regolatorie.
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Leggi Anche:

Omofobia, Mattarella “La violenza spinge verso
fanatismi inaccettabili”

Scoppia la bufera attorno ad una frase che ha pronunciato questa mattina
il  presidente della Regione Nello Musumeci  nel corso dell’inaugurazione
dei giardini di palazzo d’Orleans. Davanti a tanti suoi sostenitori, il governatore si è
fatto scappare una frase che ha immediatamente scatenato l’ira e la rabbia di tanti:
“Il precedente governo stranamente non era interessato agli uccelli”.

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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La reazione del coordinamento “Palermo pride”

Le reazioni non si sono fatte di certo attendere e subito l parole di Musumeci sono
state bollate come omofobe. Ad etichettarle così, senza se e senza ma, è
il movimento “Palermo pride”: “Purtroppo il governo Crocetta – si legge in una nota
del locale coordinamento – non era interessato a tante, troppe cose: non a caso le
elezioni le ha poi vinte Musumeci. Una vittoria che alla nostra regione ha fatto
male: se in giorni tragici come questi si finisce sui giornali perché si parla di uccelli
sul filo del doppio senso è un chiaro segnale di fallimento politico e amministrativo.
Consigliamo al presidente Musumeci di guardare meno in aria pensando agli uccelli
e di guardare di più alle strade della sua regione. Forse capirebbe che la nostra terra
non ha bisogno di omofobia ma di buona amministrazione”.

Tra aneddoti e soprattutto polemiche

Per il resto Musumeci ha raccontato vari aneddoti, tra tutti le congratulazioni
ricevute dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella che si è detto felice per la
riapertura di questi giardini dove da giovane andava a passeggiare con la famiglia.
Ma a tenere maggiormente banco sono sicuramente le critiche a quella uscita
infelice: “La Sicilia brucia, anche perché si è fatta arrivare l’estate senza un piano di
prevenzione e di interventi contro gli incendi – aggiunge Palermo pride -. La
gestione dell’emergenza sanitaria vede la nostra regione tra quelle più a rischio di
tornare zona arancione, forse anche per le scarse capacità di un assessore prima
dimesso e poi richiamato con tutti gli onori. La gestione dei rifiuti e dell’acqua
affonda tra indagini, illegalità e assenza di programmazione. E davanti a tutto questo
il nostro Presidente della Regione trova divertente e opportuno intrattenere il
pubblico con battutacce omofobe da caserma”.




La replica di Musumeci

“Leggere nelle mie parole un riferimento omofobo è un pensiero ignobile. Sarà una
persona complessata. Non ho letto nulla in merito agli attacchi che mi sono stati
rivolti. E’ una vergogna. Chi pensa questo opera in questo senso”. Lo ha detto il
presidente Nello Musumeci in merito alle polemiche sulla frase detta
all’inaugurazione del parco d’Orleans. “il precedente governo non era interessato
stranamente agli uccelli”, aveva detto il presidente Musumeci
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